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1 PREMESSA 

Il Comune di Collesalvetti è dotato di Piano Strutturale (in seguito denominato P.S.) adottato (ai sensi 

ŘŜƭƭΩŜȄ [ΦwΦ рκфрύ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ /Φ/Φ ƴΦ мло ŘŜƭ нсΦлпΦлп Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ /Φ/Φ ƴΦ мтс ŘŜƭ 

28.11.2005 a cui ha fatto seguito il Regolamento Urbanistico (in seguito denominato R.U.) approvato con 

delibera di /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴΦнл ŘŜƭƭ ΩуΦлпΦнллфΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ .¦w¢ ƴΦ мр ŘŜƭ мр !ǇǊƛƭŜ нллфΣ 

approvazione definitiva con delibera di Consiglio comunale n.90 del 29.09.2009 e modificato con delibera di 

ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴΦ оу ŘŜƭ олΦлпΦнлмо ŘŜƭƭŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ bƻǊƳŀǘƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΤ ŘŜƭƛōŜǊŀ Řƛ 

ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴΦнм ŘŜƭ олΦлпΦнлмр ŘŜƭƭŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ wƛǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ 

efficacia ai sensi dei commi 4, 5 e 6 dell'art. 55 LR 1/2005; approvata e parzialmente ri-adottata con 

deliberŀ Řƛ /Φ/Φ ƴΦфп ŘŜƭ олκммκнлму ŘŜƭƭŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜέ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 

Servizio Urbanistica n. 1 del 25.02.2019 in quanto variante semplificata e , pubblicata sul BURT n. 11 del 

13.03.2019. 

Successivamente alla data di approvazione dei P.S., la Regione Toscana ha modificato la propria legge sul 

governo del territorio, apportando una profonda riforma della L.R. 1/2005 attravŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭ 5ΦtΦwΦ оулκнллм Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ [ΦwΦ фуκнлмо όŎΦŘΦ ŘŜŎǊŜǘƻ άŘŜƭ ŦŀǊŜέύ 

Ŝ ŀƭƭŀ [Φ мспκнлмп όŎΦŘΦ ŘŜŎǊŜǘƻ άǎōƭƻŎŎŀ Lǘŀƭƛŀέύ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ǎƛŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ ǎƛŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜŘ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 

La nuova L.R. 65/2014 è stata approvata con D.C.R. il 10 novembre 2014 producendo disposizioni 

complementari e coordinate al nuovo P.I.T. con valore paesaggistico approvato con D.C.R. il 27 marzo 2015. 

Il Nuovo P.S. è assoggettato alla procedura di Valutazione ambientale strategica (di seguito V.A.S.) di cui alla 

[ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±Φ!Φ{ΦύΣ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

impatto ambientale (V.I.A.), di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) e di autorizzazione unica 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό!Φ¦Φ!ΦύέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƭŜƎƎŜ ό!ǘǘƛ 

di governo del territorio soggetti a V.A.S.) i cui contenuti non permettono la preventiva valutazione 

attraverso la verifica di assoggettabiƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƭŜƎƎŜΦ 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ Ŏƻƴ 5ΦDΦ/Φ ƴΦ он ŘŜƭ мнΦлоΦнлмф Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 

ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп Ŝ ƭϥŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ±Φ!Φ{Φ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмлΣ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ bǳƻǾƻ tƛŀƴƻ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ 

In relazione a quanto descritto, la procedura di V.A.S., si ritiene attivato il άDocumento Preliminareέ ǊŜŘŀǘǘƻ 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΣ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎo ad illustrare il Nuovo Piano Strutturale ed a 

ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜlle previsioni del Piano stesso e per il quale sono pervenuti i contributi di cui al paragrafo 

1.6. 
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1.1  INQUADRAMENTO NORMATIVO IN MATERIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

[ΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Direttiva 2001/41/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ tƛŀƴƛ Ŝ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŎŘΦ άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ±Φ!Φ{ΦέύΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻΣ 

ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻΣ ǇƛǴ άstrategicoέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ quello dei progetti, di cui si 

occupa la Direttiva sulla V.I.A. (Dir. 85/337/CEE e ss.mm.ii.). 

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ 

ha condotto ad un punto di approdo organico con la nuova formulazione del D.Lgs. 152/06, Parte Seconda 

άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±Φ!Φ{ΦύΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

(V.I.A.), ad opera del D.Lgs. 4/08, che recepisce pienamente la Dir. 42/2001/CE. 

In mora del recepimento intŜǊƴƻΣ ƛƴ ǾŜǊƻΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀ ƭŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ L.R. 

10/2010 e ss.mm.ii.. 

Nel fare proprie le finalità della disciplina indicata dalla Dir. 41/01, il decreto nazionale afferma che (art. 4, 

ŎƻΦ оύΥ άla valutazione ambientale di pƛŀƴƛΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità 

rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ Řƛ ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ tŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e 

amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazioneέΦ 

In tale ambito (art. 4, co. 4): άƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό±Φ!Φ{Φύ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ 

approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per 

uno sviluppo sostenibile; 

la valutazione ambientale dei progetti (V.I.A.) ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con 

un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la 

capacità di riproduzione dŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǎƻǊǎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘŀΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ Ŝǎǎŀ 

individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e secondo le disposizioni del 

presente decreto, gli impatti diretti e indiretti di un progetto sui ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ мύ ƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭŀ 

ŦƭƻǊŀΣ нύ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀΣ оύ ƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ пύ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ 

ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦέ 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi relativi al procedimento di V.A.S. 

1. Normativa di riferimento Nazionale 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - "Norme in materia ambientale" pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96 e ss.mm.ii. (in 

particolareD.Lgs. 4/2008 e D.Lgs. 128/2010), che recepisce a livello nazionale la direttiva europea 

disciplinando V.I.A. e V.A.S.. 

2. Normativa di riferimento regionale 

- Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 Norme per il governo del territorio; 

- Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10. Norme in materia di valutazione ambientale strategica 

(V.A.S.), di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza. (modificata dalla 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 
 

  12 VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 

 

L.R. del 17/02/2012, n. 6 e successivamente dalla L.R.n.17 del 25.02.2016 " Nuove disposizioni in 

materia di VAS, VIA, AIA e di AUA in attuazione della l.r. n.22/2015. Modifiche alla l.r. n. 10/2010 e 

alla l.r. n. 65/2014") 

1.2  SCOPO E CONTENUTI DEL DOCUMENTO 

La presente relazione, elaborata dal proponente del Comune di Collesalvetti, costituisce il Rapporto 

!ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ Ŝ 

rappresenta uno degli elaborati necessari ed obbligatori ai fini della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica del Piano Strutturale. 

Il documento in oggetto riporta i contenuti minimi Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ Ŝ ƭŜ 

indicazioni necessarie inerenti il Piano Strutturale relative ai possibili effetti ambientali significativi 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ 

Al fine di definire i contenuti, impostare e redigere la relazione in oggetto sono stati assunti a riferimento i 

seguenti documenti: 

π la L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.; 

π il P.I.T./P.P.R; 

π la L.R.65/2014 

π ƛƭ άaƻŘŜƭƭƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀborazione, il monitoraggio e la valutazione dei piani e programmi 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ, approvato dalla Giunta Regionale Toscana con Decisione n.2 del 27.06.2011, e 

pubblicato sul Supplemento n.67 al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 28 del 13.07.2011 

parte seconda. 

1.3  OBIETTIVI GENERALI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

La procedura di V.A.S. ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie del Piano 

Strutturale, rispetto agli obiettivi di sostenibilità del P.R.S. e del P.I.T./P.P.R. e le possibili sinergie con gli 

altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore, nonché la partecipazione della collettività, nella 

forma individuata, alle scelte di governo del territorio. 

Il processo di valutazione individua le alternative propoǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ{, gli impatti potenziali, 

nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener conto nelle successive fasi di 

attuazione del P.S. 

La V.A.S. è avviata durante la fase preparatoria del P.S.Σ ŜŘ ŝ ŜǎǘŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛƴƻ 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

9ǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛ 

seguenti elementi: 

- aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale valutare gli 

impatti prodotti dalle scelte del P.S. 

- strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dal P.S., su cui individuare 

misure di mitigazione/compensazione e su cui calibrare il sistema di monitoraggio. 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 

VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 13 

 

La valutazione ambientale strategica ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ άǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻέΣ ǘŜǎƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

di iniziative di piano, di programma, o di politica, al fine di garantire che le conseguenze delle scelte siano 

incluse e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, parametri alle 

considerazioni di ordine economico e sociale. 

Da tale definizione emerge come la V.A.S. rappresenti uno strumento importante a servizio della 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ŦŜǊƳƛ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘŜǊƴŀ 

programmazione di ogni politica pubblica. 

Elaborare un piano o programma in un quadro di valutazione strategica significa, ad un tempo: 

- integrare la variabile ambientale nelle scelte programmatiche, sin dal momento della definizione 

dello scenario di base, delle alternative percorribili e dei criteri di valutazione; 

- attivare la partecipazione dei soggetti pubōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŦƻǊǘŜ Řƛ Ƴǳǘǳŀ 

responsabilizzazione, cooperazione e interazione tra diversi soggetti portatori di interessi; 

- razionalizzare il processo di formazione e adozione del Piano Strutturale , anche alla luce del 

principio della sussidiarietà, in specie, di tipo orizzontale, tra Enti pubblici. 

Due sono i punti di grande innovazione che distinguono la V.A.S. e la rendono uno strumento 

qualitativamente diverso da altre procedure di valutazione. 

Per prima cosa, la valutazione ambientale strategica è effettuata durante la fase preparatoria del piano o 

ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ procedura legislativa.  

La ratio Řƛ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘƛ 

piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 

approvazione.  

La V.A.S. costituisce per i piani e i programmi a cui si applica, parte integrante del procedimento di adozione 

ed approvazione. 

[ΩŀƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƻƴƴƛŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛǘŁΥ ƭŀ ±Φ!Φ{Φ ƛƳǇƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ 

ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ suo complesso e agli effetti che su di esso può avere il piano oggetto di verifica. 

Non è un caso che la Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 accolga una definizione quanto mai ampia di 

ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άsistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, 

paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economiciέ όŀǊǘΦ р ŎƻΦ мΣ ƭŜǘǘΦ ŎύΦ 

Le verifiche di coerenza verticale e orizzontale, infatti, introducono la dimensione del rapporto tra il piano o 

programma oggetto di valutazione e la normativa e la pianificazione esistente, mettendone a confronto gli 

obiettivi strategici. 

1.3.1 IL CONCETTO DI PATRIMONIO TERRITORIALE E SOSTENIBILITÀ NEL GOVERNO DEL TERRITORIO IN 

TOSCANA 

Il Piano di Indirizzo Territoriale - P.I.T. a valenza di piano paesaggistico regionale e la L.R. 65/2014 

ƛƴǘǊƻŘǳŎƻƴƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ Ŏǳƛ 

Ǌǳƻǘŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳǇŀƭŎŀǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΦ Lƭ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ōŜƴŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭe (da conoscere, 

ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜύ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ ōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
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collettiva regionale. Il Patrimonio territoriale è socialmente prodotto e riprodotto nel tempo lungo della 

storia e socialmente gestito e accresciuto nel presente. 

Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tL¢κttw ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

del 2000 e del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. 42/2004 conferma una visione 

statutaria del territorio e del paesaggio composto anche dal patrimonio territoriale e dalle invarianti 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ [ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ 

concetto di: 

άōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ώΧϐΦ {ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƭǳƴƎŀ 

durata prodotte dalla coevoluzione tra ambiente naturale e insediamenti umani di cui è riconosciuto il 

ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŦǳǘǳǊŜέΦ 

 

[ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ά[Ŝ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜΥ 

1. Per invarianti strutturali si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che 

assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio 

territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano: 

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale; 

c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio 

territoriale che ne assicurano la persistenza 

όΧύ 

3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono: 

- la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di 

ciascuna invariante; 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭŀ 

riproduzione nel tempo; 

- ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

mitigare o superare le criticità e ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

In particolare nelle schede di paesaggio del P.I.T., il patrimonio territoriale e paesaggistico è dato 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
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iƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳƳŀƴƛΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƛ 

rapporti strutturali e paesaggistici intercorrenti fra le quattro invarianti: il sistema insediativo storico, il 

supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e il territorio agroforestale.  

9ǎƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řŀ Ŏǳƛ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

complesse di particolare pregio, che svolgono un ruolo determinante per il mantenimento e la riproduzione 

ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŦƻƴŘŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

mette a sistema gli elementi strutturali e valoriali delle quattro invarianti. 

Le stesse schede analizzano anche le criticità, intese come le dinamiche o le pressioni che alterano le 

qualità e le relazioni del patrimonio territoriale pregiudicandone la riproducibilità. Le criticità. individuate 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘƛ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊione di 

patrimonio territoriale, sono formulate, generalmente, come relazioni tra il sistema insediativo storico, il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎǊƻŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ [Ŝ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

completano quelle contenute negli abaŎƘƛΣ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ Ǝƭƛ ΨƛƴŘƛǊƛȊȊƛΩ 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜΦ 

In relazione alle definizioni esaminate e alle loro relazioni si può assumere che il concetto dello sviluppo 

sostenibile è implicito nel riconoscimento del patrimonio territoriale e delle invarianti strutturali. In tal senso 

la V.A.S. del Comune di Fiesole anche al fine dei verificare le coerenze esterne del P.S. in relazione al 

P.I.T./P.P.R. sistematizza la ricognizione e la valutazione delle risorse in relazione alle quattro strutture 

territoriali definite dalla disciplina regionale. 

Nel caso in esame la V.A.S. è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

a. la fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale; 

b. lo svolgimento delle consultazioni; 

c. l'elaborazione del rapporto ambientale in relazione alle invarianti strutturali definite dal 

P.I.T./P.P.R. e dalla L.R. 65/2014; 

d. la valutazione del Piano Strutturale, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con 

espressione del parere motivato; 

e. la decisione; 

f. l'informazione sulla decisione; 

g. il monitoraggio. 

1.4  SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi degli artt. 12, 13, 14, 15, 16 della L.R. 10/2010 e s.m.i., si individuano i soggetti coinvolti nel 

procedimento: 

π Proponente: Giunta Comunale ς Responsabile del servizio urbanistica del Comune di 

Collesalvetti 

π Autorità Competente: C.T.U.V. (Commissione Tecnica Unificata di Valutazione)  

π Autorità Procedente: Consiglio /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƭƭΨŀŘƻȊƛƻƴŜ ŜŘ 

approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio. 
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I soggetti competenti in materia ambientale (S.C.A.), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli Enti attinenti 

le scelte del Piano Strutturale in oggetto a cui trasmettere il presente Documento Preliminare, ai sensi degli 

art. 19 e 20 della L.R. 10/2010, sono di seguito individuati: 

- Regione Toscana; 

- Regione Toscana ς Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile; 

- Regione Toscana ς Direzione Ambiente ed Energia; 

- Regione Toscana ς Direzione Urbanistica e politiche abitative; 

- Regione Toscana ς Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana;  

- Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile Genio Civile Valdarno Inferiore; 

- Provincia di Livorno; 

- Provincia di Pisa; 

- Carabinieri Forestali; 

- Comuni limitrofi: Comune di Livorno (LI), Comune di Rosignano Marittimo (LI), Comune di Pisa (PI), 

Comune di Cascina (PI), Comune di Crespina Lorenzana (PI), Comune di Fauglia (PI) e Comune di 

Orciano Pisano (PI); 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Pisa e Livorno; 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale; 

- Consorzio di bonifica n.4 Basso Valdarno; 

- Consorzio di bonifica n. 5 Basso Toscana Costa; 

- A.R.P.A.T. ς Dipartimento provinciale di Livorno;  

- Azienda USL Toscana nord ovest; 

- REA Spa.; 

- Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Costa; 

- ASA Spa e ASA Trade Spa;  

- Gestori delle reti infrastrutturali di energia elettrica (Enel Distribuzione), gas (Toscana Energia); 

- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, TIM, Wind, Vodafone, H3G); 

- Gestori delle reti di trasporto pubblico locale e delle reti viarie; 

- Vigili del Fuoco ς Livorno; 

- Uffici comunali (in particolare i seguenti uffici: Anagrafe; Servizio Entrate; Servizi statistici e 

demografici; SUAP Sportello unico attività produttive; Lavori pubblici; Edilizia privata; Servizi sociali; 

Pubblica istruzione e trasporti integrati; Polizia Municipale)  

La prima fase preliminare della procedura di V.A.S. (rif. AZIONE 2 ς Tab. 1 suddetta) si è conclusa con 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛΣ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ contenuti nei contributi pervenuti. I 
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contenuti dei contributi sono stati sostanzialmente recepiti nella fase di elaborazione del P.S. e del 

Rapporto ambientale e ne è data evidenza nel paragrafo 1.6. 

1.5  PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE  E DELLA V.A.S. 

Il procedimento di V.A.S. individuato per il presente P.S. è caratterizzato dalle azioni e dai tempi 

rappresentati nel seguente schema sintetico coerentemente ai contenuti della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.. 

 

Tabella 1 Azioni e tempi (n.d. = non definibile, tempi funzionali alle procedure amministrative dei soggetti interessati) della 

valutazione ambientale strategica  

tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκ2010 e s.m.i., sono state individuate le seguenti 

forme di pubblicità: 

- pubblicazione sul sito web del Comune di Collesalvetti: 

1. Predisposizione del Documento preliminare con i contenuti 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ 

2. Trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale 

Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ 

3. Trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale 

Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ 

4. Acquisizione dei pareri 

5. 9ǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

6. Redazione del Rapporto ambientale e della sintesi non 

tecnica 

7. Adozione del Piano Strutturale 

 
 
 
 

 
9. Deposito della documentazione sopra citata presso gli uffici 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜΤ 

pubblicazione web e trasmissione ai soggetti competenti in 

materia ambientale e agli enti individuati della medesima 

10. Osservazioni: procedura del Piano Strutturale e procedura 

V.A.S. 

11. Espressione del parere motivato (approvazione della V.A.S.) 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente 

12. Dichiarazione di sintesi delle eventuali revisioni del Piano 

Strutturale 

13. Trasmissione del Piano Strutturale, del Rapporto 

Ambientale, del parere motivato e della documentazione 

pervenuta tramite le consultazioni al Consiglio comunale. 

14. Approvazione del Piano Strutturale 

 

 
 

8. Pubblicazione contestuale del provvedimento di adozione 

del Piano Strutturale, del Rapporto ambientale e della 

Sintesi non tecnica sul Bollettino ufficiale della Regione 

(B.U.R.T.) dando atto della separazione delle procedure, 

comma 6 art. 8 L.R. 10/10 

 
 

1. N.D. 

 

2. Entro 10 giorni dal ricevimento del Documento preliminare 

 
3. Entro 90 giorni dal ricevimento del Documento preliminare 

 
4. N.D. 

5. N.D. 

6. N.D. 

 

7. N.D 

 
 
 
 

 
 

8.        N.D. 
 
 

9. Contestualmente alla pubblicazione sul B.U.R.T 

 

 
 
 

10. 60 giorni a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. 

 

11. A seguito dei 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

B.U.R.T. e comunque entro 90 giorni a seguire dai 

precedenti 60 

12. N.D. 

 

13. N.D 

 

14. N.D. 
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- (http://www.comune.collesalvetti.li.it/site/home/argomenti/gestione-del-

territorio/urbanistica.html) 

- consultazione presso ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎo del Comune di Collesalvetti. 

- Percorso di partecipazione sul Nuovo Piano Strutturale di Collesalvetti, seguitƻ Řŀ άSimurg 

Ricercheέ, attraverso i seguenti incintri: 

- 23.09.2020 Presentazione del percorso - Consiglio Comunale 

- 21.10.2020 Seminario introduttivo ς Primo incontro pubblico del percorso partecipativo 

- 11.11.2020 Focus Group ς Incontro ristretto con le categorie socio- economiche 

- 14.11.2020 Punto di ascolto ς wLa!b5!¢h ! /!¦{! 59[[Ω9a9wD9b½! {!bL¢!wL! 

- 18.11.2020 Laboratorio generale ς Incontro coperativo di ascolto e proposta  

- 02.12.2020 Seminario finale ς Incontro di restituzione degli esiti del percorso  

- Tutta la fase della partecipazione può essere visionata al seguente link: 

(https://partecipa.toscana.it/web/ps-collesalvetti/eventi) 

1.6  RISULTATI DELLE CONSULTAZIONI SUL DOCUMENTO PRELIMINARE 

[ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ tΦ{Φ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

comunale di Collesalvetti attraverso la trasmissione del Documento Preliminare tramite PEC con protocolli 

nn. 7031 del 04.04.2019, 7143 del 05.04.2019 e 7147 del 05.04.2019Σ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ 

[ΦwΦ млκнлмлΣ ŀƛ ǎŜƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

Lo schema successivo offre un compendio dei soggetti che hanno partecipato alla consultazione 

preliminare, con indicazione dei relativi apporti tecnici e conoscitivi e delle modalità con cui detti apporti 

sono stati presi in considerazione ai fini della valutazione ambientale strategica del presente Rapporto 

Ambientale. 

SOGGETTI/ENTI CONTRIBUTI TECNICI 

ESITI DELLA 

CONSULTAZIONE 

PRELIMINARE 

REGIONE TOSCANA 

Direzione "Ambiente ed 

Energia"- Settore"Servizi 

Pubblici Locali,Energia e 

Inquinamenti" 

Prot: 14431/2019 

COMPONENTE ATMOSFERA:ΧPer tutte le altre realtà territoriali 

in cui i livelli degli inquinanti rispettano i valori limite di qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

territorio, vengano adottate le misure necessarie a preservare la 

ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

COMPONENTE ENERGIA:Χnecessità di abbattere i consumi e di 

decuplicare, anche nel tessuto urbano, la produzione di energia 

da fonti rinnovabili. Al 2030 riduzione almeno del 40% di gas 

serra (rispetto ai livelli del 1990); Al 2030 almeno 32% dei 

consumi energetici da rinnovabili (rialzato nel 2018 dal 27% 

originariamente fissato nel 2014); Al 2030 obiettivo indicativo di 

almeno il 32,5% di riduzione consumi rispetto alle proiezioni 

Le informazioni fornite, 
sono state prese in 
considerazione e 

implementate presente 
documento di R.A. 
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attuali (rialzato nel 2018 dal 27% originariamente fissato nel 

2014). 

COMPONENTE RUMORE:I Comuni sono tenuti ad adeguare i 

propri strumenti urbanistici con il piano di classificazione 

ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŜƴǘǊƻ мн ƳŜǎƛ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ Ŏǳi 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ рΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ. I piani strutturali, il cui 

procedimento di formazione, ai sensi della L.R. n. 65/2014, sia 

avviato ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

acustica devono essere adeguati con esso. In attuazione di 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [Φ пптκмффрΣ ƛ 

comuni adeguano i regolamenti locali di igiene e sanità o di 

polizia municipale disciplinando, in particolare, le modalità di 

controllo sul rispetto delle disposizioni contenute nel decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 

(Determinazione dei requisiti acustici ǇŀǎǎƛǾƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛύέΦ 

COMPONENTE RADIAZIONI NON IONIZZANTI E IONIZZANTIΥΧ 
Inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza ς fasce di 

rispetto elettrodotti  La normativa in materia di tutela 

dall'inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza 

(frequenza di rete 

50 Hz) stabilisce che all'interno di determinate fasce di rispetto 

per gli elettrodotti, le sottostazioni e le 

cabine di trasformazione, άƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 

di edifici ad uso residenziale, scolastico, 

sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ƻǊŜΦέ όƭΦ осκнллмΣ ŀǊǘ п comma 1, lettera h). 

Dunque per quanto sopra fatto presente è fondamentale che gli 

strumenti di pianificazione territoriale comunali riportino le 

suddette Dpa, Distanze di prima approssimazione, dagli 

elettrodotti, dalle sottostazioni e cabine di trasformazione, 

fornite ai comuni dai gestori degli impianti.  Inquinamento 

elettromagnetico ad alta frequenza ς localizzazione degli 

impianti di 

radiocomunicazione  La l.r. 49 del 6 ƻǘǘƻōǊŜ нлмм ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊŀŘƛƻŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ 

comuni effettuino la pianificazione delle installazioni degli 

impianti di radiocomunicazione, tra i quali gli impianti per la 

telefonia cellulare. 

COMPONENTE RIFIUTI: Con riferimento al procedimento in 

oggetto si fa presente che con Delibera del Consiglio Regionale 

n.94 del 08.11.2014 è stato approvato il Piano che definisce le 

politiche regionali di settore in materia di gestione dei rifiuti e 

bonifica dei siti inquinati (PRB).  Si ricorda pertanto che allo 

stato attuale della pianificazione gli strumenti urbanistici 

dovranno essere coerenti e compatibili: 

ω Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ tw. Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ criteri di 

localizzazione degli impianti di rifiuti urbani especiali contenuti 

piano stesso; 

ω Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ !ǘƻ /ŜƴǘǊƻ Ŝ ŘŜƛ 

piani straordinari per i primi affidamenti 

Ato Costa e Ato Sud; 

ω Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ǾƛƎŜƴǘƛ Řƛ !ǘƻ 
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Costa e Ato Sud. 

COMPONENTE RISORSE IDRICHEΥΧVisti i documenti essenziali 

presentati, per quanto compete a questo Settore relativamente 

alla componente risorse idriche, si ricorda che il Comune di 

Collesalvetti è classificato di crisi idropotabile attesa (visionare il 

D.P.G.R n. 142 del 09/07/2012) ed ha aree e aree a rischio ZVN 

da analisi pressioni e 

impatti (zone vulnerabili nitrati, cfr. e visionare il Regolamento 

76/R/2012 in particolare art 36 quater e septies). 

Direzione Agricoltura e 

sviluppo rurale. 

Settore Forestazione. Usi 

civici. Agroambiente 

Prot: 14431/2019 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛ 

comunica che non sussistono particolari problematiche per 

quanto di competenza dello scrivente settore. Si ricorda che le 

eventuali indicazioni relative alle aree boscate dovranno essere 

conformi ai dettami della L.R.39/00 e al suo regolamento 

applicativo DPGR 48/r/2003. 

- 

Direzioni Politiche della 

Mobilità, Infrastrutture e 

Trasporto Locale 

Settore Pianificazione e 

controlli in materia di 

cave. 

Prot: 14431/2019 

Richiama le aree di risorsa e giacimento  presenti nel Comune di 

Collesalvetti individuate dal PRAE e fornisce una serie di 

indicazioni ai fini del recepimento da parte dello strumento 

urbanistico. 

Le informazioni fornite, 
opportunamente 
integrate con le 

disposizioni di cui alla 
legge regionale in 

materia di cave (L.R. 
n.35/2015) e con quanto 

previsto dal Piano 
Regionale Cave (PRC) 

Approvato con Delibera 
del Consiglio Regionale n° 

47 del 21/07/2020 
laddove pertinenti, sono 

state prese in 
considerazione in sede di 

implementazione del 
quadro conoscitivo 

όά/ŀǾŜέύ 

Direzioni Urbanistica e 

Politiche abitative 

Settore Pianificazione del 

Territorio 

 

Prot: 14431/2019 

Richiama ƭΩƛƴŘƛǾƛŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƭŀ 

Conferenza di Copianificazione di cui agli art. 25,26 e 27 della 

L.R. 65/2014, il dimensionamento e grandi strutture di vendita 

(GSV) e il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 

Paesaggistico. 

Il presente contributo tecnico regionale in fase di avvio è 

ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ро 

della L.R. 65/2014. 

Le informazioni fornite, 
sono state prese in 
considerazione e 

implementate presente 
documento di R.A. 

 

Direzione Difesa del 

Suolo e Protezione Civile  

Genio Civile Valdarno 

Inferiore e Costa 

Prot: 13759/2019 

bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ нрκлсκнлмф ό/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ 

problematiche idrogeologiche). Si ritiene opportuno verificare se 

il reticolo da voi rappresentato è già coerente con 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ 5/w¢ ƴΦ уфф ŘŜƭ лсκлуκнлму 

ά[ŜƎƎŜ regionale 79/2012. Si evidenzia inoltre la necessità del 

censimento della rappresentazione dei tratti tombati, anche ai 

fini degli adempimenti comunali previsti dalla L.R. 41/2018, artt. 

4,5 e 6. Tale ricognizione potrà anche essere finalizzata alla 

verifica di tratti del suddetto reticolo che eventualmente non 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛvo 

Le cartografie geologiche,  
lo studio idrologico-
idraulico sul reticolo 

idrografico minore e le 
relative relazioni tecniche 

derivanti dagli 
approfondimenti 

conoscitivi riportati nella 
sezione A2 Integrità e 
sicurezza del Quadro 

conoscitivo del Piano e 
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sviluppo ad oggi rappresentato. In relazione alla presenza di 

invasi si ritiene necessaria la verifica di eventuali condizioni di 

rischio connesso alla presenza di manufatti di sbarramento; 

ω ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ si 

ricorda che gli studi idrologico-idraulici dovranno interessare 

άŀƭƳŜƴƻ ƭŜ ¦¢h9 ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέΣ ŎƻǎƜ come indicato al paragrafo B4 

del Regolamento di cui al DPGR.53/R/2011. In tale contesto 

anche nel corso della riunione è stata condivisa la necessità di 

una revisione organica del reticolo che deve essere oggetto di 

nuovi studi idrologico-idraulici e/o di 

aggiornamento/implementazione di studi già eseguiti. Si ricorda 

la necessità del coordinamenǘƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ 

Disciplina del PGRA, qualora codesto Comune intendesse 

redigere nuovi studi che possono comportare la modifica delle 

mappe di pericolosità da alluvione fluviale del PGRA; 

In relazione agli aspetti geomorfologici si prende atto che 
codesto Comune hŀ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ Bacino 
5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭ t!L ¢ƻǎŎŀƴŀ /ƻǎǘŀ Ŝ Bacino Fiume Arno, 
tramite integrazioni ed approfondimenti dei quadri conoscitivi 
esistenti; riscontriamo ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 
del relativo rischio connesso alla presenza di fenomeni franosi; 
ω ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭ 
territorio si prende atto che codesto Comune è stato ammesso 
al finanziamento per la redazione di indagini e studi di 
Microzonazione sismica di livello 1 e 2 e CLE (Condizione Limite 
ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ presa visione 
degli elaborati già redatti da codesto Comune relativi agli studi, 
già conclusi, di Microzonazione Sismica di livello 1 (Carta delle 
MOPS e della Microzonazione Sismica). 
 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ 
di Quadro conoscitivo, 

sono stati redatti in 
conformità alle norme 
del Piano di Gestione 
delle acque (PdG), del 
Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni (PGRA) 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

Settentrionale, del Piano 
di Riduzione del rischio 
idraulico (PRI), dei Piani 

di bacino stralcio Assetto 
Idrogeologico (PAI) del 

Bacino Arno e del Bacino 
Regionale Toscana  

e degli Indirizzi e criteri 
per la microzonazione 

sismica della Protezione 
Civile Nazionale oltre che 

in conformità colle 
vigenti normative 

regionali di settore. 
 

Direzione Ambiente e 

Energia  

Settore Tutela della 

Natura e del Mare 

Prot: 12172/2019 

Rete Natura 2000: Ai sensi dell'art. 87 della l.r. 30/2015 άDƭƛ ŀǘǘƛ 

della pianificazione territoriale, urbanistica e di settore e le loro 

varianti, compresi i piani sovracomunali agricoli, forestali e 

faunistico venatori e gli atti di programmazione non 

direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora 

interessino in tutto o in parte pSIC e siti della Rete Natura 2000, o 

comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli stessi, 

contengono, ai fini della Valutazione d'incidenza di cui all'articolo 

5 del D.P.R. n. 357/1997, apposito Studio volto ad individuare i 

principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazioƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻέΦ Sono pertanto soggetti a 

Valutazione di Incidenza gli atti sopracitati anche ambiti esterni 

ai siti Natura 2000, ma suscettibili di produrre effetti sugli stessi.  

Riserve Naturali regionali: Come disciplinato all'art. 48 della l.r. 

30/2015, nei territori interessati dalle Riserve sono vietate 

alcune attività, fatte salve eventuali deroghe previste nel 

Regolamento di cui all'art. 49 della l.r. 30/2015 e negli eventuali 

Piani di gestione. E' vietata, altresì, l'esecuzione di opere di 

trasformazione del territorio, ad eccezione della realizzazione di 

nuove infrastrutture, di nuove opere edilizie e di ampliamenti di 

costruzioni esistenti, quando indispensabili al conseguimento 

Per quanto riguarda la 

Rete Natura 2000 si 

rimanda alla VIncA ς 

Studio di Incidenza 

allegato al R.A.  
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della finalità della Riserva, come individuate dagli atti istitutivi e 

dal Regolamento. 

!¦¢hwL¢" 5L .!/Lbh 5L{¢w9¢¢¦![9 59[[Ω!tt9bLbh {9¢¢9b¢wLhb![9 

Autorità di Bacino 

Distrettuale 

ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ 

Settentrionale 

Prot: 15295/2019 

Per la definizione del quadro conoscitivo e delle conseguenti 

valutazioni ambientali ed urbanistiche si dovrà tener conto di 

quanto esplicitamente contenuto nei piani e nelle relative 

discipline di piano con particolare riferimento ai seguenti Piani:  

Piano di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico 

dell'Appennino Settentrionale (PGRA);  Piano di Gestione Acque 

delle acque del distretto idrografico dell'Appennino 

Settentrionale (PdG); Piano di bacino del fiume Arno ς stralcio 

Bilancio Idrico (PBI);  UoM Arno, Piano di bacino, stralcio Rischio 

Idraulico ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ !Ǌƴƻ e infine il   
tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ά!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όt!LύΦ 

 

Le cartografie geologiche, 

e lo studio idrologico-

idraulico sul reticolo 

idrografico minore e le 

relative relazioni tecniche 

derivanti dagli 

approfondimenti 

conoscitivi riportati nella 

sezione A2 Integrità e 

sicurezza del Quadro 

conoscitivo del Piano e 

nelƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ 

di Quadro conoscitivo, 

sono stati redatti in 

conformità alle norme 

del  Piano di Gestione 

delle acque (PdG), del 

Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni (PGRA) 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

Settentrionale, del Piano 

di Riduzione del rischio 

idraulico (PRI), dei Piani 

di bacino stralcio Assetto 

Idrogeologico (PAI) del 

Bacino Arno e del Bacino 

Regionale Toscana 

A.R.P.A.T 

Area Vasta Costa - 

Dipartimento ARPAT di 

Livorno 

Prot: 13893/2019 

GENERALI 

Per il nuovo Piano Strutturale il proponente parte dal 

dimensionamento del vecchio PS e lo mantiene; questa 

operazione, a nostro avviso non è corretta, riteniamo più 

appropriata, in base ai nuovi indirizzi normativi, una valutazione 

delle necessità di sviluppo del Comune nei diversi ambiti, ed il 

conseguente dimensionamento del Piano, avendo come primo 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 

ricompreso tra quelli del nuovo Piano strutturale). 

Per quando riguarda il 

calcolo del 

dimensionamento della 

capacità abitativa del 

Piano Strutturale del 

Comune di Collesalvetti, 

è stato utilizzato come 

parametro la domanda di 

abitazioni scaturente 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 

dinamiche della 

popolazione e della sua 

composizione in famiglie 

e del numero di 

componenti che le 

caratterizza, per maggior 

approfondimento si 

rimanda al Documento 

All1 -Doc3- ATLANTE 
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DELLE UTOE  e al 

cap.2.1.5 del presente 

documento di R.A. nel 

quale si riporta il 

dimensionamento del 

nuovo PS. 

Si ritiene necessario che nel Rapporto Ambientale il proponente 
effettui una ricognizione delle aree degradate, abbandonate, da 
riqualificare, al fine di indirizzare prioritariamente su tali aree gli 
interventi; infatti, in relazione al perimetro del territorio 
urbanizzato (Allegati 4a, 4b, 4c) si evidenzia come, a nostro 
avviso, il cosiddetto territorio urbanizzabile per riqualificazioni e 
rigenerazioni urbane (art. 4, comma 4, LR 65/2014), in alcuni casi 
(Guasticce, Vicarello, Collesalvetti) sia costituito da estese 
superfici attualmente occupate da campi coltivati o incolti. Si 
ritiene corretto scorporare tali aree dal territorio urbanizzato o 
mantenerle inserite, ma soltanto in previsione di interventi di 
verde pubblico, che non prevedano nuovo consumo e 
impermeabilizzazione del suolo. 
 

 

Per la ricognizione delle 

aree degradate, 

abbandonate, da 

riqualificare si rimanda al 

Documento All1 -Doc3- 

ATLANTE DELLE UTOE , 

nel quale si riportano le 

aree localizzate insieme 

alla loro tabella, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 

riportanta anche nel R.A. 

al paragrafo 2.1.6. 

Per quanto riguarda 

ƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ п [ΦwΦ 

65/2014, nel territorio di 

Guasticce, Vicarello e 

Collesalvetti, non tutte le 

aree individuate 

prevedano nuovo 

consumo di suolo, in 

alcune aree saranno  

previsti interventi di 

verde pubblico, in modo 

da riqualificare alcuni 

margini urbani. 

SUOLO 
  
άSi ritiene necessario che nel Rapporto Ambientale siano valutati 
gli effetti del Piano sul consumo di suolo, determinando 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ interventi in 
previsione.  
Quale intervento di mitigazione, che non può prescindere 
comunque dall'obiettivo di riduzione del consumo di suolo, si 
ritiene che debbano essere individuate precise prescrizioni 
costruttive ed accorgimenti al fine di limitare l'impermeabilità 
dei suolƛέ 

Per quanto riguarda gli 

effetti del Piano sul 

consumo del suolo si  

rimanda al Documento 

All1 -Doc3- ATLANTE 

DELLE UTOE  e al 

cap.2.1.5 del presente 

documento di R.A. nel 

quale si riporta il 

dimensionamento del 

nuovo PS.tŜǊ ƭΩƛƴǘŜrventi 

di mitigazione si rimanda 

al paragrafo 7.1.1.2 del 

seguente R.A. 

RISORSA IDRICA 
 
άNell'elaborazione del RA dovrà essere valutata la coerenza del 
Piano con il Piano di Gestione delle Acque dell'Autorità di Bacino 
Distrettuale dell'Appennino Settentrionale e con il Piano di 
Tutela delle Acque della RT, anch'esso in fase di aggiornamento, 
ed adottate tutte le misure indicate per il raggiungimento e/o 

Per quanto riguarda la 

Coerenza con i Piani si 

rimanda alla visione del 

documento  Documento 

All2 -Doc3 - ANALISI DI 

COERENZA INTERNA ED 
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mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale e per la 
tutela quantitativa e qualitativa della risorsa idrica. 
In particolare si segnala, laddove possibile, la sostituzione 
dell'uso delle risorse idriche captate con il riuso di acque reflue 
depurate, o con il riuso di acque meteoriche opportunamente 
ǎǘƻŎŎŀǘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di acqua pregiata di 
falda per scopi non potabili. 
 
Dovranno essere determinati gli effetti del Piano in merito 
all'incremento dei fabbisogni idrici e delle acque reflue inviate 
alla fognatura. Particolare attenzione dovrà essere posta nella 
determinazione degli effetti dovuti agli scarichi in aree non 
dotate di fognatura e la loro eventuale incidenza sul 
raggiungimento e/o mantenimento degli obiettivi di qualità 
ambientale dei corpi idrici (stato buono al 2021). 
 
A tal fine si ritiene debba essere colmata la carenza di dati sullo 
stato attuale della depurazione e degli scarichi, in particolare per 
quanto riguarda la percentuale di popolazione servita dai singoli 
depuratori comunali, e si ritiene inoltre che debba essere 
colmata la carenza di dati atti a descrivere la distribuzione e la 
consistenza della depurazione di acque reflue domestiche sul 
territorio comunale, nonché la relativa incidenza sui recettori 
finali. 

ESTERNA DELLE 

PREVISIONI 

Per quanto riguarda le 

mitigazioni si rimanda al 

capitolo 7.1.1 del 

presente R.A. 

Per quanto riguarda i dati 

sullo stato attuale della 

depurazione e degli 

scarichi, sono stati 

richiesti al gestore ASA 

con nota prot.616 del 

12/01/2021 

 
STRUTTURA ECOSISTEMICA 
 
Si ritiene che gli obiettivi proposti e le azioni previste debbano 
soggiacere a analisi di coerenza rispetto ai contenuti e alle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ contenute nel P.I.T 
e nel P.T.C.P. , come descritte dal proponente, ed anche rispetto 
agli altri piani sovraordinati. 
 
Il proponente, nel Rapporto Ambientale, dovrà dettagliare il 
monitoraggio ambientale attraverso la scelta 
di indicatori capaci di misurarŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ 
raggiungimento degli obiettivi del P.S coerentemente con gli 
obiettivi dei piani sovraordinati. 

Per quanto riguarda la 

Coerenza con i Piani si 

rimanda alla visione 

ŘŜƭƭΩ!ƭƭΦн -  ANALISI DI 

COERENZA INTERNA ED 

ESTERNA DELLE 

PREVISIONI 

Per le misure di 

monitoraggio si rimanda 

al paragrafo 8 del 

seguente R.A. 

 
ACUSTICA 
La documentazione Preliminare di VAS, riportando pochi dettagli 
in merito al PCCA, non entra nel merito di specifici riferimenti 
riguardanti l'aspetto dell'inquinamento acustico e non riporta la 
verifica di coerenza e conformità tra il PCCA in vigore e gli 
obiettivi e prescrizioni individuate nel Piano oggetto del 
procedimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto riguarda i 

riferimenti riguardanti 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴamento 

acustico si rimanda al 

paragrafo 4.3.1.2 della 

seguente relazione di 

R.A. 

Non vengono definite le criticità presenti sul territorio inoltre 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ άǊƛǎƻǊǎŜ-ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛέ ǳǘƛƭƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Ŝ Řƛ ŘŀǊŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ 
Qualora vengano individuati effettivi impatti significativi sul 
ŎƭƛƳŀ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano proposto, nel Rapporto Ambientale deve essere riportata 

Per quanto riguarda le 

criticità presenti sul 

territorio si rimanda al 

paragrafo 4.3.1.2, mentre 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

risorse e indicatori si 
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1.7  INTRODUZIONE AL RAPPORTO AMBIENTALE  

Nei capitoli seguenti sono illustrati: 

 

a. I contenuti del P.S., gli obiettivi generali e strategici, il dimensionamento delle U.T.O.E.;  

anche una descrizione degli indicatori 
individuati per il controllo degli impatti acustici rilevati e delle 
misure previste in merito al monitoraggio. 

rimanda ai paragrafi 

7.1.3.2 del seguente R.A 

RISCHIO INDUSTRIALE 
Il Rapporto Ambientale dovrebbe fornire informazioni sugli 
ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ 
programma nonché sulle caratteristiche ambientali, culturali e 
paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate. 
 
bŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
alla presenza di uno stabilimento a rischio di incidente rilevante 
(RIR), la Raffineria ENI R&M. Tale stabilimento, per il 
quantitativo e le caratteristiche di pericolosità delle sostanze 
coinvolte, potrebbe dare origine a incidenti rilevanti quali 
incendi, esplosioni e rilasci tossici, nonché a rilasci di sostanze 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ 
stabilimento. 
Inoltre, la presenza di uno stabilimento RIR nel territorio 
comunale richiede ai sensi dell'art. 22, c.7, del D.Lgs.105/2015, la 
predisposizione di uno specifico Elaborato denominato ERIR 
(Elaborato Tecnico Rischi di Incidente Rilevante) che costituisce 
parte integrante dello strumento urbanistico e individua e 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ 
ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜέΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝκƻ 
minimizzare le possibili conseguente di incidenti rilevanti. 
¢ŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ 
distanze di sicurezza o altre misure pertinenti nonché misure 
tecniche complementari (per gli stabilimenti pre-esistenti) nello 
strumento di pianificazione territoriale. 
 
Il Rapporto Ambientale dovrebbe essere integrato con una 
sezione che descriva sinteticamente gli stabilimenti a rischio 
esistenti sul territorio comunale e le aree che potrebbero essere 
interessate dagli effetti di un incidente rilevante, allegando una 
ƳŀǇǇŀ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘƛ ƭΩƛƴǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ Řŀƴƴƻ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƎƭƛ 
stabilimenti. 
 
Ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs.105/2015, in particolare il comma 
7, dovrebbe essere ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭΩ9ƭŀōƻǊŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Rischi di 
Incidente Rilevante (ERIR), secondo le modalità indicate dal DM 
LLPP 9 maggio 2001 (GU n.138 del 16/6/2001) e le istruzioni 
tecniche definite con Deliberazione della Giunta Regionale 
Toscana n.515 del 3 giugno 2003, corredate da uno schema di 
documento. 
 
Le informazioni per la predisposizione del documento possono 
essere ottenute dalla notifica presentata dal Gestore ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмо ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦмлрκнлмрΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
deƭƭΩŀǊǘΦ мтΣ 5Φ[ƎǎΦмлрκнлмр Ŝ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
modifiche, 
le distanze da prendere a riferimento per la pianificazione 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǾŀƭƛŘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ 
condotta. 

Per quanto riguarda il 

rischio industriale si 

rimanda al capitolo 4.3.6 

del seguente documento. 
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b. la pianificazione di settore, di interesse per lo specifico Piano Strutturale, rispetto alla quale 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŎƻǎƜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀΥ 

¶ Livello Regionale: 

π Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T./P.P.R.) ς Scheda 

ambito di paesaggio - Ambito n. 8. Piana Livorno ς Pisa - Pontedera, Comune di Collesalvetti 

(LI) insieme ai comuni Bientina (PI), Buti (PI), Calci (PI), Calcinaia (PI), Capannoli (PI), Capraia 

Isola (LI), Casciana Terme Lari (PI), Cascina (PI), Chianni (PI), Crespina Lorenzana (PI), Fauglia 

(PI), Lajatico (PI), Livorno (LI), Orciano Pisano (PI), Palaia (PI), Peccioli (PI), Pisa (PI), Ponsacco 

(PI), Pontedera (PI), Rosignano Marittimo (LI), San Giuliano Terme (PI), Santa Luca (PI), 

Terricciola (PI), Vecchiano (PI), Vicopisano (PI). 

¶ Livello Provinciale: 

π Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) della Provincia di Livorno approvato con Delibera 

ŘŜƭ /Φt ƴΦ рн ŘŜƭ нрΦлоΦнллфΣ ŜŘ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ 

di approvazione sul B.U.R.T. n.20 del 20.05.2009; 

c. la metodologia con cui è condotta la valutazione di coerenza esterna e interna; 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ 
obiettivi del P.S. e la pianificazione sovraordinata è la seguente: 

- elaborazione di documenti di valutazione qualitativa e tabelle di sintesi per ogni piano 
sopra elencato. La scheda riporta la fonte primaria dei documenti utilizzati, gli obiettivi 
generali, gli obiettivi specifici e i fondamenti - concetti sottesi agli obiettivi; 

- gli obiettivi individuati con la scheda precedente vengono messi a confronto con una 

matrice di coerenza con gli obiettivi del Piano Strutturale. Il grado di coerenza tra gli 

obiettivi viene valutato tramite una scala di valori che si compone dei seguenti criteri di 

giudizio: 

coerenza forte (F): quando si riscontra una sostanziale coerenza tra gli 

obiettivi del P.S. e gli obiettivi degli strumenti con cui questi si relazionano; 

coerenza debole (D): quando si riscontra una coerenza solo parziale oppure 

non definibile a priori; 

incoerente (I): quando si riscontra una non coerenza tra gli obiettivi del P.S. 

e gli obiettivi degli strumenti con cui questi si relazionano; 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƴǳƭƭŀ όbύΥ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾi della variante al 

P.S. non permette una verifica di coerenza, o meglio è indifferente rispetto 

agli obiettivi degli strumenti con cui questi si relazionano. 

 

[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όtΦ{Φύ Ŝ Ǝƭƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ 
settoriale.  
!ƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴΩŀƎŜǾƻƭŜ ƭŜǘǘura, considerando anche i rapporti tra gli strumenti e tra le scale di riferimento, si è 
ritenuto opportuno procedere attraverso una lettura a cascata. 
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2 ILLUSTRAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE  

2.1  CONTENUTI E OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE  

I contenuti del presŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƻƴƻ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƭŀōorato DOC.3 ς Relazione di Strategia dello 
Sviluppo Sostenibile. 

2.1.1 OBIETTIVI E AZIONI  

Il nuovo P.S. ambisce a dettare i lineamenti per la pianificazione operativa di media e lunga durata 

definendo le strategie di gestione e sviluppo territoriale per i prossimi 15 anni. 

Gli obiettivi che il nuovo piano intende perseguire traggono origine dalle analisi del Quadro Conoscitivo e 

dal confronto fra gli indirizzi programmatici dell'Amministrazione Comunale ed i contenuti dello Statuto del 

Territorio. Essi in buona sostanza definiscono ed alimentano le strategie dello sviluppo sostenibile del 

territorio comunale, nel rispetto dei valori territoriali, ambientali, paesaggistici e sociali di maggiore rilievo 

per la comunità. I valori, le vocazioni, le criticità e le opportunità che strutturano ed identificano il territorio 

rappresenteranno il substrato per la definizione di strategie e politiche territoriali proiettate nel prossimo 

futuro e volte a conciliare sviluppo e sostenibilità.  

Di seguito si andrà a delineare gli otto macro obiettivi generali (OG) e i suoi obiettivi specifici (OS), a cui 

sono associate le azioni/strategie che il P.S. intende operare per il loro raggiungimento, anche in maniera 

trasversale ai diversi obiettivi. 

2.1.1.1  TUTELA E SOSTENIBILITAõ AMBIENTALE (OG.1) 

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴa forte 

predominanza di territorio agroforestale che, in relazione agli aspetti ambientali, da luogo a diversificati 

ambiti con specifiche caratteristiche (rilievi interamente boscati, aree a seminativo, colline morbide boscate 

o a seminativo, aree palustri, ecc.).  

OS. 1.1 - aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛέΣ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŜŘ ƛƭ 

ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǎƛƎŜƴƻΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŀȊƛ 

dedicati al benessere, alla coltura e più in generale alla ricreatività, prevedendo azioni di gestione nel 

pieno rispettando delle condizioni di naturalità e ciclicità delle risorse 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ Corretta gestione selvicolturale delle aree boscate (gestione forestale sostenibile). 

¶ Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali e 

degli ambienti fluviali; 

¶ [ŀ ǘǳǘŜƭŀΣ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜΤ 

¶ La tutela e gestione sostenibile degli habitat di interesse comunitario 

¶ Mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 

¶ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƴŜ 

possono compromettere la stabilità e la qualità (emissioni, uso di pesticidi o simili, depurazione 

delle acque reflue e di scarico, smaltimento dei rifiuti, ecc.); 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 
 

  28 VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 

 

¶ Difesa e tutela delle specie floro-faunistiche autoctone; 

¶ Politiche ed incentivi di valorizzazione e tutela delle aree naturali protette, dei Siti Natura 2000 e 

di tutte quelle aree che presentano peculiari caratteristiche di naturalità e attrattività; 

¶ 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎŀ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ 

sostenibili (agricoltura biologica, biodinamica, ecc.) e la valorizzazione delle produzioni locali; 

¶ Riduzione dei principali fattori inquinanti legati al settore industriale e dei trasporti 

2.1.1.2  SICUREZZA TERRITORIALE,  MITIGAZIONE ED ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI (OG.2) 

Gli effetti connessi al fenomeno dei cambiamenti climatici sono sempre più frequenti. Come riporta la 

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, le previsioni future vedranno un 

innalzamento eŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜύΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della frequenza degli eventi 

meteorologici estremi (ondate di calore, siccità, episodi di precipitazioni intense), la riduzione delle 

precipitazioni annuali medie e la riduzione dei flussi fluviali annui. 

OS. 2.1 - Predisposizione di interventi di adattamento e di mitigazione di tipo territoriale ed urbano, in 

grado di resistere ai nuovi fenomeni dei cambiamenti climatici, attraverso le seguenti azioni: 

- ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

- permeabilizzazione di superfici impermeabili, 

- difesa ed il ripristino delle sistemazioni idrauliche agrarie, 

- ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 

Il tutto cercando al contempo di ridurre quei fattori che ne possono incrementare o intensificare gli 

effetti.  

 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ Ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici; soprattutto in relazione alla 

mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico; 

¶ Proteggere la salute, il benessere e i beni della popolazione; 

¶ Preservare il patrimonio naturale; 

¶ Mantenere e/o migliorare la resilienza e la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali 

ed economici; 

¶ Adottare un approccio basato sulla conoscenza e sulla consapevolezza; 

¶ Trarre vantaggio dalle eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni 

climatiche; 

¶ {ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ attraverso una capillare 

attività di comunicazione sui possibili pericoli, i rischi e le opportunità derivanti dai cambiamenti 

climatici. 

¶ Monitoraggio costante della qualità dell'aria a Stagno, con strumentazione conforme alla 

normativa per i parametri PM10, PM2,5, monossido di carbonio, biossido di azoto, biossido di 

zolfo, benzene, idrogeno solforato. 
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2.1.1.3  CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO (OG.3) 

I processi di espansione e di crescita insediativa (nuove infrastrutture, espansioni urbane di tipo 

residenziale e/o industriale, ecc.), originati spesso da una mancata governance pianificatoria di tipo 

multisettoriale, hanno portato ad una dispersione per frammenti ed una occupazione del suolo di tipo 

discontinuo e frazionato. Tale fenomeno si concretizza in un consumo del suolo sempre maggiore e, 

conseguentemente, perdita e riduzione di tutte quelle risorse e valori propri del suolo, nonché i rispettivi 

contenuti prestazionali come elementi paesaggistici, aspetti idraulici e idrografici, biodiversità, funzioni 

ambientali proprie e di compensazione, funzioni agroalimentari, culturali e sociali. Altro aspetto di non 

secondaria importanza che accompagna questo tipo di espansioni, è la contestuale perdita di relazioni 

morfotipologiche con i tessuti insediativi consolidati e la dimensione fisica del territorio, ovvero la 

geomorfologia ed il sistema agro-forestale. 

OS. 3.1 - Attivazione di azioni di recupero, rifunzionalizzazione, rigenerazione e/o riqualificazione delle 

parti già costruite o urbanizzate e, contemporaneamente, disciplinare il territorio rurale con caratteri di 

multifunzionalità. 

 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ Interventi urbanistico-edilizi di recupero, rigenerazione e/o riqualificazione del patrimonio 

edilizio esistente e dei tessuti insediativi; 

¶ Consolidamento qualitativo degli insediamenti recenti, letti anche sotto il profilo del 

metabolismo urbano; 

¶ Ridefinizione delle aree di margine accompagnata da una disciplina per il territorio rurale volta 

alla multifunzionalità ed al recupero del patrimonio edilizio rurale (ruderi, mulini, torri, le 

burraie/ghiacciaie e gli edifici vincolati). 

2.1.1.4  IL SISTEMA INSEDIATIVO POLICENTRICO E LA QUALITAõ INSEDIATIVA (OG.4) 

In coerenza con i contenuti della L.R. 65/2014 e con gli obiettivi e le direttive del PIT/PPR, le strategie da 

attivare per i sistemi insediativi di Collesalvetti, (sistema di piccoli nuclei disposi sul sistema dei rilievi 

collinari e/o montani; insediamenti di pianura), gli obiettivi specifici sono:  

OS. 4.1 - Rigenerazione e recupero del sistema dei piccoli nuclei disposi sul sistema dei rilievi collinari e/o 

montani o da insediamenti di pianura volte alla riqualificazione dei centri esistenti limitando ulteriore 

consumo di suolo non urbanizzato. 

OS. 4.2 - Interventi sul patrimonio edilizio esistente e su quelle aree urbane che necessitano di vere e 

proprie strategie progettuali a scala urbanistica e/o di quartiere, orientate a consolidare e qualificare 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ 

al conseguimento di una maggiore diversificazione funzionale. 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ La concretizzazione e la tutela attiva dei rapporti morfogenetici e morfotipologici dei singoli 

insediamenti e del rapporto dialettico di tutto il sistema insediativo (rapporti tra centri, tra 

centro e viabilità, ecc.); 

¶ La corrispondenza tra centro storico e centralità, attraverso il mantenimento ed il rafforzamento 

delle funzioni di pregio e valenza culturale, sociale e istituzionale; 
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¶ [ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀzio pubblico che sia identificabile e riconoscibile per le 

caratteristiche di centralità, multidimensionalità, aspetto formale e ruolo morfogenetico nei 

confronti della città, rapporto visibile, funzionale e ambientale con il contesto paesaggistico 

prossimƻΦ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ 

di pratiche di vita sociale, economica, culturale e religiosa e, più in generale, dei diritti operanti 

di cittadinanza; 

¶ La definizione di un sistema di percorsi e funzioni accessibili, indispensabili alla vita cittadina 

(funzioni pubbliche e private, commercio di vicinato, spazi pubblici, percorsi ciclopedonali, 

eliminazione delle barriere architettoniche, ecc.) 

¶ Sostenere e promuovere la riqualificazione, anche energetica, degli edifici esistenti. 

¶ Riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee 

¶ Recupero e riqualificazione delle aree degradate 

2.1.1.5  LõABITARE E LõABITARE SOCIALE (OG.5) 

Occorre individuare i problemi e le opportunità offerte dal sistema residenziale esistente, al fine di definire 

strategie di recupero e valorizzazione, politiche di rigenerazione sociale e aumento della mixité nelle aree 

maggiormente interessate da potenziali fenomeni di degrado. 

OS. 5.1 - Attivare una politica di analisi e parǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻlazione. 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ Rispondere a una domanda abitativa complessa comprendente, oltre ai residenti, i residenti 

temporanei; 

¶ 5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ specifici (giovani, anziani, 

studenti e lavoratori temporanei, giovani coppie, immigrati); 

¶ Garantire standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale e sociale, alla 

differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi della città. 

Tali considerazioni permettono di delineare una visione prospettica dei bisogni abitativi e di dimensionare 

il fabbisogno futuro di edilizia residenziale e, al suo interno, di edilizia socialeΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ 

la visione maturata nel sŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ Economica Popolare (P.E.E.P.). 

[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜǾŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ garantire l'accesso alla casa delle 

parti più deboli della popolazione, per consentire alle famiglie a basso reddito di vivere in abitazioni di 

dimensioni adeguate e con una spesa proporzionata rispetto al reddito.  

2.1.1.6  TERRITORIO AGRICOLO (OG.6) 

A livello europeo sono stati definiti con chiarezza i contenuti della nuova politica agricola comunitaria 2014-

20 che risulta fortemente orientata non solo allo sviluppo della produttività in agricoltura, anche alla luce 

delle prospettive di deficit alimentare mondiale in un futuro prossimo, ma anche ad accrescere la 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŏƭimatico caratterizzato da profondi cambiamenti, dalle criticità 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΦ 
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OS. 6.1 - Favorire la valorizzazione del territorio agricolo e delle attività ad esso connesse condotte da 

soggetti professionali, non professionali e amatoriali, andando a promuovere la tutela funzionale, 

paesaggistica, culturale e sociale del territorio.  

Andando quindi a predisporre una gestione del territorio che si adatti alle nuove e vecchie esigenze 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ǉǳŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ Ǉǳƴǘƛƴƻ ŀŘ ǳƴŀ 

valorizzazione del paesaggio, considerino il ruolo multifunzionale delle aziende agricole, propongano 

ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǉǳilibri biologici, prevedano la pianificazione degli 

interventi di ripristino e di prevenzione dei rischi ambientali. 

 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ mantenere e potenziare 

ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾƛǘŀƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ōŜƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ 

nonché di concorrere alla generale riqualificazione agroambientale e paesaggistica del territorio 

aperto, in sinergia e continuità con lΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭ ǎǳƻ 

interno; 

¶ Promuovere una salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico agrario 

rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, 

paesaggistico, culturale e agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni relative alle invarianti 

strutturali; 

¶ Favorire ed incentivare il recupero del patrimonio edilizio rurale, prevedendo interventi in grado 

di coniugare la salvaguardai delle caratǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳƻǊŦƻǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 

conduzione agricola (stoccaggio materiali, mezzi, impianti di trasformazione e lavorazione, ecc.); 

¶ Ricostituire e valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 

opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 

didattica, ricettività); 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀle (agricoltura biologica, prodotti tipici, filiera corta, ospitalità, 

turismo escursionistico); 

¶ Definizione di una rete ecologica di connessione tra ambiti rurali, ambiti periurbani e ambiti del 

verde urbano, soggetta ad apposita disciplina;  

¶ Sicurezza idraulica in ambito agricolo. 

¶ Incentivare la produzione agricola di materie per la bioedilizia, in quelle aree in fase di 

abbandono e/o con problematiche idrauliche, al fine di definire nuovi orizzonti economici e di 

sviluppo territoriale. 

2.1.1.7  PAESAGGIO,  BENI STORICO ð CULTURALE E ARCHEOLOGICI (OG.7) 

Il territorio Colligiano si caratterizza per un assetto molto diversificato che comprende più paesaggi ben 

identificabili e distinti, che si definiscono in relazione alla sinergia tra aspetti ambientali, insediativi e rurali. 
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OS. 7.1 ς Il Patrimonio storico, architettonico e culturale, deve essere visto come elemento di 

valorizzazione delle eccellenze, motore di sviluppo anche economico legato a rinnovate funzioni e 

vocazioni, nonché elemento di delineazione delle identità locali. 

Occorre pertanto conoscere, analizzare ed individuare i caratteri peculiari del territorio e degli 

insediamenti, definizione delle quattro invarianti strutturali, contribuendo a concretizzare quel bagaglio di 

informazioni e consapevolezze indispensabile alla progettazione e alla formulazione di ipotesi di intervento. 

Questo al fine di mantenere il giusto equilibrio άtra tutte le partiέ in relazione alle esigenze di sviluppo 

economico e crescita occupazionale, in particolare guardando alle attiǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ όƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛύΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

In tale ottica si rende necessario perseguire il progetto pilota della Regione Toscana - Progetto Pilota n°12 ς 

TRA I MONTI LIVORNESI E COLLINE PISANE ς per la costituzione di un sistema di corridoi paesaggistici di 

fruizione lenta da sviluppare lungo le principali strutture ambientali e i principali itinerari storico-culturali. 

In tale direzione le azioni e strategie che il PS definisce sono: 

¶ 9ǉǳƛƭƛōǊƛƻ άǘǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

occupazionale, in particolare guardando alle attività legate ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ όƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛύΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

¶ Patrimonio storico, architettonico e culturale, come ad una risorsa attiva e produttiva, la 

conoscenza diventa essa stessa parte integrante del progetto, elemento di valorizzazione delle 

eccellenze, motore di sviluppo anche economico legato a rinnovate funzioni e vocazioni, nonché 

elemento di delineazione delle identità locali. 

2.1.1.8  SISTEMA ECONOMICO LOCALE E SISTEMA TURISTICO (OG.8) 

Collesalvetti, è un comune di media dimensione (conta 16 597abitanti al 31 dicembre 2019 e si estende per 

circa 107 kmq) con una forte componente del territorio agroforestale, che si colloca geograficamente nella 

parte nord-orientale della Provincia di Livorno al confine con la Provincia di Pisa (confinando a nord con i 

Comuni di Pisa  e Cascina, a est con Crespina e Fauglia, a ovest con quello di Livorno e infine a sud con 

Orciano e Rosignano Marittimo). Il comune si trova quindi in prossimità di due grandi centri urbani, Pisa e 

LivornoΣ ƛƴǎŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мн DŜƴƻǾŀ-

Livorno, la Superstrada Fi-Pi-Li, la Strada Regionale n°206 e un tracciato ferroviario attualmente destinato 

ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀ ƴƻǊŘ ŀ ǎǳŘ όƭƛƴŜŀ tƛǎŀ-Vada).  

¢ŀƭŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŜƴŘ 

nazionali e regionali, ha assistito ad una crescente sviluppo dei servizi commerciali e terziari a discapito 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ 

indotto relativo al sistema dei trasportiΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

risorsa economica ed occupazionale.  

Detta struttura, ed il relativo sistema infrastrutturale a supporto, hanno in tema paesaggistico ed 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ǎǳƻƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΨƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ŝ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǘŜǎǎŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀΦ 
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Di seguito si riportano gli obiettivi specifici con le loro azioni/strategie: 

OS. 8.1 - Valorizzare le attuali produzioni industriali, commerciali ed i servizi logistici presenti sul 

territorio, definendo nuove opportunità economiche e razionalizzando gli spazi e le strutture già presenti 

anche adoperando soluzioni progettuali volte al miglioramento ambientale e paesaggistico di queste 

aree in linea con i principi dettati dalla regione Toscana in tema di APEA ς Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate. 

 

In linea con questa tematica si deve evidenziare come Collesalvetti è stato in protagonista di azioni 

strategiche, messe in atto dal Governo Centrale e dalla Regione Toscana, rivolte a contrastare la crisi 

economica. Tali azioni fanno riferiscono alla Legge 181/89 Rilancio aree di crisi industriale (lΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di 

cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 è finalizzato al rilancio delle attività industriali, alla salvaguardia dei 

livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di investimento e allo sviluppo imprenditoriale delle aree 

colpite da crisi industriale e di settore) e si costituiscono in: 

¶ Accordo Di Programma - ADP Livorno (concordato tra Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Ministero dello sviluppo economico; Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; Ministero 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜΤ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎhe 

sociali; Regione Toscana; Provincia di Livorno; Comune di Livorno; Comune di Collesalvetti; 

Comune di Rosignano Marittimo; Autorità Portuale di Livorno; Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.) 

volto alla definizione di una complessa ed unitaria manovra di intŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ 

Livorno-/ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ŜŘ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ wƻǎƛƎƴŀƴƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

Piano di rilancio della competitività  articolato nei seguenti ambiti di intervento: Logistica 

integrata e mobilità; Sviluppo economico; Formazione e lavoro; Sostenibilità territoriale ed 

energetica1; 

¶ Progetto di riqualificazione e riconversione industriale (Prri) dell'area di crisi complessa del 

Polo produttivo che ha lo scopo di salvaguardare e consolidare le imprese dell'area di crisi 

industriale complessa di Livorno, di attrarre nuove iniziative imprenditoriali e di reimpiegare i 

lavoratori espulsi dal mercato del lavoro, mediante le seguenti azioni: Interventi di 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜ Řƛ [ƛǾƻǊƴƻΤ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴϥŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀŘ 

investimenti produttivi anche innovativi; Offerta Localizzativa nell'area di crisi della costa 

livornese; Promozione e Comunicazione dei progetti; Monitoraggio dei lavori. 

OS. 8.2 - Incentivare una forma di turismo volto alla formazione e di organizzazione territoriale per la 

definizione di itinerari e sistemi di accessibilità (Ippovie, percorsi escursionistici, sistemi di mobilità lenta, 

Ǉƻƭƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁύΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ό!ǊŜŜ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ [ΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 

Leopoldino, manufatti agrari tradizionali), definizione di politiche attive per i siti naturali o di rilevanza 

ambientale (Oasi della Contessa, Monti Livornesi, ecc.), promozione e valorizzazione dei prodotti 

enogastronomici (Zafferano, grani antichi, produzioni vitivinicole, ecc.). 

 

A queste finalità concorre anche l'inserimento di una porzione del territorio Comunale nella riserva della 

.ƛƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ a!. όaŀƴ ŀƴŘ ǘƘŜ .ƛƻǎǇƘŜǊŜύ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h Ϧ{ŜƭǾŜ Costiere di Toscana" istituita il 

19 marzo 2016. All'interno della riserva sono state inserite le aree naturali protette, le aree demaniali e le 

aree a vincolo idrogeologico della porzione ovest del territorio comunale. I criteri ispiratori per l'istituzione 

                                                
1
 AŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ livornese 

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/13703693/Progetto+riqualificazione+riconversione+industriale+area+PRRI+Livorno+11rev5.pdf/02bc41f8-5cfd-44e0-9e12-5e345fa21169
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/13703693/Progetto+riqualificazione+riconversione+industriale+area+PRRI+Livorno+11rev5.pdf/02bc41f8-5cfd-44e0-9e12-5e345fa21169
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delle Riserve MaB sono la conservazione della diversità biologica, la salvaguardia dei valori culturali ad essa 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ Lƭ ǘǳǘǘƻ 

con lo scopo di migliorare il rapporto tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di biodiversità. Obiettivo 

principale delle Riserve MaB è quindi promuovere e dimostrare una relazione equilibrata fra l'umanità e la 

biosfera basata sulla costruzione di reti di sentieri e connessione tra i territori, sulle strategie di 

comunicazione anche a fini turistici ma soprattutto sui progetti di valorizzazione delle attività umane come 

strumento di conservazione della natura, del paesaggio e della qualità della vita.  

Le azioni e strategie che si definiscono sono quindi volte a: 

¶ Perseguire azioni di tipo paesaggistico-ambientale lavorando sul sistema delle infrastrutture 

viarie e dei trasporti, sulla difesa del territorio agricolo limitrofo, sulla sostenibilità delle 

limitrofe zone umide e di quelle aree a valenza produttiva/commerciale ad essa 

direttamente o indirettamente collegata,  incentivando e favorendo interventi in linea con i 

principi dettati dalla regione Toscana in tema di APEA ς Aree Produttive Ecologicamente 

Attrezzate; 

¶ Valutare le principali direttrici infrastrutturali(Pisa, Livorno, Valdera, Rosignano, Colline 

Pisane/livornesi) e definirne le rispettiva integrazione;  

¶ 5ŜŦƛƴƛǊŜ ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

suo indotto assume sul territorio; 

¶ wƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƻ  

disturbo ambientale ed eco sistemico; 

¶ Introduzione di politiche ed azioni legate alla sostenibilità delle aree e dei settori legati alla 

produzione ed al commercio; 

¶ Adeguamento e messa in sicurezza delle principali arterie di comunicazione, perseguendo 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƳŜǊŎƛΤ 

¶ Recepire e perseguire gli accordi e le opere già in atto, come il raccordo TEN.T Calambrone-

Pisa Colle Vada, lo scavalco ferroviario, ecc.; 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǎƻǾǊŀƭƻŎŀƭŜΤ 

¶ Identificazione di ambiti e/o settori territoriali, sostenuti da itinerari e percorsi, in grado di 

offrire esperienze, culturalmente complesse, relative ad aspetti storici, insediativi, 

archeologici, paesaggistici e agroambientali; 

¶ Incrementare lo sviluppo della mobilità sostenibile, diffondendo: - la mobilità pedonale - la 

mobilità ciclabile ς ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Ŝ ƳŜȊȊƻ Ǉǳbblico ς la 

pianificazione della mobilità casa-lavoro-scuola - promuovere il trasporto ferroviario - 

valorizzare i terminal intermodali - favorire il ricambio dei mezzi verso tecnologie più 

sostenibili in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici generati dai 

veicoli circolanti; 

¶ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ-Vada, lato Sud 

Ŝ ƭŀǘƻ bƻǊŘΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ 

R.F.I. che prevede una serie di raccordi ferroviari in grado di dotare il porto di Livorno di 
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adeguate infrastrutture ferroviarie per il trasporto delle merci, a partire dalla Darsena 

¢ƻǎŎŀƴŀΣ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊƭŜ ǇƛǴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩLƴǘerporto 

di Guasticce, con la linea Pisa - Collesalvetti - Vada e con la linea Pisa ς Firenze; 

¶ tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέΥ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƭΩέLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ¢ƻǎŎŀƴƻ 

ŀΦ ±ŜǎǇǳŎŎƛέΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦǳƻǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ [ƛǾƻǊƴƻ /ŀƭŀƳbrone - Collesalvetti: questo 

binario di collegamento (dove si ha un passaggio a livello con Via delle Colline) permette il 

collegamento con la stazione di Livorno Calambrone solo oltrepassando i binari della linea 

Tirrenica, situazione, questa, di forte criticità per qualsiasi tradotta da effettuare, visti i 

pochi intervalli temporali che essa concede per il suo attraversamento. Il progetto di 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ 

¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέ όǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇƻƴǘŜ ferro-tramviario in disuso) per la connessione ferroviaria 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ [ƛǾƻǊƴƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΦ vǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀ 

consentirà la piena integrazione intermodale del nodo logistico di Livorno e delle 

infrastrutture logistiche tutte della costa toscana, in allineamento con lo sviluppo 

programmato da RFI sulla rete nazionale; 

¶ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛΣ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀΣ 

ospitalità, turismo escursionistico); 

¶ Inserimento di specifiche misure a sostegno delle attività commerciali, finalizzate anche al 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

¶ Favorire il recupero di fabbricati e strutture a fini turistici. 

Per quanto riguarda la fruizione lenta, il Comune di Collesalvetti, rientra a far parte del progetto άLƭ 

/ŀƳƳƛƴƻ ŘΩ9ǘǊǳǊƛŀέΣ il quale è nato dalla volontà di privati cittadini, successivamente un ruolo centrale è 

stato svolto dai membri del comitato promotore, nato a Cascina Terme il 19 Luglio 2019 

Lƭ /ŀƳƳƛƴƻ ŘΩ9ǘǊǳǊƛŀ ǇǊŜƴŘe il via idealmente da Fauglia, primo dei quattordici Comuni sui quali si snoda a 

riconoscerne ufficialmente il tracciato. Con delibera di CC n. 51 del 12-06-2020 è stato approvato 

ŀƭƭϥǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ƭƻ ϦǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŧǳƴzioni per la definizione e 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ŀƳƳƛƴƛ ŘΩ9ǘǊǳǊƛŀ tƛǎŀ-Volterra". 

Il Cammino riguarda 150 Km circa di tracciato solo pedonale, più altri km di sentieri rivolti alla mountain-

bike. Con il suo doppio tracciato pedonale/mountain-ōƛƪŜΣ ƛƭ /ŀƳƳƛƴƻ ŘΩ9ǘǊǳǊƛŀ ǘƻŎŎŀ ōŜƴ мп ŎƻƳǳƴƛΥ tƛǎŀΣ 

Cascina, Livorno, Collesalvetti, Fauglia, Crespina Lorenzana, Casciana Terme Lari, Chianni, Capannoli, 

Ponsacco, Terricciola, Lajatico, Montecatini Val di Cecina, Volterra. Attraverso questo Cammino verrà 

portato per la prima volta nella storia nelle Colline Pisane e nel Volterrano Nord-Ovest un cammino 

strutturato, il quale passerà su strade secondarie, sterrate, sentieri isolati e sconosciuti, boschi, campi, 

campi coltivati e dolci colline. Nel Comune di Collesalvetti, il Cammino d'Etruria toccherà Mortaiolo, 

Nugola, Collesalvetti, Castell'Anselmo e Torretta Nuova. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ piste ciclabili, si intende realizzare progetti mirati alla 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦŀŎƛƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ǉƻƭƛ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ 

servizio e con i centri minori. 
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In merito invece alla linea ferroviaria Pisa - Collesalvetti ς Vada, la quale attraversa i Comuni di Pisa, 

Collesalvetti, Fauglia, Orciano, Santa Luce, Castellina Marittima e Rosignano Marittimo. Attualmente la 

linea è utilizzata solo per il trasporto merci ed è affiancata da una linea sostitutiva di autobus. La 

riattivazione del trasporto passeggeri su questa linea ferroviaria, con un servizio che comprenda le fasce 

orarie di studenti e pendolari può includere un bacino potenziale di utenza rilevante sia per motivi di 

pendolarismo lavorativo, sia per la valenza del polo scolastico/universitario/ospedaliero della città di Pisa. I 

possibili benefici sono molteplici: sia in termini di migliore mobilità degli abitanti dei territori suddetti, sia in 

termini di un minor inquinamento atmosferico dovuto all'utilizzo del trasporto pubblico in luogo del mezzo 

privato per i trasferimenti dalla periferia alla città e viceversa, sia in termini di una riscoperta turistica dei 

territori delle Colline Pisane, che ne trarrebbero nuova popolarità anche in virtù di quel turismo ferroviario 

che sta avendo una innovativa recente valorizzazione anche nel nostro Paese. Anche altri comuni, quali 

Crespina-Lorenzana, Casciana Terme-Lari, Cecina e Livorno ne risulterebbero beneficiari in quanto adiacenti 

al tracciato. 

2.1.1.9  SINTESI DEGLI OBIETTIVI DEL NUOVO PIANO STRUTTURALE 

Nella tabella seguente, in relazione ai contenuti dei precedenti paragrafi sono riportati gli obiettivi generali 

ed i relativi obiettivi strategici del nuovo P.S.  

 

 

 

OG. 1 ς ¢¦¢9[! 9 {h{¢9bL.L[L¢!Ω 
AMBIENTALE 

STRATEGIE /AZIONI 

OS.
1.1 

aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άǎŜǊǾƛȊƛ 

ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛέΣ ŎƘŜ ƛƭ territorio è in 

grado di generare per la vita ed il 

ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ 

produzione di ossigeno, la 

produzione alimentare o la presenza 

di spazi dedicati al benessere, alla 

coltura e più in generale alla 

ricreatività, prevedendo azioni di 

gestione nel pieno rispettando delle 

condizioni di naturalità e ciclicità 

delle risorse. 

Corretta gestione selvicolturale delle aree boscate (gestione forestale sostenibile). 

Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli 
ecosistemi forestali e degli ambienti fluviali; 

[ŀ ǘǳǘŜƭŀΣ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜΤ 

La tutela e gestione sostenibile degli habitat di interesse comunitario; 

Mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 
che ne possono compromettere la stabilità e la qualità (emissioni, uso di pesticidi 
o simili, depurazione delle acque reflue e di scarico, smaltimento dei rifiuti, ecc.); 

Difesa e tutela delle specie floro-faunistiche autoctone; 

Politiche ed incentivi di valorizzazione e tutela delle aree naturali protette, dei Siti 
Natura 2000 e di tutte quelle aree che presentano peculiari caratteristiche di 
naturalità e attrattività 

5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎŀ 
colturali sostenibili (agricoltura biologica, biodinamica, ecc.) e la valorizzazione 
delle produzioni locali; 

Riduzione dei principali fattori inquinanti legati al settore industriale e dei trasporti 

 

 

OG. 2 ς SICUREZZA TERRITORIALE, 
MITIGAZIONE ED ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
STRATEGIE /AZIONI 

OS.
2.1 

Predisposizione di interventi di 

adattamento e di mitigazione di tipo 

Ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici; soprattutto in 

relazione alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico; 
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territoriale ed urbano, in grado di 

resistere ai nuovi fenomeni dei 

cambiamenti climatici, attraverso le 

seguenti azioni: 

- mantenimento della naturalità 

ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

- permeabilizzazione di superfici 

impermeabili, 

- difesa ed il ripristino delle 

sistemazioni idrauliche agrarie, 

- interventi di assetto urbano per 

la creazione di aree di accumulo 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 

Il tutto cercando al contempo di 

ridurre quei fattori che ne possono 

incrementare o intensificare gli 

effetti. 

Proteggere la salute, il benessere e i beni della popolazione; 

Preservare il patrimonio naturale; 

Mantenere e/o migliorare la resilienza e la capacità di adattamento dei sistemi 
naturali, sociali ed economici; 

Adottare un approccio basato sulla conoscenza e sulla consapevolezza  

Trarre vantaggio dalle eventuali opportunità che si potranno presentare con le 
nuove condizioni climatiche; 

{ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 
capillare attività di comunicazione sui possibili pericoli, i rischi e le opportunità 
derivanti dai cambiamenti climatici. 

Monitoraggio costante della qualità dell'aria a Stagno, con strumentazione 
conforme alla normativa per i parametri PM10, PM2,5, monossido di carbonio, 
biossido di azoto, biossido di zolfo, benzene, idrogeno solforato. 

 

 
OG. 3 ς CONTENIMENTI DEL 

CONSUMO DI SUOLO 
STRATEGIE /AZIONI 

OS.
3.1 

Attivazione di azioni di recupero, 

rifunzionalizzazione, rigenerazione 

e/o riqualificazione delle parti già 

costruite o urbanizzate e, 

contemporaneamente, disciplinare il 

territorio rurale con caratteri di 

multifunzionalità. 

Interventi urbanistico-edilizi di recupero, rigenerazione e/o riqualificazione del 

patrimonio edilizio esistente e dei tessuti insediativi; 

Consolidamento qualitativo degli insediamenti recenti, letti anche sotto il profilo 
del metabolismo urbano; 

Ridefinizione delle aree di margine accompagnata da una disciplina per il territorio 
rurale volta alla multifunzionalità ed al recupero del patrimonio edilizio rurale 
(ruderi, mulini, torri, le burraie/ghiacciaie e gli edifici vincolati). 

 

 

OG. 4 - IL SISTEMA INSEDIATIVO 
th[L/9b¢wL/h 9 [! v¦![L¢!Ω 

INSEDIATIVA 
STRATEGIE /AZIONI 

OS. 
4.1 

Rigenerazione e recupero del 

sistema dei piccoli nuclei disposi sul 

sistema dei rilievi collinari e/o 

montani o da insediamenti di pianura 

volte alla riqualificazione dei centri 

esistenti limitando ulteriore 

consumo di suolo non urbanizzato. 

funzionale. 

La concretizzazione e la tutela attiva dei rapporti morfogenetici e morfotipologici 
dei singoli insediamenti e del rapporto dialettico di tutto il sistema insediativo 
(rapporti tra centri, tra centro e viabilità, ecc.); 

La corrispondenza tra centro storico e centralità, attraverso il mantenimento ed il 
rafforzamento delle funzioni di pregio e valenza culturale, sociale e istituzionale; 

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ Ŝ 
riconoscibile per le caratteristiche di centralità, multidimensionalità, aspetto 
formale e ruolo morfogenetico nei confronti della città, rapporto visibile, 
funzionale e ambientale con il contesto paesaggistico prossimo. Requisiti 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ di 
pratiche di vita sociale, economica, culturale e religiosa e, più in generale, dei 
diritti operanti di cittadinanza; 

OS. 
4.2 

Interventi sul patrimonio edilizio 

esistente e su quelle aree urbane che 

necessitano di vere e proprie 

strategie progettuali a scala 

urbanistica e/o di quartiere, 

orientate a consolidare e qualificare 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ 

spazio e sulle attività pubbliche o di 

interesse pubblico, finalizzate al 

La definizione di un sistema di percorsi e funzioni accessibili, indispensabili alla vita 
cittadina (funzioni pubbliche e private, commercio di vicinato, spazi pubblici, 
percorsi ciclopedonali, eliminazione delle barriere architettoniche, ecc.) 

Sostenere e promuovere la riqualificazione, anche energetica, degli edifici 
esistenti. 

Riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee 

Recupero e riqualificazione delle aree degradate 
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conseguimento di una maggiore 

diversificazione funzionale. 

 

 
 

 
OG. 5 ς [Ω!.L¢!w9 9 [Ω!.L¢!w9 {h/L![9 STRATEGIE /AZIONI 

OS.
5.1 

Attivare una politica di analisi e 
partecipazione volta a definire il profilo 
ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ in 

base ai percorsi di vita e bisogni specifici, 
Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alla 

residenza agli strati più deboli della 
popolazione. 

 

Rispondere a una domanda abitativa complessa comprendente, oltre ai 
residenti, i residenti temporanei; 

5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
(giovani, anziani, studenti e lavoratori temporanei, giovani coppie, 
immigrati); 

Garantire standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale e 
sociale, alla differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi 
della città. 

 

 
OG. 6 ς IL TERRITORIO AGRICOLO STRATEGIE /AZIONI 

OS.
6.1 

Favorire la valorizzazione del territorio 
agricolo e delle attività ad esso connesse 
condotte da soggetti professionali, non 
professionali e amatoriali, andando a 

promuovere la tutela funzionale, 
paesaggistica, culturale e sociale del 

territorio. 
 

Andando quindi a predisporre una 
gestione del territorio che si adatti alle 

nuove e vecchie esigenze aziendali, 
privilegiando quegli interventi, inquadrati 
ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ puntino ad una 
valorizzazione del paesaggio, considerino il 

ruolo multifunzionale delle aziende 
agricole, propongano soluzioni e 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

equilibri biologici, prevedano la 
pianificazione degli interventi di ripristino e 

di prevenzione dei rischi ambientali. 
 

{ƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾƛǘŀƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
produrre beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla 
generale riqualificazione agroambientale e paesaggistica del territorio 
ŀǇŜǊǘƻΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ 
aperti presenti al suo interno; 

Promuovere una salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di 
mosaico agrario rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del 
territorio dal punto di vista ambientale, paesaggistico, culturale e 
agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni relative alle invarianti 
strutturali; 

Favorire ed incentivare il recupero del patrimonio edilizio rurale, 
prevedendo interventi in grado di coniugare la salvaguardai delle 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳƻǊŦƻǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ 
Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘƛpologie di 
conduzione agricola (stoccaggio materiali, mezzi, impianti di trasformazione 
e lavorazione, ecc.); 

Ricostituire e valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio aperto 
attraverso nuove opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, 
ippovie, ambienti per il relax e la didattica, ricettività); 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
tipici, filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico); 

Definizione di una rete ecologica di connessione tra ambiti rurali, ambiti 
periurbani e ambiti del verde urbano, soggetta ad apposita disciplina;  

Sicurezza idraulica in ambito agricolo. 

 
Incentivare la produzione agricola di materie per la bioedilizia, in quelle aree 
in fase di abbandono e/o con problematiche idrauliche, al fine di definire 
nuovi orizzonti economici e di sviluppo territoriale. 

 

 
OG. 7 ς PAESAGGIO, BENI STORICO ς 

CULTURALE E ARCHEOLOGICI 
STRATEGIE /AZIONI 

OS.
7.1 

Patrimonio storico, architettonico e 

culturale, deve essere visto come 

elemento di valorizzazione delle 

eccellenze, motore di sviluppo anche 

EǉǳƛƭƛōǊƛƻ άǘǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
e crescita occupazionale, in particolare guardando alle attività legate 
ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 
(nelle sue varie declinazioni), che possono compromettere la riconoscibilità e 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 
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economico legato a rinnovate funzioni e 

vocazioni, nonché elemento di 

delineazione delle identità locali. 

Patrimonio storico, architettonico e culturale, come ad una risorsa attiva e 
produttiva, la conoscenza diventa essa stessa parte integrante del progetto, 
elemento di valorizzazione delle eccellenze, motore di sviluppo anche 
economico legato a rinnovate funzioni e vocazioni, nonché elemento di 
delineazione delle identità locali.  

 

 
OG. 8 ς SISTEMA ECONOMICO LOCALE E 

SISTEMA TURISTICO 
STRATEGIE /AZIONI 

 
 
 
 

OS. 
8.1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OS. 
8.2 

 
 
 

Valorizzare le attuali produzioni industriali, 
commerciali ed i servizi logistici presenti sul 

territorio, definendo nuove opportunità 
economiche e razionalizzando gli spazi e le 
strutture già presenti anche adoperando 

soluzioni progettuali volte al miglioramento 
ambientale e paesaggistico di queste aree in 

linea con i principi dettati dalla regione 
Toscana in tema di APEA ς Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate 
 
 
 

 
Incentivare una forma di turismo volto alla 
formazione e di organizzazione territoriale 
per la definizione di itinerari e sistemi di 

accessibilità (Ippovie, percorsi escursionistici, 
sistemi di mobilità lenta, poli di attrattività), 

conservazione e valorizzazione dei poli 
ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ό!ǊŜŜ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ [ΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 

Leopoldino, manufatti agrari tradizionali), 
definizione di politiche attive per i siti 

naturali o di rilevanza ambientale (Oasi della 
Contessa, Monti Livornesi, ecc.), promozione 

e valorizzazione dei prodotti 
enogastronomici (Zafferano, grani antichi, 

produzioni vitivinicole, ecc.). 

Perseguire azioni di tipo paesaggistico-ambientale lavorando sul sistema 

delle infrastrutture viarie e dei trasporti, sulla difesa del territorio agricolo 

limitrofo, sulla sostenibilità delle limitrofe zone umide e di quelle aree a 

valenza produttiva/commerciale ad essa direttamente o indirettamente 

collegata,  incentivando e favorendo interventi in linea con i principi 

dettati dalla regione Toscana in tema di APEA ς Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate; 

Valutare le principali direttrici infrastrutturali(Pisa, Livorno, Valdera, 

Rosignano, Colline Pisane/livornesi) e definirne le rispettiva integrazione;  

Definire ed incrementare la rilevanza strategica ed occupazionale che 

ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ indotto assume sul territorio; 

wƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

fattori inquinanti o  disturbo ambientale ed eco sistemico; 

Introduzione di politiche ed azioni legate alla sostenibilità delle aree e dei 

settori legati alla produzione ed al commercio; 

Adeguamento e messa in sicurezza delle principali arterie di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭƻ 

ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎcambio di merci; 

Recepire e perseguire gli accordi e le opere già in atto, come il raccordo 

TEN.T Calambrone-Pisa Colle Vada, lo scavalco ferroviario, ecc.; 

±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ 

sovralocale; 

Identificazione di ambiti e/o settori territoriali, sostenuti da itinerari e 

percorsi, in grado di offrire esperienze, culturalmente complesse, relative 

ad aspetti storici, insediativi, archeologici, paesaggistici e agroambientali; 

Incrementare lo sviluppo della mobilità sostenibile, diffondendo: - la 

mobilità pedonale - la mobilità ciclabile ς ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ 

tra automobile e mezzo pubblico ς la pianificazione della mobilità casa-

lavoro-scuola - promuovere il trasporto ferroviario - valorizzare i terminal 

intermodali - favorire il ricambio dei mezzi verso tecnologie più sostenibili 

in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici generati 

dai veicoli circolanti; 

/ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭinea ferroviaria 

Collesalvetti-±ŀŘŀΣ ƭŀǘƻ {ǳŘ Ŝ ƭŀǘƻ bƻǊŘΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǎǳƭƭŀ 

base dello studio di fattibilità predisposto da R.F.I. che prevede una serie 

di raccordi ferroviari in grado di dotare il porto di Livorno di adeguate 

infrastrutture ferroviarie per il trasporto delle merci, a partire dalla 

Darsena Toscana, e di collegarle più funzionalmente con la linea ferroviaria 

¢ƛǊǊŜƴƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ tƛǎŀ - Collesalvetti - 

Vada e con la linea Pisa ς Firenze; 
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tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέΥ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 

ƭΩέLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ¢ƻǎŎŀƴƻ ŀΦ ±ŜǎǇǳŎŎƛέΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦǳƻǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

Livorno Calambrone - Collesalvetti: questo binario di collegamento (dove si 

ha un passaggio a livello con Via delle Colline) permette il collegamento 

con la stazione di Livorno Calambrone solo oltrepassando i binari della 

linea Tirrenica, situazione, questa, di forte criticità per qualsiasi tradotta da 

effettuare, visti i pochi intervalli temporali che essa concede per il suo 

attraversamento. Il progetto di potenziamento della connessione 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέ όǊŜŎǳǇŜǊƻ 

ponte ferro-tramviario in disuso) per la connessione ferroviaria 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ [ivorno a supporto della gestione logistica. 

Questa opera consentirà la piena integrazione intermodale del nodo 

logistico di Livorno e delle infrastrutture logistiche tutte della costa 

toscana, in allineamento con lo sviluppo programmato da RFI sulla rete 

nazionale; 

tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

tipici, filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico); 

Inserimento di specifiche misure a sostegno delle attività commerciali, 

finalizzate anche al miglioramento ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

Favorire il recupero di fabbricati e strutture a fini turistici. 
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2.1.2 CONTENUTI E ARTICOLAZIONE DEL NUOVO PIANO STRUTTURALE  

La L.R. n. 65/2014 introduce una ƴǳƻǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ tƛŀƴƻ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di un 

processo di revisione complessiva della normativa del governo del territorio per ciò che attiene ai principi, 

ai soggetti, alle procedure, alle forme di collaborazione interistituzionale e di risoluzione dei conflitti, alla 

tutela del paesaggio e alla qualità del territorio, ai contenuti dei piani e alla partecipazione, onde 

rispondere ad una serie di esigenze di governance territoriale esplicitate dal legislatore nel preambolo del 

nuovo testo. Pertanto, il nuovo PS del Comune di Collesalvetti, deve necessariamente adeguare la propria 

struttura e i suoi contenuti al dettato normativo regionale, che prevede:  

¶ quadro conoscitivo, il quale ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭ 

territorio e a supportare la strategia dello sviluppo sostenibile; 

¶ statuto del territorio, contiene:  

- il patrimonio territoriale comunale, e le relative invarianti strutturali; 

- la perimetrazione del territorio urbanizzato; 

- la perimetrazione dei centri e dei nuclei storici e dei relativi ambiti di pertinenza nel territorio 

rurale; 

- la ricognizione delle prescrizioni del P.I.T./P.P.R., del P.T.C.P. di Livorno; 

- ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 

disciplina paesaggistica del P.I.T.; 

- i riferimeƴǘƛ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦhΦ9Φ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ. 

¶ strategia dello sviluppo sostenibile del territorio, definisce: 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦhΦ9ΦΤ 

- gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli obiettivi specifici per le 

diverse U.T.O.E.; 

- le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni collegate agli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ 

per U.T.O.E. e per categorie funzionali; 

- ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǝǊŜ ƭΩŜŶŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

insediamenti e delle reti infrastrutturali, nel rispetto degli standard di cui al d.m. 1444/1968, 

incrementati fino a mq.24/abitante, articolati per U.T.O.E.;  

- Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řŀ ǊƛǎǇŜǧŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŬƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜǩ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǝΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘƛǊŜǩ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǧǳǊŜ Řƛ 

uso pubblico e degli sǇŀȊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƛǧŁ;  

- gli obiettivi specifici per gli interventi di recupero paesaggistico-ambientale, o per azioni di 

riqualificazione e rigenerazione urbana degli ambiti caratterizzati da condizioni di degrado. 

Lƭ tΦ{Φ ŎƻƴǝŜƴŜ ŀƭǘǊŜǎƜ: 

a. le analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del piano; 

b. la valutazione degli effetti attesi a livello paesaggistico, territoriale, economico e sociale; 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻΤ 

c. la mappatura dei percorsi accessibili fondamentali per la fruizione delle funzioni pubbliche 

urbane; 

d. le misure di salvaguardia. 
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Il P.S. è composto dai seguenti elaborati: 

Elaborati documentali(DOC): 

¶ DOC 1 ς Relazione di Quadro Conoscitivo 
o ALL.1 Relazione tecnica di supporto alle indagini geologiche 

- ALL1.a - Relazione microzonazione 
- ALL.1.a App.1 - Indagini di campagna 
- ALL.1.a App.2 - Relazione CLE 

o ALL.2 - Censimento delle aziende agricole; 
o ALL.3 - Uso del Suolo 
o ALL.4 - Relazione idrologico-idraulica e relativi allegati 

¶ DOC 2 ς Relazione di Statuto del Territorio 
o ALL.1 - Relazione II Invariante - I caratteri ecosistemici del paesaggio; 
o ALL.2 - Relazione IV Invariante - Elementi patrimoniali e morfotipi rurali 

¶ DOC 3 ς Relazione di Strategia dello Sviluppo Sostenibile 

¶ ALL.1 - Atlante UTOE 

¶ ALL. 2 - Analisi di coerenza  interna ed esterna delle previsioni. 

¶ DOC 4 ς Disciplina di Piano  

¶ DOC 5 ς Relazione del Responsabile del Procedimento 

¶ DOC 6 - Relazione del garante per l'informazione e la partecipazione 

¶ ALL.1 - Report finale del processo partecipativo 
Elaborati cartografici 

Il Quadro Conoscitivo (A): 
A1 - Inquadramento territoriale 
A2 - Integrità e sicurezza:  

¶ A2.1 (a-b-c) - Carta geologica (scala 1:10.000); 

¶ A2.2 (a-b-c) - Carta dei dati di base (scala 1:10.000); 

¶ A2.3 (a-b-c) - Carta geomorfologica (scala 1:10.000); 

¶ A2.4 (a-b-c) - Carta idrogeologica (scala 1:10.000); 

¶ A2.5 - Carta delle problematiche idrogeologiche (scala 1:20.000); 

¶ A2.6 -Microzonazione sismica 
o A2.6.1 (a-b) - Carta Geologica-Tecnica (scala 1:10.000 ς 1:5.000); 
o A2.6.2 (a-b-c) - Carta delle frequenze fondamentali (scala 1:10.000); 
o A2.6.3 (a-b-c) - Carta delle Indagini (scala 1:10.000); 
o A2.6.4 (a-b) - Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (scala 1:10.000 ς 

1:5.000); 
o A2.6.5 - Carta di microzonazione sismica di II livello (FHa 0,1-0,5 s) (scala 1:10.000); 
o A2.6.6 - Carta di microzonazione sismica di II livello (FHa 0,5-1,0 s) (scala 1:10.000); 
o A2.6.7 (a) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 - Inquadramento generale  
o A2.6.7 (b) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 - Collesalvetti 
o A2.6.7 (c) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 - Vicarello 
o A2.6.7 (d) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 - Nugola  
o A2.6.7 (e) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭisi della CLE - Guasticce  
o A2.6.7 (f) - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 ς Stagno 

¶ A2.7 - Studio idrologico-idraulico 
o A2.7.1 ς Inquadramento 
o A2.7.2 - Parametri idrologici 
o A2.7.3 (a) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno Acqua Salsa, 

Acquechiare, Interporto e Cateratto 
o A2.7.3 (b) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno Fologno, Antifossetto, 

Marignano e Fontino 
o A2.7.3 (c) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno Tora e Isola 
o A2.7.3 (d) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno T. Ugione 
o A2.7.3 (e) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno Biscottino, Fossa Nuova, 

Bientina e Fossa Chiara 
o A2.7.3 (f) - Modellazione dei corsi d'acqua: condizioni al contorno Scolmatore 
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o A2.7.4 (a) - Aree esondabili: T. Ugione 
o A2.7.4 (b) - Aree esondabili: Corsi piana Collesalvetti - Quadrante 1 
o A2.7.4 (c) - Aree esondabili: Corsi piana Collesalvetti - Quadrante 2 
o A2.7.4 (d) - Aree esondabili: Corsi Piana di Collesalvetti - Quadrante 3 e T. Morra - Crocino 
o A2.7.4 (e) - Aree esondabili: Bientina e Fossa Chiara 
o A2.7.4 (f) - Aree esondabili: Scolmatore - Quadrante 1 
o A2.7.4 (g) - Aree esondabili: Scolmatore - Quadrante 2 
o A2.7.5 (a) - Carta dei battenti Tr 200: T. Ugione 
o A2.7.5 (b) - Carta dei battenti Tr 200: Corsi piana Collesalvetti - Quadrante 1 
o A2.7.5 (c) - Carta dei battenti Tr 200: Corsi piana Collesalvetti - Quadrante 2 
o A2.7.5 (d) - Carta dei battenti Tr 200: Corsi Piana di Collesalvetti - Quadrante 3 e T. Morra - 

Crocino 
o A2.7.5 (e) - Carta dei battenti Tr 200: Bientina e Fossa Chiara  
o A2.7.5 (f) - Carta dei battenti Tr 200: Scolmatore - Quadrante 1 
o A2.7.5 (g) - Carta dei battenti Tr 200: Scolmatore - Quadrante 2 
o A2.7.6 (a) - Carta della velocità delle acque di esondazione: T. Ugione 
o A2.7.6 (b) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Corsi piana Collesalvetti - 

Quadrante 1 
o A2.7.6 (c) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Corsi piana Collesalvetti - 

Quadrante 2 
o A2.7.6 (d) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Corsi piana Collesalvetti 

Quadrante 3 e T. Morra - Crocino 
o A2.7.6 (e) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Fossa Nuova, Bientina e Fossa 

Chiara 
o A2.7.6 (f) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Scolmatore - Quadrante 1 
o A2.7.6 (g) - Carta della velocità delle acque di esondazione: Scolmatore - Quadrante 2 
o A2.7.7 (a) - Carta della magnitudo idraulica: Quadrante 1 
o A2.7.7 (b) - Carta della magnitudo idraulica: Quadrante 2 
o A2.7.7 (c) - Carta della magnitudo idraulica: Quadrante 3 e T. Morra - Crocino 
o A2.7.8 (a) - Carta della pericolosità da alluvioni: Quadrante 1 
o A2.7.8 (b) - Carta della pericolosità da alluvioni: Quadrante 2 
o A2.7.8 (c) - Carta della pericolosità da alluvioni: Quadrante 3 e T. Morra - Crocino 
o A2.7.9 (a) - Sezioni idrauliche: Quadrante 1 
o A2.7.9 (b) - Sezioni idrauliche: Quadrante 2 
o A2.7.9 (c) - Sezioni idrauliche: Quadrante 3  
o A2.7.10 (a) - Aree protette da sistemi arginali 
o A2.7.10 (b) - Aree di fondovalle 

¶ A2.8 (a-b-c) - Carta della pericolosità geologica (scala 1:10.000); 

¶ A2.9 (a-b-c) - Carta della Pericolosità sismica locale (scala 1:10.000); 
A3 - Territorio:  

¶ A3.1 - Carta delle pendenze e delle esposizione dei versanti (scala 1:25.000) 

¶ A3.2 - Analisi ecosistemica 
o A3.2.1 - Carta della vegetazione (scala 1:20.000) 
o A3.2.2 ςHabitat di interesse comunitario (scala 1:20.000) 
o A3.2.3 - Valore floristico e faunistico (scala 1:20.000) 
o A3.2.4 - Unità ecosistemiche (scala 1:20.000) 
o A3.2.5 - Aree di valore conservazionistico (scala 1:20.000) 

¶ A3.3 - Analisi agroambientale 
o A3.3.1 - Uso del suolo (scala 1:20.000) 
o A3.3.2 -Infrastrutture rurali (scala 1:20.000) 
o A3.3.3 -Perimetrazione delle aziende agricole(scala 1:20.000) 

¶ A3.4 - Analisi degli insediamenti e del patrimonio edilizio, scala 1:20.000 
o A3.4.1 -PŜǊƛƻŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ǎŎŀƭŀ мΥнлΦллл 
o A3.4.2 - Ricognizione attività produttive (scala 1:20.000) 
o A3.4.3 - Consumo di suolo (scala 1:20.000) 
o A3.4.4 - Assetti insediativi e tessuti urbani (scala 1:20.000) 
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o A3.4.5 (a-b-c-d-e-f-g-h)- Morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee (scala 1:5.000) 
o A3.4.6 (a-b-c-d-e-f-g)- Approfondimento dei tessuti urbani 

¶ A3.5 - Analisi delle infrastrutture 
o A3.5.1 - Rete delle infrastrutture viarie ferroviarie e del trasporto pubblico (scala 1:20.000) 
o A3.5.2 - Distribuzione reti e impianti servizi essenziali (scala 1:20.000) 
o A3.5.3 - Distribuzione e consistenza aree a standard (scala 1:20.000) 
o A3.5.4- Elettrodotti e stazioni radio base (scala 1:20.000) 

¶ A3.6 - Beni di interesse storico ς artistico ς culturale ς archeologico (scala 1:20.000) 

¶ A4 - Criticità territoriali (scala 1:20.000) 
 

Lo Statuto del Territorio (B): 

¶ B1ςDefinizione degli Invarianti Strutturali 
o B1.1 - I Invariante Strutturale "I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei 

sistemi morfogeneticiέ όǎŎŀƭŀ мΥнлΦлллύΤ 
o B1.2 - II LƴǾŀǊƛŀƴǘŜ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ άL caratteri ecosistemici del paesaggioέ όǎŎŀƭŀ мΥнлΦлллύΤ 
o B1.3 III -LƴǾŀǊƛŀƴǘŜ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ έLl carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, 

urbani e infrastrutturaliέ όǎŎŀƭŀ 1:20.000); 
o B1.4 IV LƴǾŀǊƛŀƴǘŜ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ά L caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei 

paesaggi ruraliέόǎŎŀƭŀ мΥнлΦлллύΦ 

¶ B2- Patrimonio Territoriale (scala 1:20.000); 

¶ B3- I valori e le qualità percettive (scala 1:20.000); 

¶ B4 - Potenzialità Archeologiche (scala 1:20.000); 

¶ B5 -Vincoli Sovraordinati 
o B5.1 (a-b-c) ς Beni culturali, paesaggistici, ambientali, (scala 1:10.000); 
o B5.2 (a-b-c) -  Fasce di rispetto  e aree vincolate di interesse locale (scala 1:10.000). 

¶ B6 - Riconoscimenti di cui alle direttive della sez.4 delle schede dei decreti ministeriali (scala 
1:20.000); 

¶ B7 - Perimetrazione del territorio urbanizzato e del territorio rurale (scala 1:20.000); 

¶ B8 - (a-b-c-d-e-f-g-h)- Ambiti locali di paesaggio (scala 1:20.000). 

¶ 1:20.000). 
 

La Strategia dello sviluppo sostenibile (C): 

¶ C1 - Scenario Strategico (scala 1:20.000); 

¶ C2 - Individuazione delle U.T.O.E (scala 1:20.000). 
 

Valutazione ambientale strategica e valutazione di incidenza 

1 La V.A.S. del PS, è costituita dai seguenti elaborati: 
- Elaborati documentali 

¶ VAS.02 - Rapporto Ambientale 

¶ SNT.01 - Sintesi non tecnica 
- Elaborati cartografici 

¶ VAS.01 - Agenti fisici 

¶ VAS.02 - Caratteristiche paesaggistiche 

2 La V.I. è costituita dai seguenti elaborati: 
- Elaborati documentali 

¶ VIncA  - Studio di incidenza 
- Elaborati cartografici 

¶ VIncA.01 Habitat di interesse comunitario; 

¶ VIncA.02 Habitat di specie; 

¶ VIncA.03 Valore faunistico e floristico. 
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2.1.3 LA DEFINIZIONE DELLE U.T.O.E NEL TERRITORIO COMUNALE DI COLLESALVETTI  

I contenuti del presente paragrafo sono estrapolati ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ![[Φм DOC.3 ς Atlante delle U.T.O.E. 
 

In base alla presenza di analoghe caratteristiche insediative, paesistiche ed ambientali in modo da costituire 

ambiti caratterizzati da una specifica e riconoscibile modalità di rapporto costitutivo tra gli elementi 

fisici/naturali e le trasformazioni introdotte dal protrarsi di attività umane di lungo periodo, il territorio 

comunale di Collesalvetti è stato suddiviso in sei U.T.O.E. (Unità Territoriali Organiche Elementari). Detta 

articolazione si relaziona alla definizione ed individuazione delle invarianti strutturali ed al riconoscimento 

sul territorio comunale degli ambiti locali di paesaggio questi ultimi definiti da piano come il riferimento 

ǎǘŀǘǳǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦO.E. stesse. 

Tale suddivisione del territorio comunale in U.T.O.E. è atto di contenuto progettuale e descrive assetti che 

derivano sia dal riconoscimento di specifici caratteri esistenti, sia da azioni di recupero, ripristino, 

integrazione o nuova realizzazione. 

Per ogni U.T.O.E. il Piano Strutturale definisce specifiche previsioni di uso e tutela delle risorse attraverso la 

descrizione dei caratteri territoriali (Parte Statutaria), la definizione degli obiettivi di governo del territorio 

(Parte Strategica) e le strategie di pianificazione per il loro perseguimento (Parte Strategica).  

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦhΦ9 ŝ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ nella ǘŀǾƻƭŀ /н άLƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦhΦ9έ (scala 

1:20.000ύΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ŦƛŀƴŎƻΣ e si articola in: 

 

U.T.O.E. 1: Aree di Bonifica, Stagno, Interporto  

U.T.O.E. 2: Vicarello, Collesalvetti 

U.T.O.E. 3: Nugola 

¦Φ¢ΦhΦ9Φ пΥ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻΣ ¢ƻǊǊŜǘǘŀ 

U.T.O.E. 5: Le Parrane, Crocino, Colognole 

U.T.O.E. 6: Rilievi Boscati ς Le colline Livornesi 
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Per ogni descrizione Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ¦Φ¢ΦhΦ9Φ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м - ATLANTE DELLE U.T.O.E. del DOC. 3 
άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜά. 

Figura 1 Inquadramento delle U.T.O.E. 



2.1.4 LE TABELLE DIMENSIONALI SECONDO LõALL 2 DELLA DELIBERA N.  682 DEL 26.06.2017 DELLA REGIONE TOSCANA  

/ƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ сун ŘŜƭ нсκлсκнлмт Řƛ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭΩŜƭaborazione degli strumenti della 

pianificazione territoriale e urbanistica, in attuazione delle disposizioni della contenute nella legge regionale 10 novembre 2014, n.65 (Norme per il governo del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύ Ŝ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 

37, si riportano i dimensionamenti del Piano Strutturale di Collesalvetti suddivisi nelle sei U.T.O.E.. 

 

U.T.O.E. 1: Aree di Bonifica, Stagno, Interporto, Guasticce 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

379 

Abitanti (21/05/2020) 6.262 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 

(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

6641 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE01 

SIGLA_ENT.: UTOE_01 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! 
L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. 
Titolo V art. 5 c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SE 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SE 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione 

(3) 
R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

RESIDENZIALE (2) 12.886  12.866     

INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2) 258.895  258.895    50.000 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 530  530     

TURISTICO - RICETTIVA        

DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)  3.500 3.500     

/haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 59th{L¢L όнύ        

TOTALI 272.311 3.500 275.791    50.000 

 
(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 

(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni  
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U.T.O.E. 2: Vicarello, Collesalvetti 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

1.457 

Abitanti (21/05/2020) 7.687 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

9.144 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE02 

SIGLA_ENT.: UTOE_02 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 
DELLA L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. Titolo 

V art. 5 c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SE 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SE 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 

R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 49.521  49.521     

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2) 2.428  2.428     

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO 1.325  1.325     

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)  5.000 5.000 4.000  4.000  

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 
DEPOSITI (2) 

       

TOTALI 53.274 5.000 58.274 4.000  4.000  

(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 

(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
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U.T.O.E. 3: Nugola 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

21 

Abitanti (21/05/2020) 1.544 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

1.565 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE03 

SIGLA_ENT.: UTOE_03 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! 
L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. 

Titolo V art. 5 c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SE 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SE 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione 

(3) 
R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 717       

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2)        

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO        

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)        

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 
DEPOSITI (2) 

       

TOTALI 717       

(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 

(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 

(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
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¦Φ¢ΦhΦ9Φ пΥ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻΣ ¢ƻǊǊŜǘǘŀ 

 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

26 

Abitanti (21/05/2020) 507 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

533 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE04 

SIGLA_ENT.: UTOE_04 

CATEGORIE C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! 
L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. 

Titolo V art. 5 c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SE 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SE 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione 

(3) 
R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 874       

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2) 2.223       

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO        

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)        

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 
DEPOSITI (2) 

       

TOTALI 3.097       

(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 

(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
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U.T.O.E. 5: Le Parrane, Crocino, Colognole 

 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

32 

Abitanti (21/05/2020) 1.225ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

1.257 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE05 

SIGLA_ENT.: UTOE_05 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! 
L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. 

Titolo V art. 5 c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SE 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SE 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione 

(3) 
R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 1.093       

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2)        

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO        

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)        

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 
DEPOSITI (2) 

       

TOTALI 1.093       

(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 

(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
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U.T.O.E. 6: Rilievi Boscati ς Le colline Livornesi 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad 
abitante) 

- 

Abitanti (21/05/2020) 24 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici 
insediabili) 

24- 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE06 

SIGLA_ENT.: UTOE_06 

CATEGORIE FUNZIONALI DI /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! 
L.R 65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. 

Titolo V art. 5 c.2) 
Mq di SUL 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE  

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 
Mq di SUL 

 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI 
COPIANIFICAZIONE 

Mq di SUL 
 
 

NE ς Nuova 
Edificazione 

(3) 
R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 
Artt. 25 c.1, 26, 

27, 64 c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2)        

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2)        

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO        

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)        

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 
DEPOSITI (2) 

       

TOTALI        

(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 

(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 
(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
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2.1.5 OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE/ AZIONI DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI 

CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO DI CUI ALLõART.  123, COMMA 1 LETTERE A) E B) 

/ƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦфн ŎƻƳƳŀ р ƭŜǘǘΦŎύ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ  di seguito, ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴe degli ambiti caratterizzati da ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мноΣ ŎƻƳƳŀ м 
lettere a) e b). 
 

!a.L¢L /!w!¢¢9wL½½!¢L 5! /hb5L½LhbL 5L 59Dw!5h 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ мно /haa! м [9¢¢Φ !ύ 9 .ύ 

Collocazione Frazione Articolo (1) Azione (2) Obiettivi specifici 

1. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 
dimensioni o complessi edilizi dismessi (art. 125 

della L.R.T. 65/2014) 
Recupero lotto edificato non concluso  

2. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area posta vicino alla Fattoria di 

Stagno 

3. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio dismesso area Fattoria di 

Stagno 

4.Via Karl Marx Stagno  123 comma 1 lett. a  
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio denominato Macchia 

Verde in via Marx 

5.Via Aurelia Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ƛnterventi di messa 
ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭ RIR 

adiacente 

6.Via Aiaccia  Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area in stato di abbandono nelle 

vicinanze della zona industriale di Stagno 

7.Via Sacco e 
Vanzetti 

Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area in stato di abbandono nelle 

vicinanze della zona industriale di Stagno 

8.Strada 
Statale 67 bis 
Arnaccio 

Biscottino 123 comma 1 lett. a 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente  

(art. 125 L.R.T. 65/2014) 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente 

della Ex Fornace di Biscottino 

9.Via Don Luigi 
Sturzo 

Guasticce 123 comma 1 lett. a 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente  

(art. 125 L.R.T. 65/2014) 

Area rientrante nel Piano !ǘǘǳŀǘƛǾƻ άtŀǊŎƻ ŀ 
{ŜǊǾƛȊƛέΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ мнκлсκнлму ό 

Scheda 2 UTOE 6 del R.U.) 
 

Di seguito si riporta un estratto della relazione 
tecnica del seguente P.A.: 

ά!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇƻŘŜǊŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Řƛ 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ Guasticce, si 
ŜǊƎŜ ǳƴ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 
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preesistenza di un qualche interesse nella zona. Il 
fabbricato è piuttosto esteso, con una superficie 
coperta di oltre 750 mq, ed è sostanzialmente 

costituito da due piani fuori terra, salvo la parte 
centrale che presenta un ulteriore piano. Tale 
parte centrale, come tutti i fabbricati rurali, è 

caratterizzata da una scala esterna che conduce al 
primo piano, che era quello abitato, mentre il 

piano sottostante veniva utilizzato per i locali di 
sŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ. Dal primo piano si 
dipartono due scale interne che raggiungono il 
secondo piano, mentre una terza scala interna 
collega il primo piano con il pianterreno. Tutti i 
solai del piano terra sono a volte di mattoni, 

mentre gli altri sono a travi e travicelli in legno di 
varia dimensione. Il solaio degli ultimi piani è 

inclinato e coperto da un tetto di tegole. 
 

[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ Ƙŀ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƳŎ рΦррл 
ed è meritevole di conservazione anche perché 

non versa in cattivo stato di manutenzione. 
hƭǘǊŜ ŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ 

altri due immobili, uno di circa 130 mq e di un solo 
piano, una volta destinato a forno, fienile e 

ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ ŜŘ ǳƴ ŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ƳǉΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 
di un solo piano adibito a magazzino ed in parte 

sottomesso. 
Mentre il primo immobile è meritevole di 
conservazione, per il secondo si prevede lo 

ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻΣ ƭƛōŜǊŀƴŘƻ 
ŎƻǎƜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǊŜǘǊƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ 
fabbricato rurale principale, verso nord.έ 

 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎipale del piano è il recupero, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ con esso 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇƻŘŜǊŜ ƭŜ Formiche quale 
memoria e testimonianza della vocazione della 

zona, 
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!a.L¢L /!w!¢¢9wL½½!¢L 5! /hb5L½LhbL 5L 59Dw!5h 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ мно /haa! м [9¢¢Φ !ύ 9 B) 

Collocazione Frazione Articolo (1) Azione (2) Obiettivi specifici 

10. Via Galileo 
Galilei 

Vicarello 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 
dimensioni o complessi edilizi dismessi (art. 125 

della L.R.T. 65/2014) 

Riqualificazione di ex capannoni posti in Via 
Galileo Galilei 

11. Via di 
Mortaiolo 

Vicarello 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione di ex capannoni posti in Via di 

Mortaiolo 

12. Via del 
Pero 

Vicarello 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŀ άŀōōŀƴŘƻƴŀǘŀέ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ±ƛŀ 

Falcone 

13.Via Alpi Vicarello  123 comma 1 lett. a  
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Completamento del complesso residenziale posto 

in Via Alpi 

14.Via G. 
Garibaldi 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione edificio posto in Via G. 
Garibaldi  

15.Via Piero 
Ciampi 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Riqualificazione edifici posto in Via Piero Ciampi 

16.Strada 
Regionale 206 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione ex Stazione di 
Collesalvetti 

17.Via C. B. 
Cavour  

Collesalvetti 123 comma 1 lett. a 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione ex Cinema di 
Collesalvetti 

18.Via Caduti 
del Lavoro 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione ex  complessi 
residenziali non completati 

19.Via 
Armando 
Picchi 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione ex  complesso sportivo 
abbandonato 

20.Via Europa Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione ex  area industriale 
inutilizzata 

21.Via del 
Valico a Pisa 

Collesalvetti 123 comma 1 lett. a 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi 

dimensioni  
(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 

Recupero e riqualificazione Magazzini Comunali 

22.Via 
Giacomo 
Matteotti  

Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio inutilizzato 
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23.Via Europa Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio inutilizzato 

24.Via Milano Collesalvetti 123 comma 1 lett. b 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area industriale degradata 

25. Via Puccini Collesalvetti 123 comma 1 lett. a 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio Carnevale Colligiano  

AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI 59Dw!5h 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ мно /haa! м [9¢¢Φ !ύ 9 .ύ 

Collocazione Frazione Articolo (1) Azione (2) Obiettivi specifici 
26. 
/ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻ 

/ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻ 123 comma 1 lett. a 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edifici degradati  

 
(1).Art. 123 comma 1 L.R.T. 65/2014:Ai fini del presente capo, sono stabilite le seguenti definizioni: 
a) per aree caratterizzate da degrado urbanistico si intendono le aree con presenza di un patrimonio edilizio e connotate da un impianto urbano di scarsa qualità sotto il profilo architettonico e 
morfotipologico, associata alla carenza di attrezzatur e e servizi, alla carenza e al degrado degli spazi pubblici e delle aree libere, nonché le aree caratterizzate da attrezzature ed infrastrutture 
dismesse; 
b) per aree caratterizzate da degrado socio- economico si intendono le aree connotate da condizioni di abbandono, di sottoutilizzazione o sovraffollamento degli immobili, o comunque di 
impropria o parziale utilizzazione degli stessi, o con presenza di strutture non compatibili, dal punto di vista morfologico, paesaggistico, ambientale o funzionale, con il contesto urbano di 
riferimento. 
 
(2).Art. 125 comma 1 L.R.T. 65/2014: Interventi di rigenerazione urbana 
1. La Regione promuove gli interventi di rigenerazione urbana quale alternativa strategica al nuovo consumo di suolo. Concorrono alla rigenerŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ƴŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
122, ed individuate dal piano operativo oppure ai sensi del comma 2, gli interventi volti a riqualificare il contesto urbano attraverso un insieme sistematico di opere consistenti in: 
a) riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente; 
b) riqualificazione delle aree degradate; 
c) riorganizzazione funzionale delle aree dismesse; 
d) recupero e riqualificazione degli edifici di grandi dimensioni o complessi edilizi dismessi; 
e) riqualificazione delle connessioni con il contesto urbano



2.1.6 ANALISI DI COERENZA INTERNA 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴza interna, al fine di evidenziare la relazione tra gli obiettivi posti dal 
P.S. e le azioni previste dal medesimo, si rimanda ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н - ANALISI DI COERENZA ESTERNA E 
Lb¢9wb!Φ ŘŜƭ 5h/Φ о άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜά 
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3 VALUTAZIONE DEL RAPPORTO CON LA PIANIFICAZIONE 

SOVRAORDINATA 

3.1  PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO 2016-2020 

Il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.), approvato in data 15 marzo 2017 dal Consiglio regionale con 

la risoluzione n. 47, è lo strumento orientativo delle politiche regionali in cui sono indicate le strategie 

economiche, sociali, culturali, territoriali ed ambientali, che la Regione Toscana si prefigge in relazione al 

Programma Europeo Europa 2020. 

[Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƛƴŜŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǎŜƛ ŀǊŜŜ 

tematiche a cui sono connesse specifiche politiche ed azioni talvolta trasversali alle aree individuate: 

Area 1 ς Rilancio della competitività economica: 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΤ 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΤ 

Area 2 ς Sviluppo del capitale umano: 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΤ 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΤ 

¶ Politiche per il lavoro; 

¶ Politiche per la cultura e i beni culturali; 

Area 3 ς Diritti di cittadinanza e coesione sociale: 

¶ Politiche integrate socio-sanitarie; 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ ƳƻǘƻǊƛƻ 

ricreativa; 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΤ 

¶ Politiche per la tutela e la difesa dei diritti; 

¶ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀΤ 

Area 4 - ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ 

¶ Politiche in materia ambientale; 

¶ Politiche per la difesa del suolo, la tutela delle risorse idriche, della costa e degli ambienti 

costieri; 

¶ Politiche in materia di attività estrattive; 

¶ Politiche di governo del territorio e politiche abitative; 

Area 5 ς Sviluppo delle infrastrutture materiali e immateriali: 

¶ Politiche in materia di infrastrutture e mobilità; 

¶ PoliǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΤ 

Area 6 ς Governance ed efficienza della PA: 

¶ Indirizzi in materia di semplificazione amministrativa e burocratica; 

¶ Indirizzi in materia di attività europee e di rilievo internazionale. 
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In particolare, ed in relazione agli obiettivi generali e specifici del redigendo P.S., si ritiene siano prioritarie le 

politiche a cui sono legate le strategie mirate ai seguenti progetti regionali (per ogni progetto si riportano 

gli obiettivi con valenza territoriale per il Comune di Collesalvetti): 

N°7 - Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità 

Obiettivi: 

- Sviluppare un distretto territoriale in cui incentivare le attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agroalimentari locali, attraverso la creazione di un Polo 

Agroalimentare; 

- Sostegno e sviluppo alle zone rurali; 

- Biodiversità agraria e zootecnica; 

- Micro credito nel settore agricolo; 

- Agricoltura biologica e produzione integrata; 

- Sostegno alle imprese agricole; 

- Giovani agricoltori; 

- Filiera corta e sostegno a processi di lavoro in comune. 

N°8 - Rigenerazione e riqualificazione urbana 

Obiettivi: 

- Promuovere uno sviluppo urbano sostenibile anche mediante Progetti di Innovazione Urbana. 

N°9 - Assetto idrogeologico e adattamento ai cambiamenti climatici 

Obiettivi: 

- Prevenzione e mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico; 

- Tutela della qualità della risorsa idrica e sua conservazione; 

- Ricostituzione delle funzionalità delle foreste danneggiate da calamità; 

- Tutela della biodiversità terrestre; 

- aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜǎƛǎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 

cambiamenti climatici. 

N°10 - Governo del territorio 

Obiettivi: 

- Definire un sistema complessivo di governo del territorio, dando attuazione alla L.R. 65 ed al 

PIT-PPR; 

- aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΤ 

- Implementare la base informativa territoriale ed ambientale regionale; 

N°14 - Contrasto ai cambiamenti climatici  

Obiettivi: 
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- {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻmia a basse emissioni di carbonio per il contrasto ai 

cambiamenti climatici; 

- Miglioramento delle prestazioni energetiche del patrimonio edilizio pubblico e privato; 

- Maggiore efficienza degli usi energetici dei sistemi produttivi; 

- Programmazione degli interǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

N°16 ς Grandi infrastrutture regionali e nazionali, accessibilità e mobilità integrata 

Obiettivi: 

- Qualificare il sisitema dei servizi di trasporto pubblico; 

- Sviluppare la piattaforma logistica Toscana; 

- Sviluppare azioni per la mobilità sostenibile e la sicurezza stradale. 

N°19 ς Lotta alla povertà e inclusione sociale 

Obiettivi: 

- Migliorare le condizioni di vita e di lavoro per le persone svantaggiate e con disagio impegnate 

ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ sociale), ed offrire nuove opportunità di reddito agricolo; 

- tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǎŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŘƛǎŀƎƛƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ƛƴ ƭƻŎŀȊƛone 

sociale. 

N°22 - Turismo e commercio 

Obiettivi: 

- CŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ 

- Attivare azioni di valorizzazione integrata pubblico/privato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ 

estendendo la filiera promozionale del turismo verso la valorizzazione delle identità e delle 

specificità locali (cultura, paesaggio, produzioni, stili di vita, enogastronomie); 

- Promuovere progetti interregionali sui temi del turismo per aprire nuove prospettive di 

sviluppo turistico integrato. 

3.2  PIANO AMBIENTALE ED ENERGETICO REGIONALE (PAER) 

Le priorità strategiche di intervento in materia ambientale sono perfettamente coerenti con gli obiettivi del 

PIANO AMBIENTALE ED ENERGETICO REGIONALE (PAER), approvato con deliberazione di Consiglio n. 10 

ŘŜƭƭΩмм ŦŜōōǊŀƛƻ нлмрΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ нлнлΣ нлол Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ǎǳŀ ǾƛƎŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 

la legislatura in corso. 

In particolare il PAER Il Piano Ambientale Energetico Regionale, strumento sovraordinato che serve da 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀǎǎƻǊōŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ 

Piano di Indirizzo Energetico Regionale, il Piano di Azione Ambientale e del Programma per le Aree Protette.  

Il PAER contiene le misure di azione e gli obiettivi in campo energetico ambientale e pone particolare 

attenzione rispetto al tema dei cambiamenti climatici. 

In questo contesto il Piano Ambientale Energetico Regionale si pone due obiettivi principali: 
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1. sƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛ 

cambiamenti climatici attraverso la diffusione della green economy; 

2. ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ 

Il primo obiettivo il PAER indica nella green economy un possibile modello di sviluppo su cui contare per il 

ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǘƻǎŎŀƴŀΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀŎǊƻπƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴŘƛŎŀ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ 

economia green che sappia includere nel territorio regionale le quattro fasi dello sviluppo: 

1. Ricerca 

2. Produzione 

3. Installazione impianti 

4. Consumo sostenibili ed efficienza 

Il Piano individua la filiera del legno come grande opportunità territoriale sulla quale investire per 

significative potenzialità di sviluppo che può offrire. 

Il secondo obiettivo del PAER ǇƻƴŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ 

che sono ormai in corso. Il Piano, con le proprie politiche ed azioni, intende quindi realizzare una serie di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ 

rischio di alluvioni, di erosione e di siccità, riducendo conseguentemente i costi economici e sociali relativi a 

questi eventi. Per ognuno di questi temi il PAER riporta una ricognizione di massima degli interventi 

necessari a mettere in sicurezza il territorio e ne definisce i fabbisogni finanziari: 

1. Programma Straordinario degli Interventi Strategici Risorsa Idrica 

2. Difesa del Suolo e Cambiamenti Climatici In Toscana 

3. Interventi Strategici per la Difesa della Costa 

4. Programma Pluriennale per la Sicurezza Sismica 

Per quanto riguarda il Comune di Collesalvetti possiamo evidenziare la coerenza tra gli obiettivi generali del 

PRAEE e gli obiettivi del P.S.  

AREA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO P.S. 
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i A. CONTRASTARE I 

CAMBIAMENTI 
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ENERGETICA E LE 

ENERGIE RINNOVABILI 

A.1 Ridurre le emissioni di gas serra 

OG. 2 ς OS.2.1 

OG. 4 ς OS.4.2 

A.2 Razionalizzare e ridurre i consumi energetici 

A.3 Aumentare la percentuale di energia proveniente da 
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B. TUTELARE E 

VALORIZZARE LE 

RISORSE TERRITORIALI, 

LA NATURA E LA 

.Lh5L±9w{L¢!Ω 

B.1 Conservare la biodiversità terreste e marina e 

promuovere la fruibilità e la gestione sostenibile della 

aree protette 

 

OG. 1 ς OS.1.1 

OG. 2 ς OS.2.1 

 

B.2 Gestire in maniera integrata la fascia costiera e il 

mare  

.Φо aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ 

idrogeologico. 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 
 

  62 VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 

 

3.3  PIANO REGIONALE PER LA QUALITÀ DELLõARIA AMBIENTE (PRQA) 

Il Consiglio regionale della Toscana ha approvato con Delibera consiliale 72/2018, il PIANO REGIONALE PER 

LA QUALITÀ DELL'ARIA AMBIENTE (PRQA) che contiene la strategia che la Regione Toscana propone ai 

propri cittadini, istituzioni locali, Amministrazioni Pubbliche, imprese e a tutta la società al fine di migliorare 

la qualità dell'aria. L'arco temporale di riferimento del piano è il 2020 ma molte delle azioni e delle 

prescrizioni contenute hanno valenza oltre tale orizzonte. 

Il Piano regionale per la qualità dell'aria ambiente (PRQA) è l'atto di governo del territorio attraverso cui la 

Regione Toscana persegue in attuazione del Programma regionale di sviluppo 2016-2020 e in coerenza con 

il Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) il progressivo e costante miglioramento della qualità 

dell'aria ambiente, allo scopo di preservare la risorsa aria anche per le generazioni future. 

Il PRQA interviene prioritariamente con azioni finalizzate a ridurre di emissioni di: 

- materiale particolato fine PM10 (componente primaria e precursori) 

- ossidi di azoto NOx, che costituiscono elementi di parziale criticità nel raggiungimento degli 

obiettivi di qualità imposti dall'Unione Europea con la Direttiva 2008/50/CE  e dal D.Lgs.155/2010. 

Di seguito si riportano gli obiettivi del PRQA 

Obiettivo generale A) 

Portare a zero entro il 2020 la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento atmosferico 

superiori ai valori limite. 

L'obiettivo generale A si configura come l'obiettivo più importante del piano, il cui raggiungimento potrà 

avvenire solo a fronte di azioni integrate e coordinate con gli altri settori regionali e con i Comuni in 

particolare per quanto riguarda l'educazione ambientale. Come indicato, anche a fronte di una generale e 

continua riduzione dei livelli delle sostanze inquinanti occorre ridurre ulteriormente le emissioni in 

atmosfera in considerazione dei seppur parziali superamenti dei valori limite. 

B.4 Prevenire il rischio sismico  

C. PROMUOVERE 

[ΩLb¢9Dw!½Lhb9 ¢w! 

AMBIENTE, SALUTE E 

v¦![L¢!Ω 59[[! ±L¢! 

C.1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta a 

livello di inquinamento atmosferico superiore ai valori 

limite 

OG. 2 ς OS.2.1 
C.2 Ridurre la percentuale di popolazione esposta 

ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

elettromagnetico e alle radiazioni ionizzanti e 

ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

C.3 Prevenire e ridirre il grado di accadimento di 

incidente rilevante  

D. PROMUOVERE 

[ΩLb¢9Dw!½Lhb9 ¢w! 

AMBIENTE, SALUTE E 

v¦![L¢!Ω 59[[! ±L¢! 

D.1 Ridurre la produzione totale di rifiuti, migliorare il 

sistema di raccolta differenziata aumentanto il recupero 

e il riciclo; diminuire la percentuale conferita in discarica. 

Bonificare i siti inquinanti e ripristinare le aree minerarie 

dismesse 

OG. 1 ς OS.1.1 

OG. 2 ς OS.2.1 
D.2 Tutelare la qualità delle acque interne, attraverso la 

redazione di un piano di tutela e promuovere un uso 

sostenibile della risorsa idrica. 
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Le sostanze inquinanti sulle quali bisogna agire in via prioritaria sono il particolato fine primario PM10 e 

PM2,5 e i suoi precursori e gli ossidi di azoto. 

Il raggiungimento di questo obiettivo presuppone una elevata integrazione con la pianificazione in materia 

di energia, nel settore dei trasporti, delle attività produttive, agricole e complessivamente con le 

pianificazione territoriale. 

Obiettivo generale B) 

ridurre la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento superiori al valore obiettivo per 

l'ozono. 

Il fenomeno dell'inquinamento da ozono ha caratteristiche che rendono complessa l'individuazione di 

efficaci misure utili al controllo dei livelli in aria ambiente. Infatti si tratta di un inquinante totalmente 

secondario che si forma in atmosfera in condizioni climatiche favorevoli (forte irraggiamento solare) da 

reazioni tra diverse sostanze inquinanti, denominate precursori, che in determinate condizioni avverse 

comportano il suo accumulo. Inoltre questo inquinante ha importanti contributi derivanti dal trasporto 

anche da grandi distanze. 

Le sostanze su cui si dovrà agire come riduzione delle emissioni sono quindi i precursori dell'ozono. È da 

notare che queste sostanze sono per la maggior parte anche precursori del materiale particolato fine PM10. 

Quindi le azioni di riduzione svolte nell'ambito dell'obiettivo generale A relative alla riduzione dei precursori 

di PM10 hanno una diretta valenza anche per quanto riguarda l'obiettivo generale B. 

Deve esser evidenziato che per questo inquinante la norma vigente (DLgs 155/2010 art. 13 comma 1) non 

prevede un valore limite ma solo un valore obiettivo e indica che le regioni adottino in un piano con le 

misure, che non comportino costi sproporzionati, necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione 

aventi influenza sulle aree di superamento e a perseguire il raggiungimento dei valori obiettivo nei termini 

prescritti. 

Obiettivo generale C) 

mantenere una buona qualità dell'aria nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinamenti siano 

stabilmente al di sotto dei valori limite. 

In coerenza con quanto indicato nella norma (DLgs 155/2010 art. 9 comma 3), nelle aree del territorio 

regionale in cui i livelli di qualità dell'aria sono già nella norma, le regioni adottano misure necessarie a 

preservare la migliore qualità dell'aria ambiente compatibile con lo sviluppo sostenibile. 

Obiettivo generale D) 

aggiornare e migliorare il quadro conoscitivo e diffusione delle informazioni. 

La gestione dei sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria è stata ottimizzata e ne è stato incrementato il 

livello qualitativo, grazie alla nuova rete di rilevamento adottata con la DGR 959/2015. 

Il nuovo quadro del monitoraggio regionale si fonda su solidi criteri, relativi alla qualità dei dati ottenuti, 

alla corretta ubicazione delle centraline, alla modalità di gestione delle informazioni, stabiliti dal 

D.Lgs.155/2010, tra cui anche la misura del PM 2,5, che costituiva uno degli obiettivi del PRRM 2008-2010, 

dei metalli pesanti e degli idrocarburi policiclici aromatici. 

Per le centraline della rete di rilevamento regionale è stata inoltre definita la rappresentatività spaziale e 

conseguentemente si sono correttamente identificate le aree di superamento, cioè le porzioni del territorio 

regionale appartenenti a Comuni, anche non finitimi, rappresentate da una centralina della rete regionale 
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che ha registrato nel corso dell'ultimo quinquennio (2010-2014) il superamento di un valore limite o valore 

obiettivo. Il continuo aggiornamento del quadro conoscitivo riveste un ruolo fondamentale per l'attuazione 

del PRQA, e per la verifica (ex post) degli effetti delle azioni del PRQA sulla qualità dell'aria in particolare 

nelle aree che presentano elementi di criticità in termini di inquinamento atmosferico. 

Per quanto riguarda il P.S. del Comune di Collesalvetti possiamo avere una coerenza del PRQA, attraversi i 

seguenti obiettivi OG.1 e OG. 2 di piano. 

3.4  PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE REGIONALE (P.I.T.)  CON VALENZA DI PIANO 

PAESAGGISTICO 

3.4.1 GLI OBIETTIVI DEL P.I.T.  E LE STRUTTURE TERRITORIALI 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ il 

confronto con i temi dei documenti di Piano di cui agli specifici commi, 2 e 3.  

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T.) approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015, persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo 

socioeconomico sostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, attraverso la 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ 

peculiari della identità sociale, culturale, manifatturiera, agricola e ambientale del territorio, dai quali 

dipende il valore del paesaggio toscano.  

In coerenza e in attuazione delle norme di governo del territorio, con riferimento alle condizioni di 

sostenibilità derivanti dalle Invarianti SǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмпΣ ƛƭ tΦLΦ¢Φ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ǳƴƻ 

sviluppo del territorio rurale e delle città capace di conciliare competitività, qualità ambientale e tutela 

paesaggistica ai fini di una miglior qualità della vita e del benessere della collettività. 

Il P.I.T. assume le seguenti strategie di sviluppo sostenibile del territorio (rif. Titolo 3 della Disciplina del 

Piano): 

- STR1 - [ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƳƻŘŜǊƴŜ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ urbana: 

ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŬŎŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǝǾƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǧǳǊŀƭƛ ƛƭ tΦLΦ¢Φ ǎƻǎǝŜƴŜ ƛƭ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻũŜǊǘŀ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǳǊōŀƴŀ 

Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘǊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ. Inoltre promuove e privilegia gli interventi di recupero e 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e, ove necessario, di nuova edilizia finalizzati a 

una nuova offerta di alloggi in regime di locazione. Tali interventi devono risultare funzionali sia al 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƛŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛ 

ƎƛƻǾŀƴƛΣ ǇŜǊ ƛ ǊŜǎƛŘŜƴǝ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ǇŜǊ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǾƻƎƭƛŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƻ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƴǳƻǾŜ 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳƴǉǳŜ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘƻǎŎŀƴƻ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ƛƴ 

ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ. 

- {¢wн - [ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ: ai fini della 

migliore quaƭƛǘŁ Ŝ ŀǧǊŀǩǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘƻǎŎŀƴƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇŜǝǝǾƛǘŁ Ŝ 

ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƻǎŎŀƴŀ Řƛ ǎǝƳƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ 

Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Ŝ ǇƛǴ ŎƻƴƎǊǳŀ 

ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀ ǎǘǳŘƛƻǎƛ Ŝ ǎǘǳŘŜƴǝ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀ ǘƻǎŎŀƴƛ Ŝ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ǎŜŘŜΣ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛŀƴƻ 

ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜŘǳŎŀǝǾŀΣ ŘƛŘŀǩŎŀ ƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǝǾƻ 

ǘƻǎŎŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ della offerta regionale di specializzazione scientifica e professionale. 
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- {¢wо - [ŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘǊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ: ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǩǾƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǧǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ (PRIIM) di cui alla legge regionale 4 

novembre 2011 n. 56, e delle linee strategiche contemplate nel «Quadro strategico regionale» e 

concernenti, in particolare, il sistema ferroviario toscano, il sistema portuale toscano, la sua rete 

logistica a partire dalla sua configurazione costiera, insulare e marina, secondo le previsioni del 

Masterplan dei porti, la modernizzazione e lo sviluppo del sistema stradale e autostradale 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

relativo Masterplan. Le relazioni, le reti ed i flussi tra i sistemi insediativi urbani e infrastrutturali 

costituiscono fattori di interesse unitario regionale. La Regione ne promuove la realizzazione e lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŶŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜŘ 

ƛƴŎŜƴǝǾŀƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀŎǳǎǝŎƻ.  

- STR4 - La presenza industriale in Toscana: ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ 

toscana si compone del suo apparaǘƻ ǇǊƻŘǳǩǾƻ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ŀǊǝƎƛŀƴŀƭƛ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜ ŎƘŜ 

ad esso direttamente e indirettamente si correlano. Gli strumenti della pianificazione territoriale 

e urbanistica definiscono strategie e regole volte alla riorganizzazione localizzativa e funzionale 

degli insediamenti produttivi diffusi nel territorio rurale e alla riqualificazione ambientale e 

urbanistica delle piattaforme produttive e degli impianti collocati in aree paesaggisticamente 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳŜ άŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǝŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǧǊŜȊȊŀǘŜέΦ 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǝ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘŜǎǝƴŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǳǝƭƛȊȊŀǝ ǇŜǊ ŀǩǾƛǘŁ 

produttive di tipo manifatturiero privilegiano funzioni idonee ad assicurare la durevole 

permanenza territoriale Řƛ ǘŀƭƛ ŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǩǾŜ ƻǾǾŜǊƻΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǝǾŀΣ Řƛ ŀǩǾƛǘŁ ŀǩƴŜƴǝ ŀƭƭŀ 

ricerca, alla formazione e alla innovazione tecnologica e imprenditoriale. Nella formulazione degli 

strumenti di pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:  

a. ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǝ Řƛ ŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǩǾŜ ƳŀƴƛŦŀǧǳǊƛŜǊŜ Ŝ Řƛ ŀǩǾƛǘŁ ŀŘ ŜǎǎŜ 

ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎŜƴǝǊŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ǊƛǳǝƭƛȊȊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ, 

perseguire il risparmio delle risorse idriche ed energetiche, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŜ 

rinnovabili, con particolare riferimento a quelle originate localmente, la riduzione della 

produzione di rifiuti e la riutilizzazione ed il riciclaggio dei materiali;  

b. ǎƻƴƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǳƴƛǘŁ ƛƴǎŜŘƛŀǝǾŜ ǇŜǊ ŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǩǾŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΤ  

c. sono favorite le localizzazioni che presentino un agevole collegamento con centri di ricerca 

ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ 

tecnologie fra le aziende;  

d. ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǝ ǇǊƻŘǳǩǾƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŜǊci, la 

razionalizzazione degli accessi alle singole aree e ed ai comparti nel loro insieme, allo 

scopo di fluidificare la maglia viaria principale di servizio agli insediamenti stessi;  

e. ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǧŀǘŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎŜǧǳŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ, eǎǘŜǝŎŀ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǝŎŀ 

ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƴƎǊǳƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǝ ǊŜƭŀǝǾƛ ŀŘ ŀǩǾƛǘŁ 

ǇǊƻŘǳǩǾŜ Ŝ ŀŘ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǝŎƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǝ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŬŎŀ 

ŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǧƻƴƛŎŀ Ŝ ǝǇƻƭƻƎƛŎŀ, ŀƎƭƛ ŀǊǊŜŘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ 

ŎƻƳǇŀǊǝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǝ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǝŎƻ ŜŘ ƛŘǊƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩǳǝƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŜ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀƭƭŀ ǇƛǴ ŜŶŎŀŎŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
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gestione dei rifiuti inclusi la riduzione dei medesimi, il recupero e il riciclaggio interno dei 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 

differenziata.  

- STR5 - La pianificazione territoriale in materia di commercio: ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ 

ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜŬƴƛǘŜ ŀƭƭΩŀǊǝŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мл 

ŦŜōōǊŀƛƻ нллрΣ ƴΦ нуΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŬŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 28 settembre 2012 n.52, gli enti 

territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 

territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, 

misure e regole/discipline coerenti con i seguenti criteri:  

a. ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 

ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳǩǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳǝǾƻ;  

b. ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ Ŏommerciali che vi operano;  

c. ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǝ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Řƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǝǇƛŎƛǘŁ 

e la presenza organizzata dei centri commerciali naturali nelle aree urbane. A tal fine sono 

da prevenire ed evitare la sostituziƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ 

ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ 

ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фу ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмпΤ  

d. il mantenimento e la ricostiǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜ, rurali e insulari anche favorendo la costituzione degli 

empori polifunzionali e le iniziative per la valorizzazione commerciale delle produzioni 

locali;  

e. ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǝǾŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘƛǊŜǧŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǝǇƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ, 

anche agricole.  

Gli strumenti della pianificazione territoriale prevedono criteri per la individuazione degli ambiti 

urbani caratterizzati dalla presenza di ƴǳƳŜǊƻǎŜ Ŝ ŎƻƴǝƎǳŜ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻ, tali da 

poter costituire un centro commerciale naturale. In tali ambiti non possono essere introdotte 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ŘŜǘǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜΥ  

a. ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛǘŁ ǇŜŘƻƴŀƭŜ; 

b. la limitazione della circolazione veicolare; 

c. ǳƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ 

pubblici.  

- STR6 - Pianificazione territoriale in materia di grandi strutture di vendita: le previsioni degli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica di province e comuni relative alle grandi 

strutture di vendita e alle aggregazioni di medie strutture aǾŜƴǝ ŜũŜǩ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ 

ƎǊŀƴŘƛ ǎǘǊǳǧǳǊŜΣ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǧŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀƳōƛǘƻ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ, 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ . ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ срκнлмпΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛΥ  

a. in caso di nuoǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

degli insediamenti esistenti;  
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b. ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǧǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ, da valutare in base al numero di mezzi; numero 

di innesti e di accessi diretti; numero delle fǳƴȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ 

ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛύΤ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǧŜǊƛǎǝŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǧǳǊŜ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

svolte;  

c. il livello di emissƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǝ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭ ǘǊŀŶŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǩǾŜ Ŝ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƎƛŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ;  

d. ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊiale;  

e. ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎǳŀƭŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƻ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 

struttura si colloca;  

f. la presenza di aree da preservare ai fini del riequilibrio ecologico e paesaggistico, con 

particolare riguardo alla conservazione dei ǾŀǊŎƘƛ ƴƻƴ ŜŘƛŬŎŀǝ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǧƻƴƻ ƭŀ 

ŎƻƴǝƴǳƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ;  

g. la tutela del valore paesaggistico dei siti UNESCO, delle reti di fruizione storica del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻмоп ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΤ  

h. la permanenza degli ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ŀƭ ŬƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǝǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀǘŜ;  

i. ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǧŜǊƛ ǎǇŜŎƛŬŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ Ŝ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ǎǘƻǊƛŎƻΣ Řƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǝǇƛŎƛǘŁ.  

- STR7 - Le infrastrutture di interesse unitario regionale: sono considerati risorse di interesse 

unitario regionale i beni, le funzioni e le infrastrutture attinenti alla ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƻǇŜǊŀǝǾƛǘŁ 

Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ, di porti, aeroporti e di impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti, di 

impianti di produzione o distribuzione di energia, di reti telematiche, le opere necessarie alla 

mitigazione del rischiƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ōŜƴƛ, le funzioni e le infrastrutture 

attinenti la gestione della risorsa idrica nel suo complesso. 

[ΩŀǊǘΦ уу ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ¢Φ срκнлмп Ŏƛǘŀ ŎƘŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛale (P.I.T.) è lo strumento di Pianificazione 

Territoriale della Regione al quale si conformano le politiche regionali, i piani e i programmi settoriali che 

producono effetti territoriali, gli strumenti della pianificazione territoriale e gli strumenti della 

pianificazione urbanistica. Inoltre, il P.IΦ¢Φ Ƙŀ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мор ŘŜƭ 

/ƻŘƛŎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рф ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎƎŜΦ  

Il piano è composto, oltre che da una parte strategica, da una parte statuaria in cui vengono disciplinati il 

Patrimonio Territoriale Regionale e le Invarianti Strutturali Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ¢Φ срκнлмпΦ  

Le Invarianti Strutturali individuano i caratteri specifici, i principi generativi e le regole di riferimento per 

definire le condizioni di trasformabilità del patrimonio territoriale al fine di assicurarne la permanenza.  

Il P.I.T. della Regione Toscana individua quattro tipi di invarianti. 

1. I. I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici.  

Costituiscono la struttura fisica fondativa dei caratteri ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ [ŀ ŦƻǊǘŜ ƎŜƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ 
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processi di territorializzazione che connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ǎƻƴƻΥ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ 

acque superficiali e profonde, le strutture geologiche, litologiche e pedologiche, la dinamica 

geomorfologica, i caratteri morfologici del suolo (Art. 7, Disciplina di Piano);  

2. II. I caratteri ecosistemici dei paesaggi.  

Costituiscono la struttura biotica dei paesaggi toscani. Questi caratteri definiscono nel loro insieme 

un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanti risultano prevalentemente forestali o agricole, cui si 

associano elevati livelli di biodiversità e importanti valori naturalistici (Art. 8, Disciplina di Piano); 

3. III. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali.  

Costituisce la struttura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione storica 

dal periodo etrusco fino alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di piccole e medie 

città la cui differenziazione morfotipologica risulta fortemente relazionata con i caratteri 

idrogeomorfologici e rurali. Questa struttura, invariante nel lungo periodo, è stata solo parzialmente 

compromessa dalla diffusione recente di modelli insediativi centro-ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛΦ [ΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 

funzionale e artistico-culturale dei diversi sistemi insediativi e dei manufatti che li costituiscono, 

nonché la complessità delle relazioni interne ed esterne a ciascuno, rappresentano pertanto una 

componente essenziale della qualità del paesaggio toscano, da salvaguardare e valorizzare rispetto a 

possibili ulteriori compromissioni. (Art. 9, Disciplina di Piano);  

4. IV. I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali.  

Pur nella forte differenziazione che li caratterizza, presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il 

rapporto stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio agricolo; la persistenza 

dell'infrastruttura rurale e della maglia agraria storica, in molti casi ben conservate; un mosaico degli 

usi del suolo complesso alla basŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 

diffusa sul territorio. (Art. 11, Disciplina di Piano).  

3.4.2 ANALISI DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL P.S. CON GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL P.I.T. 

Al fine di evidenziare la relazione tra gli obiettivi posti dal P.S. e le azioni previste dal medesimo, a seguire, 

si riporta la tabella di coerenza con gli obiettivi strategici del P.I.T. 

Pertanto in ordine alla metodologia di valutazione esplicitata al paragrafo 1.6 del presente documento si 

riporta la matrice di coerenza esterna del P.S. 

  

OBIETTIVI STRATEGICI DEL P.I.T. 

  

STR1 STR2 STR3 STR4 STR5 STR6 STR7 

OG. A 
¢¦¢9[! 9 {h{¢9bL.L[L¢!Ω 

AMBIENTALE O
S

. 
1

.1
 

N N N N N N D 

OG. B 
SICUREZZA TERRITORIALE, 

MITIGAZIONE ED 
ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

O
S

. 
2

.1
 

N N N N N N D 

OG. C 

CONTENIMETO 

DEL CONSUMO DI SUOLO 

O
S

. 
3

.1
 

D N D N N N N 

OG. D 
IL SISTEMA INSEDIATIVO 

th[L/9b¢wL/h 9 [! v¦![L¢!Ω 
INSEDIATIVA 

O
S

. 
4

.1
 

N N D N N N N 
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3.4.3 LA SCHEDA DõAMBITO:  08 PIANA LIVORNO ð PISA ð PONTEDERA 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ territorio comunale di 

Collesalvetti. 

 

Il Piano di indirizzo territoriale regionale (P.I.T.) quale integrazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) 

con valenza di piano paesaggistico inserisce il comune di Collesalvetti nŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘΩ Ambito n. 8 . Piana 

Livorno ς Pisa - Pontedera, insieme ai comuni Bientina (PI), Buti (PI), Calci (PI), Calcinaia (PI), Capannoli (PI), 

Capraia Isola (LI), Casciana Terme Lari (PI), Cascina (PI), Chianni (PI), Crespina Lorenzana (PI), Fauglia (PI), 

Lajatico (PI), Livorno (LI), Orciano Pisano (PI), Palaia (PI), Peccioli (PI), Pisa (PI), Ponsacco (PI), Pontedera (PI), 

Rosignano Marittimo (LI), San Giuliano Terme (PI), Santa Luca (PI), Terricciola (PI), Vecchiano (PI), 

Vicopisano (PI). 

Gli Indirizzi per le politiche prevedono di:  

1. salvaguardare e riqualificare, evitando nuovo consumo di suolo, i valori eco sistemici, 

idrogeomorfologici, paesaggistici e storico-testimoniali del vasto sistema delle pianure alluvionali 

ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ŘŜƭ {erchio e dei principali affluenti del Fiume Era, Torrente Sterza, Fine, Chioma, Fiume 

Morto Vecchio e Nuovo. 

2. tutelare i caratteri paesaggistici della fascia costiera da Marina di Torre del Lago a Mazzanta, 

ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǘǊŀ Ŏƻǎǘŀ ǎŀōōƛƻǎŀ Ŝ ǊƻŎŎƛƻǎŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻrica della città di Livorno 

3. preservare i caratteri strutturanti il paesaggio della compagna collinare, che comprende sistemi rurali 

O
S

. 
4

.2
 

 D N D N D N N 

OG. E 
[Ω!.L¢!w9 9 

[Ω!.L¢!w9 SOCIALE O
S

. 
5

.1
 

 F N N N N N N 

OG. F 
IL TERRITORIO AGRICOLO 

O
S

. 
6

.1
 

 N D N N D N N 

OG. G 
PAESAGGIO, BENI STORICO 

CULTURALE E ARCHEOLOGICI O
S

. 
7

.1
 

 N D N N N N N 

OG. H 
SISTEMA ECONOMICO LOCALE E 

SISTEMA TURISTICO 

O
S

. 
8

.1
 

N F F F D N F 

O
S

. 
8
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 N F N N N N N 
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densamente insediati, a prevalenza di colture arboree, e morfologie addolcite occupate da seminativi 

nudi e connotate da un sistema insediativo rado. 

4. Tutelare gli elementi di eccellenza naturaƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊzato da paesaggi 

eterogenei, ricchi di diversità geostrutturali, geomorfologiche ed ecosistemiche, comprese le isole di 

Capraia e Gorgona 

 

Di seguito si riportano le direttive correlate e gli indirizzi (orientamenti) per gli strumenti di pianificazione 

territoriale ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ. 

Obiettivo 1 ς Salvaguardare e riqualificare, evitando nuovo consumo di suolo, i valori ecosistemici, 

idrogeomorfologici, paesaggistici e storico-ǘŜǎǘƛƳƻƴŀƭƛ ŘŜƭ Ǿŀǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǳǊŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ 

Direttive correlate όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻύΥ 

1.1 ς riqualificare il carattere policentrico del sistema insediativo di piana, ricostituendo relazioni territoriali 

tra i centri urbani principali e i sistemi agro-ambientali, e preservare gli spazi agricoli residui potenziandone 

la multifunzionalità e valorizzandone la prossimità alla città; recuperare altresì, i livelli di permeabilità 

ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŎƻƳŜ άŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Řƛ 

ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Ŝκƻ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜέ Ŝ άŀǊŜŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜέ όƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 

Carta della rete ecologica). 

1.2 ς riqualificare le grandi conurbazioni della piana, con particolare riferimento a quelle lineari tra Pisa e 

Pontedera, Ponsacco-Pontedera, al triangolo Bientina-Pontedera- /ŀǎŎƛƴŀΣ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭƻ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ {ŜǊŎƘƛƻ ǘǊŀ bƻŘƛŎŀΣ ±ŜŎŎƘƛŀƴƻ Ŝ 

Pontasserchio, evitare ulteriori saldature lineari, mantenere e recuperare i varchi esistenti. 

1.3 ς assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipo edilizio, 

materiali, colori e altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 

morfologica e percettiva; 

1.4 ς evitare ulteriori processi di dispersione insediativa nel territorio rurale (con particolare riferimento 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ tƛǎŀ Ŝ ±ŜŎŎƘƛŀƴƻύΣ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ǳǊōŀƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

riordino dei tessuti costruiti e della viabilità, di riorganizzazione degli spazi pubblici, di mitigazione degli 

aspetti di disomogeneità e di integrazione con il tessuto agricolo periurbano sia in termini visuali che 

fruitivi;; 

1.5 ς evitare ulteriori frammentazioni del territorio rurale a opera di infrastrutture, volumi o attrezzature 

fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo e garantire che i nuovi interventi 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƴƻƴ ŀŎŎŜƴǘǳƛƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŎǊŜŀǘƻ Řŀƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ {D/ Cƛ- Pi-Li, dalla 

Statale Tosco-Romagnola e dalla ferrovia sia dal punto di vista visuale che ecologico; 

1.7 ς riqualificare da un punto di vista paesaggistico le grandi piattaforme produttive e logistiche 

(interporto di Livorno; canale dei Navicelli; area industriale di Pontedera), assicurare la compatibilità dei 

nuovi interventi e promuovere progetti di recupero e riuso delle strutture industriali dismesse; 

1.8 ς valorizzare i caratteri del paesaggio della bonifica favorendo il mantenimento e lo sviluppo di 

ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƴƛǳƎƘƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŏƻƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳendo, 

ove possibile, la permanenza della maglia agraria storica delle zone di bonifica di Coltano, Cascina e 

Bientina (con particolare riferimento ai nodi della rete degli agroecosistemi, così come individuati nella 

carta della rete ecologica), anche attraverso il mantenimento dei residui elementi vegetazionali, della 

ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇƻŘŜǊŀƭŜΣ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
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scolo delle acque, e tutelando la leggibilità del sistema insediativo storico (in particolare le fattorie di 

Coltano e S. Rossore); 

Obiettivo 3 - Preservare i caratteri strutturanti il paesaggio della compagine collinare che comprende 

sistemi rurali densamente insediati, a prevalenza di colture arboree, e morfologie addolcite occupate da 

seminativi nudi e connotate da un sistema insediativo rado. 

Direttive correlate: 

3.3 ς nelle Colline Pisane a prevalenza di suoli argillosi e di seminativi (comprese tra i Monti Livornesi e il 

ŎƻƴŦƛƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻύΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƴƛǳƎƘƛ 

competitività economica con ambiente e paesaggio 

Orientamenti: 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΤ 

¶ promuovere il mantenimento delle corone di colture legnose che contornano i nuclei storici 

ό[ŀƧŀǘƛŎƻΣ hǊŎƛŀǘƛŎƻύ Ŝ ƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛ 

estensivi; 

¶ 9ǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀƳǇƛ Řŀ ƎƻƭŦΣ ǇŜǊ ƛƭ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ 

green e dalle strutture di servizio sportivo, noncƘŞ ƛ ǊƛƳƻŘŜƭƭŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀƭǘŜǊŀƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 

luoghi e gli equilibri idrogeomorfologici. 

3.4 ς Preservare i valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici, attraverso il mantenimento delle 

relazioni paesistiche tra nuclei storici e mosaici agricoli tradizionali. Favorire il mantenimento delle attività 

agro-pastorali finalizzate alla conservazione dei paesaggi di alto valore naturalistico. 

Obiettivo 4 ς ¢ǳǘŜƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ 

paesaggi eterogenei, ricchi di diversità geostrutturali, geomorfologiche ed ecosistemiche, comprese le isole 

di Capraia e Gorgona 

Direttive correlate: 

4.2 ς migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli habitat forestali, con particolare attenzione ai 

nodi forestali della rete ecologica costituiti dalle foreste costiere delle tenute di Migliarino, San Rossore e 

Massaciuccoli (nodo primario con boschi planiziali, palustri e pinete costiere), dai versanti del Monte Pisano 

(nodo primario con castagneti e pinete), dai versanti settentrionali dei Monti Livornesi e dal - le colline ad 

est di Palaia (nodi secondari); nonché mante - nere le direttrici di connettività tra ecosistemi forestali isolati 

nel paesaggio agricolo della Valle del Torrente Fine ed in Valdera (direttrici di connettività da riqualificare); 

4.3 ς tutelare le importanti aree umide relittuali, costituite dalle lame interdunali e costiere di Migliarino, S. 

Rossore e Massaciuccoli, le aree del Paduletto e Palazzetto lungo il corso del fiume Morto Vecchio, le aree 

ǇŀƭǳǎǘǊƛ Řƛ {ǳŜǎŜ Ŝ .ƛǎŎƻǘǘƛƴƻ Ŝ ƭΩŜȄ ŀƭǾŜƻ ŘŜƭ [ŀƎƻ Řƛ .ƛŜƴǘƛƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭŜ 

pianure adiacenti; salvaguardare, inoltre, il Lago di Santa Luce, mitigando gli impatti legati alle adiacenti 

aree agricole intensive; 

4.5 ς migliorare i livelli di compatibilità delle attività estrattive, presenti nelle colline calcaree di Vecchiano, 

nei Monti Livornesi e ai piedi del Monte Pisano, in particolare recuperando e riqualificando i siti estrattivi 

abbandonati. 

 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 
 

  72 VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 

 

3.4.4 ANALISI DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE GENERALE AL P.S. E GLI OBIETTIVI DELLA 

SCHEDA DõAMBITO 

Al fine di evidenziare la relazione tra gli obiettivi posti dal P.S. e le relative azioni previste dal medesimo, a 

seguire, si riporta la tabella di coerenza cƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ {ŎƘŜŘŀ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭ tΦLΦ¢ΦκtΦtΦwΦΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ 

ordine alla metodologia di valutazione esplicitata al paragrafo 1.6 del presente documento si riporta la 

matrice di coerenza esterna del P.S. 

 

  

 
OBIETTIVI {/I95! 5Ω!a.L¢h 

  

OBIETTIVO 1 OBIETTIVO 3 OBIETTIVO 4 

  
1.1 1.2 1.3 1.4 1.5 1.7 1.8 3.3 3.4 4.2 4.3 4.5 

OG. A  
 ¢¦¢9[! 9 {h{¢9bL.L[L¢!Ω 

AMBIENTALE O
S

. 
1

.1
 

D N N N D N D D D F D D 

OG. B  SICUREZZA 
TERTITORIALE, MITIGAZIONE ED 

ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 

O
S

. 
2

.1
 

F N N N N N N N N N D N 

OG. C CONTENIMETO 

DEL CONSUMO DI SUOLO O
S

. 
3

.1
 

D N N F F N N N N N D N 

OG. D  
IL SISTEMA INSEDIATIVO 

th[L/9b¢wL/h 9 [! v¦![L¢!Ω 
INSEDIATIVA 

O
S

. 
4

.1
 

F N D F N N D N N N N N 

O
S

. 
4

.2
 

 F N D D N N N N N N N N 

OG. E -  [Ω!.L¢!w9 9 
[Ω!.L¢!w9 {h/L![9 

O
S

. 
5

.1
 

 N N D N N N N N N N N N 

OG. F  
 IL TERRITORIO AGRICOLO 

O
S

. 
6

.1
 

 D N N N F N F F D N N N 

OG. G PAESAGGIO, BENI 
STORICO  CULTURALE E 

ARCHEOLOGICI O
S

. 
7

.1
 

 N N N N N N D N D N N N 

OG. H  
SISTEMA ECONOMICO LOCALE E 

SISTEMA TURISTICO 

O
S

. 
8

.1
 

N D N N N F N N N N N N 

O
S

. 
8

.2
 

 N N N N N N N D N N N N 
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3.4.5 INDIVIDUAZIONE E DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI 

Ai sensi del Codice, ƛƭ tƛŀƴƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǾŜǎǘƛȊƛƻƴŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ 

interpretazione e disciplina dei beni paesaggistici vincolati, ai sensi di specifici decreti (art. 136 del Codice) e 

Řƛ ƭŜƎƎŜ όŀǊǘΦ мпн ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜύΦ /ƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ άƭŀ ǾŜǎǘƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǇŜǊ ŘŜŎǊŜǘƻέ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛΥ 

1. elenco dei vincoli relatiǾƛ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мос ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΤ 

2. elenco degli immobili e delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice risulta avviato, 

ma non ancora concluso, il procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico; 

3. schede relative alle aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice, contenenti: 

a. Sezione 1 - Identificazione del vincolo 

a. Sezione 2 - Analitico descrittiva del provvedimento di vincolo 

b. Sezione 3 - Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000 

c. Sezione 4 ς Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 

permanenza-ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ LƴŘƛǊƛȊȊƛΣ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ tǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΦ 

/ƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩ9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ vincoli da sottoporre alla commissione regionale di cui all'art.137 del 

Codice e della L.R. 26/2012 per definirne la corretta delimitazione e rappresentazione cartografica, e 

risolvere le incertezze derivanti da formulazioni non univocamente interpretabili contenute nel decreto 

ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻΣ ƭΩ9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ттуκмфнн Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎŎƘŜŘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾŜ, ed infine il 

Modello di scheda di rilevamento delle aree gravemente compromesse o degradate di cui all'art. 143, c. 4, 

lettera b) del Codice. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпн ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΣ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ 

ƭŜƎƎŜέΣ questi sono stati individuati sulla base dell'articolazione prevista dal D.lgs. 42/2004 ed ereditati dalla 

L. 431/1985, nota come legge Galasso. Ciascuna categoria di beni è stata oggetto di una specifica 

ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŎƛǇlina, 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƴŜƭƭϥŜƭŀōƻǊŀǘƻ у.Υ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘǘΦ моп Ŝ мрт ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜέΦ tŜǊ 

ciascuna categoria di beni la disciplina definisce Obiettivi, Direttive e Prescrizioni da osservare. Per le zone 

di interesse archeologico ex art. 142 comma 1 lett. m) del Codice si deve inoltre fare riferimento alle Schede 

ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ IΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5[Ǝǎ 

42/2004: 

BENI CULTURALI, D.Lgs. 42/2004, Parte Seconda (cose immobili e mobili che presentano interesse 

artistico, storico, archeologico e antropologico (art. 10)): 

Denominazione Tipo di vincolo Norma di riferimento Identificativo del bene Tipologia di bene Data istituzione 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080147 Cimitero  

VILLA CELESIA Architettonico 
Provvedimento di tutela diretta 

ai sensi del D.Lgs.42/2004 
90490080241 Villa 2010/11/09 

http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2008/11/20/1227203801048_codice2008.pdf
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CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080141 Cimitero  

PODERE DI 

STAGGIANO 
Architettonico 

Provvedimento di tutela diretta 

ai sensi della L.1089/1939 o del 

D.Lgs.490/1999 (Titolo I) 

90490080012 podere 1999/03/23 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080142 Cimitero  

ACQUEDOTTO 

LEOPOLDINO 
Architettonico 

Provvedimento di tutela diretta 

ai sensi del D.Lgs.42/2004 
90490000085 acquedotto 2015/08/27 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080145 Cimitero  

EX ROMITORIO E 

ORATORIO DELLA 

SAMBUCA 

Architettonico 
Provvedimento di tutela diretta 

ai sensi della L.364/1909 
90490080181 Oratorio 1927/07/20 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080146 Cimitero  

IMMOBILE Architettonico 

Provvedimento di tutela diretta 

contestuale all'autorizzazione 

all'alienazione, ai sensi del 

D.P.R.283/2000 (art.10, comma 

6) 

90490080196 Immobile 2000/06/29 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080140 Cimitero  

VILLA TRAXLER Architettonico 

Provvedimento di tutela diretta 

ai sensi della L.1089/1939 o del 

D.Lgs.490/1999 (Titolo I) 
90490080011 Villa 1978/04/27 

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080144 Cimitero  

http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2008/11/20/1227203801048_codice2008.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2013/11/25/41dc48efd211e7e5df4c2e2d0c3ab0be_legge3641909.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2000/10/13/000G0331/sg
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
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CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080143 Cimitero  

CIMITERI Architettonico 

Attestazione ricognitiva di 

inclusione negli elenchi, ai sensi 

della L.1089/1939 (art.4) o del 

D.Lgs.490/1999 (art.5) 

90490080139 Cimitero  

 

Ai fini ricognitivi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Collesalvetti , si trovano, rispettivamente, i seguenti Vincoli e/o 

beni paesaggistici: 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 136  
Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 136. Dataset areale in formato WMS ς Servizio 
Geoscopio_WMS PIANO PAESAGGISTICO - wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΥ άLƳƳƻōƛƭƛ ŜŘ ŀǊŜŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻέΦ 

 

Cod. identif. vincolo 196-2006 

Cod. regionale 9049358 

G.U.  N. 196 del24 Agosto 2006 

Denominazione Poggio Belvedere ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇƻƎƎƛ Ŝ ŎƻƭƭƛƴŜ [ƛǾƻǊƴŜǎƛΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƛƴ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ bǳƎƻƭŀ 
del Comune di Collesalvetti 

 

 
 

Motivazione dalla 
scheda  

 
L'area di Collesalvetti, rappresentata nella planimetria allegata, è tra le zone del contado 
livornese che si è maggiormente mantenuta integra nelle sue peculiarità paesistiche, 

http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256902877465_italgiure_legge_n._1089_del_1_giugno_1939.pdf
http://www.beap.beniculturali.it/opencms/multimedia/BASAE/documents/2009/10/30/1256903057474_parlamento_Decreto_Legislativo_29_ottobre_1999,_n._490.pdf
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storiche e culturali. Un patrimonio di estremo interesse da tutelare, ma anche da rendere 
noto, in cui la fattoria di Nugola rappresenta uno dei classici appoderamenti della metà 
dell'ottocento. L'analisi territoriale di questa area ha, infatti, permesso l'individuazione di 
una serie di antiche fattorie che rendono questo territorio livornese un'espressione 
compiuta in cui le realtà architettoniche connesse all'attività produttiva della campagna si 
incontrano armonicamente con le emergenze del paesaggio da tutelare. 
 

Alcune delle Direttive 
Piano Paesaggistico 

 

π favorire ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻ-geomorfologico e 

per il risanamento di aree instabili o potenzialmente instabili; 

π salvaguardare dal punto di vista naturalistico, ambientale e paesaggistico il reticolo 

idrografico, nonché la vegetazione riparia esistente; 

π tutelare la conformazione orografica e morfologica dei Poggi con particolare 

salvaguardia dei  crinali; 

π incentivare anche mediante idonee misure contrattuali, il mantenimento e/o recupero 

degli agro ecosistemi; 

π individuare e tutelare gli elementi vegetali tipici del paesaggio agrario (siepi, filari 

alberati, alberi camporili boschetti, ecc) al fine di migliorare i livelli di permeabilità 

ecologica diffusa del territorio, anche programmando interventi di loro nuova 

realizzazione;  

π programmare una gestione selvicolturale di tipo naturalistico finalizzata alla 

conservazione degli ecosistemi forestali, delle emergenze vegetazionali, nonché alla 

difesa da incendi; 

π garantire una gestione idraulica compatibile con la conservazione delle formazioni 

ripariali e con la tutela degli ecosistemi torrentizi;  

π incentivare, anche mediante idonee misure contrattuali, la riqualificazione e 

ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǎŎŜ-tampone lungo il reticolo 

idrografico minore in ambito agricolo; 

π incentivare, anche mediante idonee misure contrattuali, ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

forestali esclusivamente finalizzati ad aumentare la connessione ecologica tra i nuclei 

boscati isolati; 

π evitare la realizzazione di interventi che comportano occupazione di suolo, nonché 

ƭΩƛƳǇŜǊƳeabilizzazione e la frammentazione del territorio agricolo; 

π orientare le trasformazioni, compresa la manutenzione, verso la riconoscibilità delle 

relazioni tra ville padronali, case coloniche viabilità storica e campagna, e la 

conservazione dei caratteri morfologici, tipologici e architettonici delle ville, dei parchi, 

orti/giardini e altri manufatti a esse legate, nonché dei complessi architettonici e case 

coloniche di valore storico ς tipologico; 

π promuovere e incentivare le attività agricole, quali pratiche di conservazione e 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜΤ 

π garantire la conservazione della Piana prospiciente il Rio Nugola e nella Piana delle 

Tregge lungo la Strada Provinciale delle Sorgenti e Fornellino lungo la Strada 

Provinciale di Parrana S. Martino, quale filtro tra il limite del perimetro e i soprastanti 

Poggi Collinari in maniera da permettere la godibilità totale del sistema collinare 

medesimo. 

Alcune delle 
Prescrizioni Piano 
Paesaggistico 

 

π Non sono ammesse attività di cave estrattive; 

π Non sono ammessi ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 

ecologica costituita da elementi vegetali lineari (siepi, siepi alberate, vegetazione 

ripariale) e puntuali (piccoli nuclei forestali, grandi alberi camporili, piccoli laghetti e 

pozze) del paesaggio agricolo;  
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π Non sono ammessi interventi sulla vegetazione ripariale e sugli eco-sistemi fluviali in 

contrasto con le specifiche norme in materia. Eventuali interventi in tale contesto 

ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇƻǊǎƛ ƭΩobiettivo della salvaguardia della vegetazione ripariale, della 

continuità longitudinale e trasversale degli ecosistemi fluviali valorizzando le tecniche 

di ingegneria naturalistica, fatti salvi gli interventi per la messa in sicurezza idraulica 

delle sponde. Detti interventi dovranno garantire la conservazione degli habitat 

faunistici presenti. 

Per gli interventi che interessano le ville e relativi parchi e giardini di valore storico-
architettonico, nonché dei complessi architettonici e case coloniche di valore storico, 
architettonico e tipologico sono prescritti:  

¶ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƻκŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ 

finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento;  

¶ la compatibilità tra destinazioni d'uso e valore storico-architettonico dell'immobile; 

¶ il mantenimento della relazione spaziale funzionale e percettiva tra villa e paesaggio 

agrario circostante, storicamente strutturante il contesto;  

¶ in presenza di un resede originario o comunque storicizzato, il mantenimento 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊƛŀƭƛ comuni evitandone la 

frammentazione con delimitazioni strutturali, con pavimentazioni non omogenee, e 

ƭ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ŀǊǊŜŘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

carattere strutturante del sistema;  

¶ la conservazione delle opere complementari (percorsi, serre, limonaie, grotte, fontane, 

muri di perimetrazione e di sistemazione del terreno, opere di regimentazione delle 

ŀŎǉǳŜΣ ŀƛǳƻƭŜΣ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ ŀƴƴŜǎǎƛ Ŝ ǉǳŀƴǘ ŀƭǘǊƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊƴŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻύΤ  

¶ nella realizzazione di tettoie, recinzioni, garages e schermature, viabilità di servizio, 

corredi vegetazionali, elementi di arredo nelle aree pertinenziali, il mantenimento dei 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ǊǳǊŀƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ 

il contesto.  

Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione 
che:  

¶ siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica e i manufatti che 

costituiscono valore storico-culturale;  

¶ siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);  

¶ siano armonici per forma, dimensioni e orientamento con le caratteristiche 

morfologiche proprie del contesto territoriale;  

¶ sia garantita la quŀƭƛǘŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩarticolazione equilibrata tra spazi 

aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di 

fruizione collettiva;  

¶ le nuove aree di sosta e parcheggio non compromettano lΩintegrità della percezione 

visiva del paesaggio rurale, garantendo il mantenimento di ampie superfici permeabili.  

 
Per gli interventi relativi a edifici di valore storico, tipologico e architettonico 
appartenenti ad un sistema storicamente consolidato è prescritto il mantenimento 
del carattere distintivo del rapporto di gerarchia tra edifici principali e di pertinenza 
attraverso la conservazione dei caratteri estetico-percettivi che contraddistinguono 
tale sistema; non sono ammesse demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi 
costituenti il sistema storicamente consolidato che ne comportino la 
destrutturazione. 
 
Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione che costituiscono nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato; 
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Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004. 
 
Aree di tutela individuate ai sensi della parte II del D.lgs. 42/2004.  

 

 

 
 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 142 
 
Co.1 lett. 
b) 

Aree tutelate per legge - Lettera b)  - I territori contermini ai laghi 

 
 
Co.1 lett. 
c) 

Aree tutelate per legge - Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 
 
Co.1 lett. 
f) 

Aree tutelate per legge - Lett. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali 
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Co.1 
lett. g) 

Aree tutelate per legge - Lett. g) - I territori coperti da foreste e da boschi 

 
 

 
 
Co.1 
lett. m) 

 
- Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni paesaggistici.  
- Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 con 
valenza paesaggistica ricadenti nelle zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b) 
-Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. c) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni paesaggistici 
-Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 con 
valenza paesaggistica coincidenti con le zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. c). 
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Nel comune ricadono inoltre aree della Rete Natura 2000, ed aree naturali protette di interesse 

provinciale e locale. Nello specifico: 

a) RETE NATURA 2000 ς zone speciali di conservazione (ZSC, già SIC) 

Tipo Nome Cod SIR Natura2000 Descrizione ZSC 

ZSC - ZPS Padule di Suese e Biscottino 47 IT5160001 D.M. 24-05-2016 

 

b) Parchi provinciali 

Tipo Nome Codice Codice Provincia 

Parco Provinciale PARCO PROVINCIALE DEI MONTI LIVORNESI PPLI02 049 

 
c) Aree Naturali Protette di Interesse Locale (ANPIL) 

Tipo Nome Codice 

ANPIL PARRANA SAN MARTINO APLI07 

ANPIL COLOGNOLE APLI08 
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d) Riserve Naturali Regionali (Ex Provinciali) 

Tipo Nome Codice Codice Provincia 

Riserva 

Provinciale 

OASI DELLA CONTESSA RPLI02 049 

 

3.4.6 ANALISI DI COERENZA 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н - ANALISI DI COERENZA ESTERNA E 
Lb¢9wb!Φ ŘŜƭ 5h/Φ о άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦо ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
documento. 
 

3.5  ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE REGIONALE E 

INTERREGIONALE 

Considerato che il P.R.S. 2016/2020, ha riflessi su diversi strumenti di carattere settoriale, con i quali si 

pone in un rapporto di complementarietà, oltre che di coerenza, tutti gli strumenti che vi si rifanno, 

saranno necessariamente interessati in modo indiretto da questo rapporto. Di conseguenza, il P.S. 

redigendo del Comune di Collesalvetti, inserendosi come tassello di questo sistema di pianificazione, oltre a 

essere coerente con lo strumento di pianificazione regionale rappresentato dal P.I.T., non potranno fare a 

meno di tenere in considerazione anche la coerenza con una serie di programmi e atti di governo del 

territorio: Programma di Sviluppo Rurale Fesr 2014/2020; Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF); Piano 

Sanitario Regionale 2018/2020; Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (Priim); Piano 

Regionale della Mobilità e Logistica,Piano di Indirizzo Energetico Regionale (Pier); Piano di Gestione rischio 

alluvioni (PGRA), Piano di Gestione delle acque (PdG), Piano stralcio Rischio idraulico (PRI), Piano di bacino 

del fiume Arno - stralcio Bilancio Idrico (PBI)e Piano assetto idrogeologico (PAI); Piano di Tutela delle Acque 

della R.T.; Piano di Gestione dei Rifiuti e Bonifica dei Siti Inquinati (PRB); Piano Regionale Cave (PRC). 

Tra questi, si cita inoltre il Piano Regionale della Mobilità e Logistica approvato con D.C.R. n. 63/2004. 

 

3.6  PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.)  

Il Dlgs 267/2000, agli art. 3 e 19, individua la Provincia come ente locale intermedio tra Comune e Regione 

che άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƴŜ ŎǳǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ Ŝ ƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ 

attribuendole le funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o 

l'intero territorio provinciale nei seguenti settori: 

¶ difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente e prevenzione delle calamità; 

¶ tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche; 

¶ valorizzazione dei beni culturali; 

¶ viabilità e trasporti; 

¶ protezione della flora e della fauna, di parchi e riserve naturali; 

¶ caccia e pesca nelle acque interne; 
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¶ organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e 

controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore; 

¶ servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale; 

¶ compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione 

professionale, compresa l'edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale; 

¶ raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali. 

Il PTC della provincia di Livorno fa riferimento alla L.R. о ƎŜƴƴŀƛƻ нллр ƴΦ м άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

territoriale: 

ά[Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ ŀǇǇǊƻǾŀƴƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ŎƻƳƳŀнΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ōύΣ Ŝ Ǝƭƛ 

ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛ 

minimi delle risorse essenziali di interesse sovracomunale, promuovendo lo sviluppo sostenibile del territorio 

Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀŘ ŜǎǎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

gestione territoriale e ambientale. Le provincie provvedono inoltre al coordinamento della politiche 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ 

3.6.1 PRINCIPI E OBIETTIVI GENERALI DEL P.T.C.P.  

Per sostanziare i propri valori statutari ed per orientare le scelte strategiche e le azioni che incidono sulle 

ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ t¢/ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řƛ 

territorio che si fonda sui seguenti principi: 

¶ ά¦ƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǎŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊǎƛέΤ 

¶ ά¦ƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜέΤ 

¶ ά¦ƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǎŀ ǊƛƴƴƻǾŀǊǎƛέΤ 

¶ ά¦ƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƭ ǎǳƻ ŦǳǘǳǊƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛέΦ 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛΣ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦмн ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻΣ ƛƭ t¢/Σ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ed 

attraverso gli strumenti di Pianificazione del Territorio dei Comuni e gli atti di governo propri e di ogni altro 

soggetto pubblico, orienta lo svolgimento delle attività pubbliche e private che incidono sul territorio e 

ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛbile finalizzati 

alla: 

¶ valorizzazione e il miglioramento della qualità ambientali, paesaggistiche, urbane, relazionali e 

sociali presenti e potenziali, ed il superamento delle situazioni di degrado territoriale, 

ambientale, urbanistico, edilizio, socio ς economico, geofisico e funzionale che determinano una 

qualità di vita insoddisfacente per le generazioni presenti e per quelle future; 

¶ equilibrata distribuzione sul territorio delle funzioni e dei servizi pubblici e privati, la loro 

integrazione funzionale a scala locale e territoriale nonché la loro accessibilità, quali presupposti 

per una effettiva integrazione tra il sistema di organizzazione degli spazi e il sistema di 

organizzazione dei tempi di vita e di lavoro e nella promozione del benessere della collettività; 

¶ costante ricerca di cooperazione e di sinergia con i soggetti pubblici e privati per migliorare la 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ 
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investimenti e la corretta utilizzazione delle risorse al fine di accrescere le potenzialità a 

sostegno delle strategie di sviluppo del territorio; 

¶ promozione di modalità insediative, infrastrutturali ed edilizie meno esigenti in termini di 

consumi di risorse territoriali ed energetiche; 

¶ costante e contestuale valutazione della sostenibilità degli obiettivi e delle azioni sotto il profilo 

ambientale, territoriale, sociale ed economico, e della salute umana per determinare le 

ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜΣ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛre livelli minimi 

di qualità prefissati. 

3.6.2 SISTEMI TERRITORIALI DEL P.T.C.P  

Il Piano assume come fondamentale il principio della centralità del paesaggio e, in base a peculiarità 

fisiche, idro-geo-morfologiche, ambientali ed insediative, definisce la struttura del territorio provinciale 

individuando quattro sistemi territoriali: 

¶ Sistema territoriale della fascia costiera e della pianura; 

¶ Sistema territoriale delle colline; 

¶ Sistema territoriale delle isole; 

¶ Sistema territoriale del mare e della linea di costa; 

delineando per ognuno di essi (e per i relativi sotto sistemi) le rispettive connotazioni date da: 

¶ La geomorfologia; 

¶ [ΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΤ 

¶ Il mosaico forestale e quello agrario; 

¶ Gli insediamenti storici, moderni e contemporanei; 

¶ Le reti, gli impianti viari e tecnologici e le aree estrattive; 

¶ I parchi, le aree protette e le emergenze paesaggistiche; 

¶ I vincoli preordinati. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŀƭŜ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

fascia costiera e della pianura, dove gli obiettivi generali principali (art.19.1 Disciplina di Piano) sono: 

¶ Promuovere un equilibrato sviluppo degli insediamenti e delle attività economiche, incentrato 

sul consolidamento e recupero dell'edificato esistente, sulla salvaguardia e sulla valorizzazione 

delle risorse fondamentali ς energia, risorsa idrica, lavoro, coesione sociale, valori locali -, 

ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛŦŦǳǎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

effettiva sussidiarietà ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŦǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƛǾŀǘŀΤ 

¶ Individuare limiti alla crescita degli insediamenti per recuperare uno stabile equilibrio tra 

insediamenti e territorio aperto, riqualificando gli spazi aperti interclusi, recuperando le 

preesistenze agricole, proponendo per le aree di frangia nuove funzioni finalizzate al riequilibrio 

ambientale e all'elevamento della qualità complessiva dei nuclei urbani; 

¶ Contrastare ulteriori fenomeni di dispersione insediativa e di insediamenti monotematici, 

promuovendo il recupero degli agglomerati cresciuti in modo non strutturato e disperso per 
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dotarli di una propria identità e di adeguati servizi, tutelando gli spazi aperti residui quali 

componenti di una rete ambientale a scala territoriale; 

¶ FavorƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

reti di collaborazione fra le imprese finalizzate alla innovazione tecnologica, allo scambio di 

informazioni, alla cooperazione, allo sviluppo di fattori capaci di rafforzare il sistema della PMI, 

ǎƛŀ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ƻǇŜǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜ ς promuovendola dal semplice 

Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŘ ŜƴǘƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ 

ǎǳ ƳŜǊŎŀǘƛ άŀǇŜǊǘƛέ -, ǎƛŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

9 άCostituiscono obiettivi specifici di questo sistema territoriale: 

¶ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ŘΩ!ǊŜŀ ±ŀǎǘŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нллтΣ ǎǳƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ 

{ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘΩ!ǊƴƻΤ 

¶ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ 

нллтέ όŀǊǘΦнлΦм 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻύέΦ 

9 ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ sistema territoriale delle colline, il cui obiettivo generale è quello della  

άǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ Ŏƻƴƴǳōƛƻ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ƭΩŀƭǘƻ ǇǊŜƎƛƻ 

naturalistico del contesto spingendo verso la valorizzazione della componente ecologico-naturalistica oltre 

ŀƭ ǇǊŜƎƛƻ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƻ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻΦ {ǇƛŎŎŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƭegati alle attività minerarie a 

ǎǳŘ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǇƻƴǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǘǊŀ ƛƭ ƳŀǊŜ Ŝ ƛ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ vǳŜǎǘŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

funzioni tǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦέ(art.23.1 Disciplina di Piano) 

Costituisce obiettivo specifico del sottosistema territoriale delle colline settentrionali la 

έ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ !ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Řƛ /ƻƭƻƎƴƻƭŜ ǉǳŀƭŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǘǊŀ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ 

antico e contesto naturalistico di notevole valenza percettiva paesistica. Sviluppo delle attività fruitive del 

ǇŀǊŎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ Ŏƻƴ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭ ŎƻƴǘƻǊƴƻέ(art.24.1 Disciplina di Piano) 
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Figura 2 Carta dei Sistemi Territoriali PTCP Livorno 

I Sistemi ed i Sottosistemi funzionali sono individuati dallo Statuto del Territorio del PTC come ambiti di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ άƭŜǘǘǳǊŀέ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ 

ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

Il PTC articola il territorio della Provincia di Livorno nei seguenti Sistemi e Sottosistemi Funzionali (art.32 

Disciplina di Piano): 

¶ Sistema funzionale degli insediamenti - articolato in: 

o la struttura insediativa: i nodi urbani, la città diffusa; 

o i luoghi e degli spazi della collettività (cultura, istruzione, sanità, attrezzature collettive); 

¶ Sistema funzionale delle attività economiche - articolato in: 

o produzione di beni e servizi; 

o agricoltura; 

o pesca; 

o commercio; 

o turistico ς ricettivo; 
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¶ Sistema funzionale delle reti e dei nodi infrastrutturali - articolato in: 

o mobilità e della logistica; 

o risorse idriche; 

o Rifiuti; 

o risorse energetiche; 

¶ {ƛǎǘŜƳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

tŜǊ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻΣ ά¢ƛǘƻƭƻ LLL ς 

Individuazione della struttura identitaria del territorio. {ƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǎƻǘǘƻǎƛǎǘŜƳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέΦ 

3.6.3 LO STATUTO DEL TERRITORIO DEL P.T.C.P.  

Il PTC identifica nello Statuto del Territorio le seguenti invarianti e le qualità strutturali e funzionali, riferite 

al patrimonio paesaggistico (ISF), in linea con quanto ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п Ŝ р ŘŜƭƭŀ [w¢ мκнллрΥ  

1. Identità geomorfologica e naturale del paesaggio (ISF 1);  

2. Identità della matrice paesaggistica e permanenza degli elementi di differenziazione (ISF 2);  

3. Identità della matrice paesaggistica e ruolo funzionale nella connessione tra costa e entroterra (ISF 

3);  

4. Identità culturale della tessitura dei paesaggi agrari planiziali di bonifica (ISF 4);  

5. Identità culturale dei paesaggi agrari collinari con sistemazioni idrauliche e insediamenti aggregati 

(ISF5);  

6. Identità paesaggistica degli insediamenti aggregati in contiguità con la permanenza di articolati 

mosaici agrari e forestali (ISF 6);  

7. Identità tipologica e integrità funzionale del reticolo viario storico e dei relativi caratteri visuali (ISF 

7);  

8. Identità paesaggistica delle aree di relazione tra paesaggi protetti (ISF 8);  

9. Identità paesaggistica dei contesti di diretta pertinenza dei beni culturali soggetti a tutela (ISF 9).   

[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴi qualitative che  

ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

provinciale. (art. 31 N.T.A.)  

Le invarianti individuate sono associate ad una articolazione del territorio provinciale in quattro Sistemi 

di Paesaggio, coerenti con quelli individuati nel PIT sovraordinato, che sono:  

1. {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ tŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ƭƛǾƻǊƴŜǎƛΤ  

2. Sistema di Paesaggio della pianura del Cecina e delle colline centrali;  

3. Sistema di Paesaggio della pianura del Cornia e delle Colline Metallifere;  

4. Sistema di Paesaggio insulare.  

Tali sistemi sono a loro volta suddivisi in 27 ambiti di paesaggio.   

Il territorio comunale di Collesalvetti rientra nel Sistema di Paesaggio n.1 e negli ambiti 3,4,5 di cui allo 

statuto, come visibile nella cartografia a fianco riportata. 
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Gli obiettivi di detto sisitema di paesaggio sono: 

¶ Riqualificazione delle aree periferiche in espansione del sistema metropolitano di Livorno-

Collesalvetti. 

¶ Riqualificazione/Valorizzazione dei paesaggi residuali della bonifica nella pianura di Guasticce-

Collesalvetti 

¶ {ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀκ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǳƳƛŘƻ ŘŜƭ tŀŘǳƭŜ Řƛ {ǳŜǎŜ Ŝ .ƛǎŎƻǘǘƛƴƻ 

¶ Salvaguardia/Valorizzazione dei mosaici paesaggistici a dominaƴǘŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƛ άaƻƴǘƛ 

[ƛǾƻǊƴŜǎƛέ 

¶ Salvaguardia/Valorizzazione della rete insediativa storica delle colline livornesi. 
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Figura 3 Cartografia dei Sistemi di Paesaggio - PTCP Provincia di Livorno 
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Di seguito si riportano le invarianti strutturali individuate dal PTCP di Livorno ricadenti nel territorio 

comunale di Collesalvetti: 

ISF1 Identità geomorfologica e naturale del paesaggio 

 

 

DEFINIZIONE 

Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione morfologica ed ecosistemica tra i rilievi e le vallecole 

generalmente perpendicolari alla linea di costa sottolineate da un articolato reticolo idrografico e il sistema 

ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŏƻƴ ŀƳōƛǘƻ ŘǳƴŀƭŜΣ ǎǇƛŀƎƎŜ ƻ ŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎƛΦ ¢ŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

geomorfologica e naturale della matrice paesaggistica diversificata determinata dalla sua conformazione 

ǇǊƻŦƻƴŘŀΣ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏǳƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ƭΩ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ 

ambientale e di sicurezza del territorio (aree percorse da incendi, aree in abbandono, dissesti 

idrogeologici), sia alla progressiva omologazione colturale e vegetazionale (con impoverimento delle risorse 

faunistiche per eccessiva omogeneizzazione delle tipologie forestali, eliminazione ed abbandono della 

viabilità forestale, alterazione delle visuali paesaggistiche). (art. 33, N.T.A.) 

CRITERI PER LA COERENZA 

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀggio quale requisito 

essenziale per la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo territoriale degli strumenti urbanistici 

comunali e dei piani di settore provinciali. 

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 

¶ rƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

geomorfologica del sistema dei Monti Livornesi, con particolare riferimento alla predisposizione di 

opere di ricomposizione e di recupero ambientale per le aree degradate e in abbandono (residuali 

di attività estrattiva, aree soggette ad incendi, rimboschimenti di conifere) anche con lo sviluppo di 

attività ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝκƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ŘΩƛnteresse naturalistico, storico e 

religioso in relazione alle risorse specifiche del sistema; 
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¶ controllo delle attività di trasformazione del paesaggio (per edificazione o opere di 

rimboschimento) con specifica attenzione al potenziamento del valore scenografico di fondale 

naturalistico alla pianura terrazzata livornese, attraverso la scelta delle specie vegetali, il recupero 

della viabilità storica, il ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

perequazione paesaggistica. 

 

ISF2 Identità della matrice paesaggistica e permanenza degli elementi di differenziazione 

 

DEFINIZIONE 

Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione ecosistemica e funzionale tra le aree boschive e di 

rimboschimento e le aree ad uso agricolo intercluse. Tale sistema costituisce elemento della matrice 

paesaggistica diversificata determinata dalla sua conformazione storicizzata, alla quale concorre 

ƭΩŀǘǘenzione alla conservazione delle aree intercluse alle masse boscate, compresi prati-pascoli, oliveti 

abbandonati in fase di ricolonizzazione, anche di piccole dimensioni e margini boschivi arbustati, che 

costituiscono un mosaico paesaggistico differenziato, utile tanto alla permanenza e allo sviluppo delle 

comunità faunistiche e al mantenimento di un alto grado di diversità, quanto alla salvaguardia delle visuali 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻlazione spaziale 

(sistemazioni agrarie di versante, colture promiscue, sistema particellare complesso in relazione 

ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻύΦ  

CRITERI PER LA COERENZA  

Il PTC ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ diversificata quale requisito 

essenziale per la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo territoriale degli strumenti urbanistici 

comunali e dei piani di settore provinciali.  

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ e atti di governo del 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 

¶ mantenimento dei caratteri di diversificazione dalle aree boschive e delle aree agricole in 

abbandono intercluse, anche in relazione alle misure individuate dal PSR, attraverso pratiche di 
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modesta entità quali sfalci annuali, che garantiscano la permanenza di diversificazione della matrice 

paesaggistica, favorendo attività di allevamento e pastorizia; 

¶ controllo al mantenimento dei margini delle aree boschive e degli arbusteti, con pratiche 

silvocolturali annuali per limitare la progressiva ricolonizzazione e favorire il mantenimento di un 

elevato grado di biodiversità. (Art. 34 NTA PTCP Livorno) 

 

ISF4 Identità culturale della tessitura dei paesaggi agrari planiziali di bonifica 

 

DEFINIZIONE 

Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione morfologica e funzionale tra il reticolo dei canali 

irrigui e la tessitura del paesaggio agrario della bonifica, secondo uno schema geometrico che ha ordinato 

lo sviluppo della rete infrastrutturale locale e degli insediamenti. Tale sistema costituisce elemento 

ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƛǾƻǊƴŜǎŜΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ǘŀƴǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

alla salvaguardia della tessitura agraria, frutto delle importanti modificazioni riferite alle bonifiche e al 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇǊƻǎŎƛǳƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άǇŀŘǳƭƛέΣ ŘƻǾŜ ƭŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ƛƴǘŜǊǇƻŘŜǊŀƭƛ 

segnati da siepi e canneti definisce la specifica caratterizzazione del sistema degli appoderamenti agricoli, 

quanto la consapevolezza della qualità paesaggistica legata ai concetti di proporzione e di qualità nella 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 

insediative.  

CRITERI PER LA COERENZA  

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ 

la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo territoriale degli strumenti urbanistici comunali e dei 

piani di settore provinciali. 

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 



Comune di Collesalvetti ς Nuovo Piano Strutturale 
 

  92 VAS02 ï RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dellôart.24 della L.R. 10/2010 

 

¶ mantenimento dei caratteri di diversificazione colturale degli appezzamenti, pure in relazione alle 

misure individuate dal PSR, anche attraverso misure di valorizzazione culturale dei terreni (Parco 

agricolo); 

¶ controllo per la salvaguardia della funzionalità del sistema dei canali irrigui, col mantenimento dei 

canneti di margine quali elementi di continuità col sistema delle masse boschive e degli arbusteti, 

ǇŜǊ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǿŀǎǘƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ 

colture cerealicole; 

¶ mantenimento del sistema di siepi interpoderali, anche con interventi di potenziamento e 

ricomposizione, per recuperare una caratterizzazione del paesaggio agrario di alto valore percettivo 

oltre che funzionale alla protezione dei sistemi colturali. (Art. 36 NTA PTCP Livorno) 

 

ISF6 Identità paesaggistica degli insediamenti aggregati in contiguità con la permanenza di articolati 

mosaici agrari e forestali 

 

DEFINIZIONE 

 Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione morfologica e funzionale degli elementi di 

caratterizzazione dei borghi collinari, dei centri di pianura e del sistema degli appoderamenti, in relazione 

alla struttura storicizzata del contesto paesaggistico, dove la permanenza degli articolati mosaici agrari e 

forestali costituisce un patrimonio paesaggistico di forte rilievo storico-culturale.  

CRITERI PER LA COERENZA  

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ 

essenziale per la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo territoriale degli strumenti urbanistici 

comunali e dei piani di settore provinciali. 

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 
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¶ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ 

tradizionali terrazzate che caratterizzano tanto la campagna interclusa tra Livorno e la collina di 

Montenero, quanto il paesaggio che dalla pianura di Collesalvetti risale il versante orientale dei 

Monti Livornesi, seppure in parte in trasformazione (per interventi di ordine colturale, 

infrastrutturale, insediativo, produttivo), ma nei quali la permanenza dei valori di qualità percettiva 

evidenzia il mantenimento di elementi di continuità paesaggistica; 

¶ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴƛ ŎƘŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀ ƭŀ Ǿƛŀ 

Emilia, nella permanenza dei caratteri di discontinuità morfologica e delle relazioni visuali con il 

contesto delle colture agrarie, nella separazione degli insediamenti e nella loro relazione di 

continuità come sistema. (Art. 38 NTA PTCP Livorno) 

 

ISF8 Identità paesaggistica delle aree di relazione tra paesaggi protetti 

 

DEFINIZIONE 

Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione ecosistemica e funzionale tra paesaggi protetti 

potenzialmente in grado di costituire un sistema di reticolarità ecologica attraverso il rafforzamento della 

rete connettiva minore del paesaggio ordinario (il sistema degli appoderamenti, le pratiche colturali 

forestali, le strade interpoderali strutturate con adeguato equipaggiamento vegetale) e la salvaguardia dei 

caratteri di naturalità diffusa dei paesaggi protetti di valore ambientale e culturale. 

CRITERI PER LA COERENZA  

Il t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ǘǊŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛ ǉǳŀƭŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ 

la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo territoriale degli strumenti urbanistici comunali e dei 

piani di settore provinciali. 

Iƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 

¶ potenziamento del sistema di relazione tra le aree umide di Suese e Contessa che vengono a 

costituire il raccordo tra le aree a parco di Migliarino San Rossore (Pisa) e dei Monti Livornesi; 
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¶ potenziamento del corridoio connettivo tra il promontorio di Calafuria, i Monti Livornesi ed il 

bacino del fiume Tora che apre al ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƎƛƭƭŜ Ŝ ŘŜƛ ƎŀōōǊƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

vegetazione spontanea anche attraverso opere di integrazione, con attenzione al mantenimento 

ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭ ǘƛǇƻ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

naturale con quella spontanea, per favorire il mantenimento dei caratteri ecologici e naturalistici e 

la connessione tra sistema costiero ed entroterra. (Art. 40 NTA PTCP Livorno) 

 

ISF9 Identità paesaggistica dei contesti di diretta pertinenza dei beni culturali soggetti a tutela 

 

DEFINIZIONE 

Il PTC individua quale invariante la peculiare relazione funzionale e percettiva della permanenza di elementi 

Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ōŜƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-culturale vincolati e gli elementi di rilievo paesaggistico 

ŀƭƭΩƛƴterno dei relativi contesti del paesaggio ordinario. Gli elementi di rilevanza culturale e percettiva 

costituiscono parte di sistemi complessi nella relazione con gli elementi ecosistemici naturali dove la forte 

caratterizzazione architettonica e storica dialoga in condizioni di raro equilibrio con le sistemazioni agrarie, 

le tessiture colturali e le masse arborate. 

CRITERI PER LA COERENZA  

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

agricolo e rurale quale requisito essenziale per la sostenibilità delle politiche e delle azioni di governo 

territoriale degli strumenti urbanistici comunali e dei piani di settore provinciali. 

Lƭ t¢/ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno degli strumenti e atti di governo del 

territorio comunale e nei progetti di paesaggio per il sistema territoriale n°1: 

¶ potenziamento del corridoio connettivo tra la città di Livorno, con il patrimonio architettonico del 

ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

versanti occidentali di Montenero e dei Monti Livornesi, nella salvaguardia del peculiare rapporto 

tra la rarefatta edificazione del versante collinare, il patrimonio storico dei borghi originari e il 

sistema delle colture terrazzate;  
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¶ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŜŘ ƛ 

caratteri naturalistici e le particolarità geomorfologiche (falesie e vegetazione spontanea), dove le 

storiŎƘŜ ǘƻǊǊƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴƻ ŀƭƭŜ ǾƛƭƭŜ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

archeologico; 

¶ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛΣ ŘŀƭƭŜ ǾƛƭƭŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŀƛ ōƻǊƎƘƛ 

collinari, alla particolarità del tracciato ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ !ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Řƛ /ƻƭƻƎƴƻƭŜΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ 

storico e paesaggistico. (Art. 41 NTA PTCP Livorno) 

3.6.4 ANALISI DI COERENZA  

Al fine di evidenziare la relazione tra gli obiettivi posti dal P.S. e le azioni previste dal medesimo, a seguire, 

si riporta la tabella di coerenza con gli obiettivi delle invarianti del P.T.C.P. Livorno. Pertanto in ordine alla 

metodologia di valutazione esplicitata al paragrafo 1.6 del presente documento si riporta la matrice di 

coerenza esterna del P.S. 
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3.7  ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE PROVINCIALE E 

SOVRALOCALE 

Il P.S., oltre al P.T.C.P., non può fare a meno di confrontarsi con gli atti di governo del territorio di carattere 

provinciale. Tra questi, occorre citare il Programma forestale provinciale, il Programma provinciale del 

¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ό¢t[ύ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ  

Oltre a questi strumenti di carattere settoriale, il Comune rientra nel άtƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜΣ Řƛ 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎŎŀǾŀǘŜ Ŝ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛ όt!9wtύέ approvato dalla Regione Toscana 

con Delibera del C.R. n 27 del 27 Febbraio 2007 e demandato alla Provincia per quanto attiene la 

formazione delle predisposizioni da redigersi ai sensi delle leggi vigenti in materia, nonché del regolamento 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ млκw ŘŜƭ но CŜōōǊŀƛƻ нллтΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tw!9wΣ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ Livorno si è 

organizzata per ricomporre un quadro conoscitivo di riferimento, esauriente e soprattutto aderente alla 

realtà provinciale, sia in termini di localizzazione territoriale che di dimensionamento relativamente ai 

quantitativi di materiali estratti, ai materiali recuperabili e potenzialmente estraibili. Con delibera di Giunta 

tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƴΦ мсл ŘŜƭ мтΦммΦнлмм ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

approvazione del PAERP. 

Il Comune dal 1998 è inserito all'interno di ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀ 

di Livorno e Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano M.mo, sul ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ 

ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ [ƛǾƻǊƴŜǎƛέΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀre un modello di gestione 

unitaria e coordinata del sistema di aree protette delle Colline Livornesi, costituito dal Parco provinciale dei 

Monti Livornesi e dalle Aree Naturali Protette di interesse Locale (ANPIL) di Parrana San Martino e 

Colognole. 

Con l'entrata in vigore della L.R.T 30/2015 "norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale" la Regione ha avviato la procedura per la revisione delle ANPIL, dei 

Parchi Provinciali e dei siti di interesse regionale non più previsti nel nuovo disposto normativo, 

ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƎƭƛ ŀǊǘΦммо Ŝ ммс ŘŜƭƭŀ [ΦwΦолκнлмрΦ  

Il confronto tra Regione, Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti e Comune di Rosignano Marittimo per 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ di una proposta di riclassificazione congiunta di tali aree che garantisca, con una visione 

unitaria e coerente, la tutela naturalistica e la valorizzazione delle risorse ambientali dei rispettivi territori 

ha portato alla sottoscrizione di un nuovo protocollo di intesa nel maggio 2018. 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎǊƛǎƛΣ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ PRRI, approvato con Accordo di 

programma del 20 Ottobre 2016. Le azioni previste in questo accordo, riguardano lo sviluppo della rete 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Řƛ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ 

investimenti produttivi anche innovativi presenti nel territorio.  

 

Inoltre il Comune dal 2018 è entrato a far parte del άtǊƻƎŜǘǘƻ aƻŘƜέ (Mobilità Dolce e integrata), promosso 

dalla Provincia di Livorno, il quale prevede interventi tesi a promuovere la mobilità ciclistica e pedonale 

oltre a forme integrative di trasporto pubblico, come il taxibus e il car2job. Nel comune è previsto e in parte 

già realizzatalo un percorso ciclabile lungo circa 3 km, affiancato all'ex via Emilia, dal polo scolastico a quello 

sportivo di Vicarello (compresa la vicina zona commerciale e i parcheggi scambiatori fino al Capoluogo) ad 

integrazione di quello esistente; il quale favorirà l'utilizzo della bicicletta, per collegare il capoluogo con la 

frazione di Vicarello. 

Infine, il Comune rientra nel progetto Agenda 21 locale, il quale si configura come un processo di 

patnership attraverso il quale gli enti locali operano e collaborano con i settori della comunità locale, per 
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definire piani di azione che vanno a proseguire la sostenibilità a livello locale, ossia il miglioramento della 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

3.8  ANALISI DI COERENZA ESTERNA  

La valutazione della relazione con gli altri pertinenti piani e programmi, generalmente denominata analisi di 

coerenza esterna, rappresenta la verifica della compatibilità, integrazione e raccordo degli obiettivi del 

piano/programma oggetto di valutazione rispetto alle linee generali della pianificazione sovra-ordinata e di 

settore. 

Tale valutazione della coerenza è stata effettuata nellΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ς ANALISI DI COERENZA ESTERNA E 

INTERNAΦ ŘŜƭ 5h/Φ о άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜά, a cui si rimanda. 

3.9  STATO DI ATTUAZIONE DEGLI ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

bŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ si è proceduto ad 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ¦Φ¢ΦhΦ9Φ 

esplicitata nel Piano Strutturale, andando ad analizzare le previsioni attuate e/o in corso e quelle ancora 

non attuate. Particolare attenzione è stata dedicata alle previsioni urbanistiche del RU, in quanto incidono 

e/o risultanodirettamente connesse al dimensionamento insediativo.  

9Ω ǎǘŀǘƻ inoltre effettuato anche il controllo e la verifica della distribuzione e consistenza aree a standard da 

porre in rapporto agli abitanti esistenti. 

Dƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇŜƴŀ ŀŎŎŜƴƴŀǘŀ ǎƻƴƻΥ 

¶ Piano Strutturale (di seguito denominato PS), adottato con Delibera di C.C. n. 103 del 

26.04.04 e approvato con Delibera di C.C. n. 176 del 28.11.2005. 

¶ Regolamento Urbanistico (di seguito denominato RU) è stato Approvato con delibera di 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴΦнл ŘŜƭƭ ΩуΦлпΦнллф, pubblicata sul BURT n. 15 del 15 Aprile 2009, 

Approvazione definitiva con delibera di Consiglio comunale n.90 del 29.09.2009 e modificato 

con delibera di Approvazione n. 38 del 30.04.2013 della ά±ŀǊƛŀƴǘŜ bƻǊƳŀǘƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέe delibera di Approvazione n.21 del 30.04.2015 della ά±ŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ wƛǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƛ ŎƻƳƳƛ пΣ р Ŝ с ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ рр [w мκнллрέΦ 

3.9.1 PIANO STRUTTURALE 

Il Piano Strutturale fissa le componenti statutarie e strategiche del territorio, declinandone il significato ed 

i contenuti nella definizione delle scelte di assetto complessivo e nella precisazione dei principi generali di 

governo del territorio stesso. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŎƻǎƜ costituito: 

1 Quadro conoscitivo; 

2 Indagini geologico tecniche di supporto alla pianificazione urbanistica;  

3 Elementi per la valutazione degli effetti ambientali; 

4 Individuazione dei sistemi, subsistemi e delle Unità Organiche Territoriali Elementari (UTOE);  

5 Norme riunenti il complesso degli indirizzi, prescrizioni, salvaguardie, definizioni e disciplina degli 

assetti territoriali. 

6 Cartografia 
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3.9.1.1  QUADRO CONOSCITIVO 

Il Quadro Conoscitivo è parte integrante del Piano Strutturale e costituisce riferimento e indirizzo per la 

definizione degli atti di governo del territorio. Il quadro è costituito dai seguenti contenuti principali: 

1 Analisi storica del territorio e degli insediamenti;  

2 Caratteri geologici e morfologici del territorio; 

3 Analisi ambientali;  

4 Il sistema infrastrutturale e la mobilità;  

5 Analisi delle risorse; 

6 Le dinamiche economiche del territorio e analisi dei fenomeni sociali ed economici del territorio 

agricolo; 

7 L Řŀǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 

Per quanto riguarda lo Statuto il P.S. individua come άLƴǾŀǊƛŀƴǘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

del territorio, aree ed edifici di valore storico, culturale e ambientale da tutelare.  

Le invarianti quindi individuate riguardano le seguenti risorse: 

1) il reticolo idraulico  

2) le zone umide  

3) le emergenze paesistiche  

4) il Parco dei Monti livornesi  

5) le ANPIL  

6) le infrastrutture storiche  

7) il patrimonio edilizio storico  

8) i siti archeologici  

 

3.9.1.2  STATUTO DEL TERRITORIO 

QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƴƻǊƳŀǘŜ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƴŜlle Norme Tecniche di Attuazioni. 

Il P.S. oltre a ciò individua e suddivide il territorio comunale in ά{ƛǎǘŜƳƛ Ŝ {ǳōǎƛǎǘŜƳƛέΣ quali risultanti dalle 

analisi conoscitive e in funzione degli obiettivi prefissati. 

I Sistemi sono cosi individuati: 

¶ Sistema della Pianura 

¶ Sistema di Collina 

¶ Sistema Insediativo 

¶ Sistema Rurale 

¶ Sistema Funzionale 
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¶ Sistema Ambientale 

Tali sistemi, sono a loro volta suddivisi e articolati in Subsistemi: 

¶ {ǳōǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ  

¶ Subsistema rurale 

¶ Subsistema delle infrastrutture e dei servizi 

Nel piano si cita il patrimonio edilizio storico architettonico e ambientale, ma detti elementi non vengono 

definite nella loro complessità come Patrimonio Territoriale. 

 

3.9.1.3  STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Gli obiettivi strategici del Piano, sono principalmente legati, alla valorizzazione delle idee di sviluppo 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŝ 

delle risorse naturali e paesaggistiche, al recupero e la riqualificazione dei nuclei storici per la conservazione 

Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

connotati della comunità mediante la riqualificazione dei servizi e delle dotazioni infrastrutturali e della 

mobilità. 

 

3.9.2 IL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Lƭ w¦ ǎΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǊōanistica ed ediliziaΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

comunale, in conformità al piano strutturale, disciplinando il sistema rurale, in sistema insediativo,quello 

produttivo e quello infrastrutturale. 

Nello specifico lo strumento urbanistico in oggetto contiene: 

¶ Il quadro conoscitivo del patrimonio edilizio esistente; 

¶ Il perimetro aggiornato dei centri abitati; 

¶ [ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛzio esistente compreso quello di valore storico-artistico; 

¶ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΤ 

¶ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀ ƴǳƻǾŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛΤ 

¶ Le aree sulle quali perseguire prioritariamente la riqualificazione insediativa; 

¶ La disciplina del territorio rurale; 

¶ La valutazione di fattibilità idro-geologica degli interventi 

 

3.9.3 BILANCIO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PIANI VIGENTI 

Come già indicato nel paragrafo, quello che qui si vuole riportare di seguito è una sintesi sullo stato di 

attuazione della pianificazione vigente, a tal fine si riportano sotto forma di dati tabellari e grafici, i 

parametri relativi alle singole UTOE per un periodo di riferimento che va dal 2009 al 2018, per il quale il PS 

prevede i seguenti dimensionamenti: 
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UTOE Residenziale 

(mc) 

Residenziale  

(Sul) 

Comm/Direz 

(Sul) 

Artig/Industriale 

(Sul) 

Turistico/ 

Ricettivo 

UTOE 1 Biscottino 0 0 52.800  141.000 Posti letto n.100 

UTOE 2 Lavandone 0 0 0 0 0 

UTOE 3 Case Rosse 0 0 0 0 0 

UTOE 4 Scolmatore 0 0 0 1.650.000 Posti letto n.100 

UTOE 5 Colmata 0 0 0 300.000 Posti letto n.100 

UTOE 6 Guasticce 20.000 6.667 0 0 Posti letto n.500 

UTOE 7 Mortaiolo 1.000 333 0 0 Posti letto n.150 

UTOE 8 Vicarello 113.000 37.667 0 0 Posti letto n.200 

UTOE 9 Grecciano 0 0 0 0 Posti letto n.150 

UTOE 10 Stagno 31.000 10.333 39.000 146.000 0 

UTOE 11 La Tanna 1.000 333 0 0 0 

UTOE 12 Collesalvetti 90.000 30.000 154.000 172.000 Posti letto n.200 

UTOE 13 Nugola 2.000 667 0 0 Posti letto n.100 

UTOE 14 Colline Livornesi 0 0 0 0 Posti letto n.1000 

UTOE 15 /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻ 5.400 1.800 0 0 0 

UTOE 16 Torretta 1.000 333 0 0 Posti letto n.50 

UTOE 17 Parrana SM 2.724 908 0 0 Posti letto n.100 

UTOE 18 Parrana SG 2.000 667 0 0 Posti letto n.50 

UTOE 19 Crocino 1.200 400 0 0 0 

UTOE 20 Colognole 2.000 667 0 0 0 
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UTOE 21 Le Case 1.000 333 0 0 0 

TOTALE 273.324 91.108 245.800 2.409.000 2850 
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Nelle tabelle seguenti si riporta lo stato di attuazione delle singole schede per UTOE: 
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UTOE SCHEDA 
INTERV
ENTO 

STRUM
ENTO 

DESTIN
AZIONE 

UNITA' 
DIMENSION

AMENTO 

STATO 

AL 2014 

DIM
ENS
. PS 

STATO        
AL 2020 

DESTIN
AZIONE 
VARIAN
TE 2018 

3 1 
AVIOSU
PERFICI
E 

PA 
Attrezzat
ure 
generali 

// // APP // 
Scadenza 
14.07.202

0 

Aree di 
riqualifi
cazione 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. Convenzione 

n.66 del 03.06.2010 n.135 del 30.09.2010 non convenzionato 

4 1 
INTERP
ORTO 

PA 
Industria
le 

// // CON SI 
Convezio

nato 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

Intervento approvato, convenzionato e attualmente in fase di completamento 

4 2 
IL 
FALDO 

IDC 
Industria
le 

// // ULT SI Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

Intervento approvato, convenzionato e attualmente in fase di completamento 
n.135 del 30.09.2010 
non convenzionato 

4 3 
AMPLIA
MENTO 
FALDO 

PA 
Industria
le 

// // CON SI 
Convenzi

onatp 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

Istanza di PdL presentata in data: 14.05.2010 convenzionato in data 25.05.2020 

n.135 del 30.09.2010 

non convenzionato 4 4 
LE 
LAME 

IDC 
Residen
ziale 

mc 2.200 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 733 

5 1 

PARCO 
INDUST
.LE 
EX CMF 

PA 
Industria
le 

// // ULT SI Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

5 2 

NUOVO 
PARCO 
INDUST
RIALE 

PA 
Industria
le 

mq 80.000 NP SI 

 
Riconfer
mata fino 
al 2020 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

6 1 
GUASTI
CCE 
NORD 

PA 
Residen
ziale 

mc 20.000 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 6.667 

6 2 
PARCO 
SERVIZI 

PA 

Turistica
-
Attrezzat
ure 
generali 

mc 
22.000 + 
20.000 

CON 

SI 
Convenzi

onata 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 
7.333 + 
6.667 

NO 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione Ri-convenzionata 

n.34 del 31.03.2008 n.50 del 24.06.2013 17.12.2013 12.06.2018 

6 3 
CHIUSU
RA EST 

PA 
Residen
ziale 

mc 6.000 

// // 
Ripianific

ato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 2.000 

Affidato Delibera n. 90 del 31.07.2020  

non convenzionato 

7 1 

COMPL
ETAME
NTO 
MORTAI
OLO 

IDC 
Residen
ziale 

mc 800 

NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata mq 267 

7 2 

RECUP
ERO 
MORTAI
OLO 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.600 

NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata mq 533 
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7 3 
GIRASO
LE 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.000 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 333 

8 1 
PUNTA 
NORD 
OVEST 

PA 
Residen
ziale 

mc 19.000 

IST SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 

mq 6.333 

Area 
agricola 
residual

e 

Istanza di PdL presentata in data 06.04.2004n.135 del 30.09.2010 

8 2 
BASTIO
NE 

PA 
Residen
ziale 

mc 22.500 

NP SI 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 7.500 

Oggetto di modifica con variante urbanistica approvata DCC n. 38 del 30.04.13, pubblicata sul BURT n. 24 del 12.06.2013. 

8 3 
NUOVA 
PIAZZA 

PA 
Residen
ziale 

mc 10.000 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 3.333 

8 4 CORTE PA 
Residen
ziale 

mc 9.000 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 3.000 

8 5 

BASTIO
NE 
ORIENT
ALE 

PA 
Residen
ziale 

mc 15.000 

NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 5.000 

8 6 
VICARE
LLO 
SUD 

PA 
Residen
ziale 

mc 17.000 

ULT SI 
Aree 

cedute 
ultimate  

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 5.667 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.83 del 16.04.2004 n.158 del 19.10.2004 13.06.2006 

8 7 
FERRO
VIA 

PA 
Residen
ziale 

mc 16.000 

APP SI 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 5.333 

Previsione approvata definitivamente con DCC n. 90 del 29.09.2009. 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.14 del 04.03.2013 n. 8 del 30.01.2014 non convenzionato 

8 8 RU n. 1 PA 
Residen
ziale 

mc 4.500 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 1.500 

Oggetto di modifica con variante urbanistica approvata DCC n. 38 del 30.04.13, pubblicata sul BURT n. 24 del 12.06.2013. 

8 9 
POGGI
O AL 
CHIUSO 

IDC 
Residen
ziale 

mc 2.770 

IST NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 923 

Istanza presentata in data 30.01.2014 

8 10 PEEP PA 
Residen
ziale 

mc 9.625 

APP NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 3.208 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.36 del 27.04.2012 n.108 del 26.10.2012 non convenzionato 

8 11 
VILLA 
MARCA
CCI 

PA Turistica 

pl/mc 200/14.000 

IST SI 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 4.667 

Istanza presentata il 11.03.2014 

8 12 VIA IDC Residen mc 1.500 CON NO Convenzi Area 
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FALAS
CHI 

ziale 

mq 500 

onata della 
configur
azione 
urbana 

Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.77 del 27.10.2017 24.01.2018 

8 13 
CENTR
O 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.500 

// // 

Area 
ceduta 

3.08.2020 
ultimato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 500 

9 2 
GRECCI
ANO 

PA Turistica pl 130 NP SI 
 

Decaduto 

Area 
agricola 
ordinari

a 

9 3 
MARIG
NANO 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.200 

NP NO 
 
Decaduto 

Area 
agricola 
residual

e 
mq 400 

9 4 
GUINCE
RI 

PA Turistica pl 20 NP SI Decaduto 

Area 
agricola 
residual

e 

9 5 NIDO PA 
Attrezzat
ure 
generali 

// // ULT // Ultimato 

Attrezza
ture 

scolasti
che 

10 1 CURIEL PA 
Residen
ziale 

mc 1.000 

ULT SI 
Colladato 
Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 333 

Convenzionato in data 26.11.2015 

10 3 
VILLAG
GIO 
EMILIO 

PA 

Residen
ziale-
Commer
ciale 

mc+mq 10.800+300 

IST SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 3.600+300 

Previsione approvata definitivamente con DCC n. 90 del 29.09.2009. Istanza di PdL presentata in data 01.09.2014. 

10 5 UGIONE PA 

Industria
le-
Direzion
ale 

mq 28.000 NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 

Previsione approvata definitivamente con DCC n. 90 del 29.09.2009. 

10 6 
AIACCI
A 

PA 

Residen
ziale-
Commer
ciale 

mc+mq 6.300+600 

NP SI Decaduto 
Non 

Pianific
ata mq+mq 2.100+600 

10 7 
COSTA 
MORAV
IA 

PA 
Residen
ziale 

mq 3.700 NP SI Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

10 8 

VALLE 
DELLE 
MIGNAT
TE 

PA 

Artigiana
le-
Commer
ciale- 
Terziario 

mq 
3.600+200+

450 
NP // 

Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va 

11 6 
COLLE
ROMBO
LI 

PA 
Residen
ziale 

// 18 unità NP NO Decaduto 

Area 
agricola 
residual

e 

11 16 
TANNA 
BASSA 

PA 
Commer
ciale 

// // NP NO Decaduto 

Area 
agricola 
residual

e 

12 1 

IMPIAN
TI 
SPORTI
VI 

PA 
Attrezzat
ure 
generali 

// // NP NO 
 

Ripianific
ato 

Attrezza
ture 

sportive 

Piano particolareggiato decaduto ς Attuato in parte 

12 2 
VIA 
ROMA 

PA 
Residen
ziale 

mc 3.000 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 1.000 

12 3 CERRE IDC Residen mc 4.000 NP NO Decaduto Configu
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TELLO ziale razione 
urbana 
(Sch. 
31) 

mq 1.333 
Verde 

agricolo 
urbano 

12 4 
DIACCI
ONE 1 

PA 
Residen
ziale 

mc // NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

12 5 
DIACCI
ONE 2 

PA 
Residen
ziale 

mc // NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

12 6 
DIACCI
ONE 3 

PA 
Residen
ziale 

mc // IST NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

Oggetto di modifica con variante urbanistica approvata DCC n. 90 del 29.09.2009. Istanza presentata il 07.04.2014 

12 10 
DIACCI
ONE 7 

PA 
Residen
ziale 

mc // NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

12 11 VIONE IDC 
Residen
ziale 

mc 2.000 

CON NO Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 667 

Approvaz. Del. C.C. convenzione 

Istanza presentata il 09.03.2012 11.09.2012 

12 12 PEEP IDC 
Residen
ziale 

mc 3.450 

CON NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 1.150 

Approvaz. Del. C.C. convenzione 

permesso di costruzione n. 4/2009 13.10.2008 

12 13 
CONFIN
E EST 

PA 
Residen
ziale 

mc 60.510 

ULT SI Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 20.170 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.29 del 23.02.2005 n.149 del 29.09.2005 02.05.2006 

12 14 

MAGAZ
ZINI 
COMUN
ALI 

PA 
Residen
ziale 

mc 4.315 

NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 1.438 

12 15 NENNI PA 
Residen
ziale 

mc 4.590 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 1.530 

12 16 
SANTA 
CATERI
NA 

PA 
Attrezzat
ure 
generali 

// // CON // 

Convenzi
onato e in 

fase di 
completa

mento 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

Intervento approvato, convenzionato e attualmente in fase di completamento 

12 17 
EX 
ODEON 

PA 
Residen
ziale 

// 15 unità IST SI 
Ripianific

ato 

Area a 
parcheg

gio 
pubblic

o 

Oggetto di modifica con variante urbanistica approvata DCC n. 38 del 30.04.13, pubblicata sul BURT n. 24 del 12.06.2013. Istanza di PdR 
presentata in data: 07.02.2014 
 

12 18 

BASTIO
NE AL 
BOSCO 
A 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.900 

CON SI Ultimato 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 633 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 
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n.130 del 27.09.2010 n.13 del 14.02.2011 07.01.2014 

12 19 

BASTIO
NE AL 
BOSCO 
B 

PA 
Residen
ziale 

mc 12.000 

CON SI In corso 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 4.000 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.21 del 03.03.2006 n.74 del 28.07.2006 07.03.2007 

12 20 

PARRA
NE 
CAVAL
L 
OTTI 

IDC 
Residen
zia 
le 

mc 3.800 

NP NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 1.267 

12 21 
CHIESA 
1 

PA 
Residen
ziale 

mc 6.500 

APP SI 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 2.167 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.103 del 29.07.2011 n.72 del 23.07.2012 non convenzionato 

12 22 
CHIESA 
2 

PA 
Residen
ziale 

mc 6.500 

APP SI 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 2.167 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.104 del 29.07.2011 n.73 del 23.07.2012 non convenzionato 

12 23 
VILLA 
CARMI
GNANI 

PA Turistica pl 100 NP SI Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

12 24 
EX 
GIRASO
LE 

PA Turistica pl 60 NP SI Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

12 25 

CITTAD
ELLA 
COMME
RCIALE 

PA 

Commer
ciale-
Artigiana
le 

mq+mq 
10.000+5.00

0 
NP SI 

Decaduto 
 

Non 
Pianific

ato 

Area 
della 

trasfor
mabilità 
produtti

va 

12 26 
TRIANG
OLO 

PA 

Industria
le - 
Artigiana
le 

// // // // Decaduto 

Area 
non 

operativ
a per 

limiti di 
caratter

e 
idraulic

o 

12 27 
AQUILO
NE 

PA 

Commer
ciale-
Direzion
ale 

mq 5.000 NP SI Decaduto 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va (Sch. 

30) 

Area 
della 

saturazi
one 

produtti
va 

12 28 CUNEO PA 

Artigiana
le-
Industria
le- 
Commer
ciale 

mq // NP SI Decaduto 

Area 
non 

operativ
a per 

limiti di 
caratter

e 
idraulic
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o 

12 29 
FONDE
RIA 

PA 

Artigiana
le-
Industria
le 

mq 7.000 NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 

Area 
della 

trasfor
mabilità 
produtti

va 

12 30 
AQUILO
NE 2018 

PA 
Commer
ciale 

mq    5.000 // // 
Riqualific

azione 

Area 
della 

configur
azione 

produtti
va  

Atto Delibera n. 71 del 2/07/2020 

12 31 
CERRE
TELLO 
2018 

PA 

Residen
ziale -
Commer
ciale 

mc 
mq 

4.000 
1.333 

// // 
Riqualific

azione 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

13 1 
BECCH
ERIE 

PA 
Residen
ziale 

mc 600 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 200 

13 2 
RU n. 
11 

PA 
Residen
ziale 

mc 840 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 280 

13 5 
RECUP
ERO 
SUD 

PA 
Residen
ziale 

mc // NP NO Decaduto 
Non 

Pianific
ata 

13 6 
POGGI
NO 

IDC 
Residen
ziale 

mc 500 
NP NO Ceduta 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 167 

Oggetto di modifica con variante urbanistica approvata DCC n. 38 del 30.04.13, pubblicata sul BURT n. 24 del 12.06.2013. Convenzionata in 
data 28.11.2017 

13   7 
NUGOL
A 
NUOVA 

IDC 
Residen
ziale 

mc 800 

NP NO Decaduto 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 
(Sch.9) 

mq 267 

13 8 

RECUP
ERO 
OVEST 
- EST 

PA 
Residen
ziale 

mc 1.300 

IST NO 

Fusione 
delle 

schede 3 
e 4 UTOE 

13 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 434 

Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.60 del 30.09.2015 non convenzionato 

13 9 

NUGOL
A 
NUOVA 
2018 

PA 
Residen
ziale 

mc 2000 
// // 

Riqualific
azione 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 666 

14 7 
PIERSA
NTI 

PA 
Residenzi
ale 

// 2 unità NP NO Decaduto 

Area 
agricola 

di 
protezion

e 
ambiental

e 

Area 
agricola 
ordinaria 

14 8 
LE 
QUERCI
OLE 

PA 
Residenzi
ale 

// 7 unità IST NO 
Scadenza 

2020 

Area di 
riqualifica

zione 
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Istanza di PdR presentata in data 16.12.2013 ς Approvata determina 4.08.20 BURT 19.08.2020 

14 9 
CASTE
LLACCI
O 

PA 
Residenzi
ale 

// // NP NO Decaduto 
Borghi 
Rurali 

14 10 
BELVE
DERE 

IDC Turistica // // CON NO Decaduto 

Area 
agricola 
residuale 

Area 
agricola 
ordinaria 

14 11 
PONTE 
SANTO
RO 

PA 
Artigianle 
Commerci
ale 

mq // NP NO Decaduto 
Area 

agricola 
ordinaria 

14 12 
TORRE
TTA 
NUOVA 

PA 
Commerci
ale 

mq // NP NO Decaduto 
Area 

agricola 
ordinaria 

14 13 
LOTI 
PANDOI
ANO 

PA 
Attrezzatur
e generali 

mq // NP // Decaduto 
Area 

agricola 
di pregio 

14 14 
RIVOLT
A DI 
SOTTO 

PA 
Residenzi
ale 

mc // NP NO Decaduto 
Area 

agricola 
residuale 

14 15 

PODER
E 
MELUC
CI 

PA 
Residenzi
ale 

mc // ULT NO Ultimato 

Area di 
riqualifica

zione 

15 1 CHIESA 
IDC 

Residenzi
ale 

mc 2.200 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianificat

a mq 733 

15 2 RU n. 4 PA 
Residenzi
ale 

mc 400 
NP SI Decaduto 

Non 
PIanificat

a mq 133 

15 3 
ZAMPE
TTI 

PA 
Residenzi
ale 

mc 5.000 

CON SI 
Convenzi

onato 

Area della 
configura

zione 
urbana mq 1.667 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.150 del 21.12.2007 n.83 del 05.08.2008 20.10.2008 

17 1 RU n. 3 PA 
Residenzi
ale 

mc 864 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianificat

a mq 288 

17 2 RU n. 8 PA 
Residenzi
ale 

mc 1.860 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianificat

a 
mq 620 

17 3 

COMPL
ETAME
NTO 
PSM 

IDC 

Residenzi
ale-
Commerci
ale 

mc+m
c 

2.000+800 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianificat

a mq+m
q 

733+267 

18 1 
CEPPE
TO 

IDC 
Residen
ziale 

mc 600 

APP NO 
Scadenza 

2020 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 200 

Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.13 del 04.03.2013 non convenzionato 

18 2 
SAN 
GIUSTO 

IDC 
Residen
ziale 

mc 600 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 200 

19 1 RU n. 6 PA 
Residen
ziale 

mc 400 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 133 

19 2 RU n. 5 PA 
Residen
ziale 

mc 400 
APP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 133 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 

n.45 del 31.03.2008 n.130 del 29.09.2011 non necessita convenzione 

19 3 RU n. 4 PA 
Residen
ziale 

mc 400 

APP SI 
Scadenza 
29.09.202

1 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

mq 133 

adozione Del. C.C. Approvaz. Del. C.C. convenzione 
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n.75 del 17.07.2008 n.31 del 13.04.2011 non necessita convenzione 

20 1 RU n. 2 PA 
Residen
ziale 

mc 870 

NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 

mq 290 
TRasfor
mabilità 
urbana 

20 2 
RU n. 
12 

PA 
Residen
ziale 

mc 400 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 133 

21 1 
LE 
CASE 1 

IDC 
Residen
ziale 

mc 300 

NP NO Decaduto 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 
(Sch. 5) 

mq 100 

21 2 
LE 
CASE 2 

PA 
Residen
ziale 

mc 400 
NP SI Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 133 

21 3 
LE 
CASE 3 

IDC 
Residen
ziale 

mc 300 
NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata 
mq 100 

21 4 
LE 
CASE 4 

IDC 

Residen
ziale-
Commer
ciale 

mc 600 

NP NO Decaduto 

Non 
Pianific

ata mq 200 

21 5 
LE 
CASE 1 
2018 

PA 
Residen
ziale 

mc 300 // // 
Ripianific

ata 

Area 
della 

configur
azione 
urbana 

 

LEGENDA  

NP ISTANZA NON PRESENTATA   PREVISIONE SOGGETTA A PERDITA DI EFFICACIA  

IST ISTANZA IN ISTRUTTORIA   
PREVISIONE SOGGETTA A PERDITA DI EFFICACIA/ISTANZA 
PRESENTATA 

APP ISTANZA APPROVATA   PREVISIONE NON SOGGETTA A PERDITA DI EFFICACIA 

CON CONVENZIONE SOTTOSCRITTA   INTERVENTO ULTIMATO 

ULT INTERVENTO ULTIMATO    

 

Per quanto riguarda le verifiche sulle aree a standard (DM 1444/1968) si registrano i seguenti valori, 

suddivisi in quattro categorie come previsto nel decreto ministeriale: 

D.M. 

1444/68 

STANDARD 

MINIMO 

PROCAPITE  

(mq) 

D.M. 1444/68 

(mq) 

STANDARD  

ESISTENTI 

ABITANTI 

2017 

Art.3 lett a) Istruzione 4,5 mq 3,2mq 52831 mq 16693 

Art.3 lett b) Attrezzature di interesse comune 2 mq 6,4 mq 107398 mq 16693 

Art. 3 lett c) Spazi pubblici 9 mq 23 mq 381645 mq 16693 

Art.3 lett d) Parcheggi pubblici 2,5 mq 4,1 mq 69090  mq 16693 

 

La verifica quantitativa delle aree a standard, come meglio desumibile dal grafico sottostante, evidenzia il 

superamento del valore minimo di 18 mq/ab definito dal DM 1444/68 con un rispetivo valore di 36.3 

ƳǉκŀōΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŀǊŀmetro che si trova in deficit rispetto al DM è quello 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 
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4 STATO DELLE RISORSE INTERESSATE ED EFFETTI DELLE PREVISIONI DEL 

PIANO STRUTTURALE  

In questo paragrafo vengono trattate le informazioni relative agli elementi di quadro conoscitivo, già 

preliminarmente valutate nel Documento preliminare, sulla cui base saranno identificate, se verificate, le 

possibili dimensioni territoriali interessate dalle criticità ambientali potenzialmente derivanti 

ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Piano Strutturale. 

In base agli obiettivi generali e alle caratteristiche specifiche del P.S., nonché in ordine alla metodologia 

valutativa rappresentata al paragrafo 1.3 del presente documento, le risorse probabilmente interessate dai 

possibili effetti del medesimo sono in seguito esaminate in relazione alle Invarianti Strutturali del PIT/PPR. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩambiente sono state redatte due 

tipologie di cartografie attinenti agli agenti fisici (TAV VAS.01) e caratteristiche paesaggistiche (TAV VAS.02) 

 

4.1 I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 

MORFOGENETICI (INVARIANTE I) 

 

 

Art. 7 

 

 
I caratteri  idrogeomorfologici dei sistemi 
morfogenetici e dei bacini idrografici costituiscono 
la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari 
ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ 
Toscana. La forte geodiversità e articolazione dei 
ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
territorializzazione che connotano le specificità dei 
diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elementi che 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ 
antropici sono: il sistema delle acque superficiali e 
profonde, le strutture geologiche, litologiche e 
pedologiche, la dinamica geomorfologica, i caratteri 
morfologici del suolo. 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
dei sistemi idrogeomorfologici. 

 

Obiettivi generali attinenti il P.S. 

Stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando 
alterazioni negative dei regimi di deflusso e trasporto 
solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, 
insediamenti e infrastrutture. 
 
Il ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ, entro i limiti 
imposti dalle dinamiche naturali, promuovendo usi del 
suolo appropriati e tecniche colturali che non 
ŀŎŎŜƴǘǳƛƴƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭŜ 
aree agricole abbandonate. 
 
Salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la 
prevenzione di quelle alterazioni del paesaggio 
suscettibili di impatto negativo sulla qualità e quantità 
delle medesime. 
 
La protezione di elementi geomorfologici,che 
connotano il paesaggio, quali i crinali montani e 
collinari, unitamente alle aree di margine e ai bacini 
neogenici, evitando interventi che ne modifichino la 
forma fisica e la funzionalità strutturale. 

 

{/I95! 5Ω!a.L¢h у. PIANA LIVORNO ς PISA - PONTEDERA 

INVARIANTE I ς I caratteri  idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici  
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FON_FONDOVALLE 

 

valori 

i fondovalle sono strutture primarie del paesaggio, e in 

particolare della territorializzazione, in ragione della loro 

funzione comunicativa e della disposizione storica degli 

insediamenti. Il sistema fornisce elevate potenzialità 

produttive, agricole, e risorse idriche importanti. 

Pianure alluvionali, con suoli  profondi, calcarei, 

chimicamente fertili e spesso con limitato 

drenaggio. 
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criticità 

il rischio idraulico rappresenta il principale fattore di criticità 

ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΦ [Ŝ ǘǊasformazioni 

tendono ad attenuare le funzioni idrogeologiche, 

ƻǎǘŀŎƻƭŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ 

dei deflussi. Consumo di suolo e presenza di siti estrattivi 

abbandonati e allagati tendono ad aumentare il rischio di 

inquinamento delle falde. 

Indicazioni per le azioni 

Limitare ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ 

quantitativi delle risorse idriche 

CBAg_COLLINA DEI BACINI QUATERNARI, ARGILLE 

DOMINANTI 

 

valori 

il sistema della collina dei bacini quaternari rappresenta 

probabilmente il paesaggio più noto in assoluto in Toscana, 

oltre ad essere anche un paesaggio unico a livello globale, ed 

è indubbiamente un valore in se. Inoltre, questo sistema 

offre ampie possibilità di produzioni agricole.  

criticità 

la documentazione storica mostra come il paesaggio attuale 

sia originato dalla combinazione di una rapida estensione 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ 

tra la fine del XVIII e la metà del XIX secolo. Negli anni 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ΩрпΣ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ 

a obliterare sistematicamente le forme di erosione intensa, 

utilizzando anche mezzi meccanici. Attualmente il sistema è 

stabile. 

Rilievi prodotti dal modellamento erosivo intenso a 

carico di depositi neo-quaternari. Le colline 

presentano una bassa energia di rilievo, dalla 

sommità arrotondata e dai versanti dolci di profilo 

sinusoidale.  

Elevata frequenza di forme di erosione ad alta 

intensità, note come calanchi e biancane. 

I suoli con presenza dominante di argille a media 

attività, anche profondi, calcarei, fertili, sono però 

ǇƻŎƻ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

Indicazioni per le azioni 

Evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e del deflusso superficiale, al 

fine della prevenzione del rischio geomorfologico e della non compromissione delle forme caratteristiche del 

sistema. 

Favorire gestioni agro-silvo-pastorali chŜ ǇǊŜǾŜƴƎŀƴƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ 

forma del rilievo stesso. 

Evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa. 

CBAt_COLLINA DEI BACINI NEO-QUATERNARI, 

LITOLOGIE ALTERNATI 

 

valori 

il sistema ospita paesaggi di grande valore, oltre che ampie 

possibilità di utilizzazione agricola. 

criticità 

la documentazione storica mostra come il paesaggio attuale 

sia originato dalla combinazione di una rapida estensione 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ di deterioramento climatico, 

tra la fine del XVIII e la metà del XIX secolo. Negli anni 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ ΩрпΣ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ 

a obliterare sistematicamente le forme di erosione intensa, 

Rilievi prodotti dal modellamento erosivo intenso a 

carico di depositi neo-quaternari, in conseguenza 

del ritiro del mare e di significato ma modesto 

sollevamento quaternario, accompagnato da 

minimi fenomeni di deformazione e fatturazione. 

I rilievi a deciso modellamento erosivo, sono piccoli 

e distanziati ripiani sommitali, spesso occupati da 
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insediamenti; versanti complessi, con parte alta più 

ripida e parte inferiore concava, anche molto dolce.  

Predominano i suoli argillosi a media attività, anche 

profondi, calcarei, fertili ma poco permeabili e 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

utilizzando anche mezzi meccanici. Un problema strutturale 

ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛΤ ǇƻƛŎƘŞ 

Ƴƻƭǘƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ƙŀƴƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

disponibile di affioramenti non argillosi, ulteriori espansioni 

si confrontano con i seri problemi geotecnici dei depositi 

argillosi. Questo tipo di difficoltà ha originato forti fenomeni 

Řƛ ǎŘƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŜǎŜƳǇƭŀǊŜ Řƛ 

Certaldo. La relazione tra insediamenti e geologia, 

strutturale al sistema, crea rischi geomorfologici ben noti, le 

aree insediate poste al margine delle superfici utili sono 

soggette al fenomeno delle balze. 

Indicazioni per le azioni 

Evitare gli interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e del deflusso superficiale, 

al fine della prevenzione del rischio geomorfologico. 

Mitigare Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀǊōƻǊŜŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ǎǳ ǎǳƻƭƛ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛ Ŝ ƛƭ ǊƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ Ŝ 

acque di drenaggio sui suoli argillosi adiacenti. 

Favorire gestioni agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜƴƎŀƴƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ 

forma del rilievo stesso. 

Evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa. 

CBLr_COLLINA DEI DEPOSITI NEO-QUATERNARI, 

CON LIVELLI RESISTENTI 

 

valori 

la collina su depositi neo-quaternari con livelli di resistenti 

ƻŦŦǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΣ Ŝ 

sostiene, storicamente, colture di grande pregio. 

criticità 

struttura geologica, rilievo e territorializzazione sono, in 

questo sistema, un tutto unico, la cui alterazione produce 

perdite di valore paesaggistico fortemente evidenti. La 

generale permeabilità rende sensibile il problema della 

protezione degli acquiferi da inquinamenti, provocati dalla 

attività agricole o industriali. Le conformazioni dei versanti 

tipiche del sistema generano, in caso di utilizzazione agricola 

ƛƴǘŜƴǎŀΣ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜl suolo e alla 

maggiore produzione dei deflussi superficiali. 

Superfici sommitali pianeggianti, estese anche se 

fortemente incisive, che portano la massima densità 

di insediamenti; versanti complessi, controllati da 

differenze di litologia, spesso con tratti ripidi ma 

con parte inferiore dolce e concava. 

Suoli profondi, ben drenati, con tessiture e 

composizione controllati dalla litologia, spesso 

molto evoluti sui ripiani sommitali. 

Indicazioni per le azioni 

Mantenere la struttura degli insediamenti congrua con la struttura geomorfologica, in particolare privilegiando 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƳƳƛǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǘǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƳƳƛǘŀƭŜ Ŝ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǎǳƛ 

versanti 

Coniugare ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ colture di pregio con la protezione del suolo e delle falde acquifere 

Favorire ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ 

CLVr_SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA A 

±9w{!b¢L wLtL5L {¦[[9 ¦bL¢!Ω [LD¦wL 

valori 

nella Toscana centro-meridionale, la Collina a versanti ripidi 
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sulle Unità Liguri condivide con pochi altri sistemi collinari il 

ruolo di piano dominante del paesaggio visivo, 

caratteristicamente boscoso. Il siǎǘŜƳŀ Ƙŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ 

forestale; fortemente sfruttato in passato, ha la potenzialità 

di sostenere boschi di alto valore ecologico. Questo tipo di 

collina è sede tipica dei paesaggi a isole rurali in ambienti 

boschivi. 

criticità 

le formazioni argillitiche e calcareo - marnose, e i suoli che 

su di esse si sviluppano, sono tipicamente poco permeabili. 

Le superfici di questo sistema sono quindi tra le principali 

aree di produzione di deflusso superficiale, e sono anche tra 

le maggiormente soggette ai fenomeni franosi, su tutte le 

scale dimensionali e temporali. 

Fianchi e nuclei di rilievi antiformi della fascia di 

retroarco, corrispondente alla Toscana interna. 

Superfici interessate da sollevamenti recenti, 

oppure antichi ma di grande entità. 

I suoli sono tendenzialmente sottili, a tessitura fine 

e ricchi di elementi grossolani; esistono suoli 

profondi in associazione con i fenomeni franosi o 

con gli accumuli al piede di versante. 

Indicazioni per le azioni 

 
Evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni del deflusso superficiale, al fine della prevenzione del 
rischio geomorfologico;  
Evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti; 
 

CDC_SISTEMA MORFOGENETICO COSTA DUNE E 

CORDONI 

 

valori 

la Costa a Dune e Cordoni è un componente di base della 

struttura del paesaggio costiero, dal fondamentale ruolo 

paesaggistico. In termini idrogeologici, questo sistema 

contribuisce a proteggere le falde acquifere delle aree di 

ŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀlina. 

criticità 

la Costa a Dune e Cordoni è un sistema a lenta evoluzione 

ƴŀǘǳǊŀƭŜΤ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ǎǳōǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳƴŜΣ 

variabile in natura, è generalmente spostato verso la sta-

bilizzazione delle dune in seguito alle bonifiche idrauliche 

delƭŜ 5ŜǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǊŜǘǊƻŘǳƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǎƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

pinete. La pressione insediativa su questo sistema è stata ed 

è particolarmente elevata. 

Tratti costieri su terreni subsidenti, caratterizzati 

dallo sviluppo di specifiche forme di aggradazione 

litoranee. 

I suoli sono estremamente sabbiosi, ma spesso 

calcarei, su dune e cordoni; suoli a tessitura fine, 

spesso Vertisuoli, o raramente suoli organici, nelle 

depressioni. 

Indicazioni per le azioni 

 
salvaguardare la trasmissione di acque di pioggia alle falde superficiali, tipica di questo sistema, come contributo 
ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘǊǳǎƛƻƴƛ ǎŀƭƛƴŜ ǇǊŜǾŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΤ  
controllare e contenere i fenomeni di erosione;  
individuare equilibri sostenibili tra conservazione e fruizione delle spiagge e dei cordoni dunali; 
 

PPE_ SISTEMA MORFOGENETICO PIANURA PENSILE 

 

valori 

la Pianura Pensile è il sistema morfogenetico di pianura che 

ospita la massima densità di insediamenti abitativi e 

produttivi, con aree non insediate ridotte ad una sparuta Argini naturali di fiumi maggiori ad alto tasso di 
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deposizione, tipici dei bacini idrografici toscani, e 

dossi alluvionali, costituiti da alvei abbandonati. 

I suoli risultano essere profondi, piuttosto 

grossolani con copertura fine, permeabili. Si tratta 

di suoli poco alterati che possono anche risultare 

ǇƻǾŜǊƛ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ Ŝ ŎŀǊŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

minoranza. Resta la capacità di alimentare falde acquifere 

importanti per la loro posizione. 

criticità 

le aree di Pianura Pensile sono naturalmente le aree di 

massima dinamica dei grandi fiumi, soggette a frequenti 

esondazioni e continua aggradazione. La loro grande 

ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ 

generalizzazione delle arginature, per effetto delle quali la 

dinamica naturale, in tutte le aree di Pianura Pensile della 

Toscana, è interrotta a meno degli eventi rari di grandi 

dimensioni, che rappresentano il rischio idraulico residuo, 

difficilmente eliminabile. Le caratteristiche dei depositi della 

Pianura Pensile sono tali da originare notevoli richieste di 

utilizzazione estrattiva, con frequenti siti abbandonati.  

Nella Pianura Pensile, la falda acquifera è alimentata per via 

sotterranea, ma è facilmente soggetta a prelievi eccessivi, ed 

è messa a rischio di inquinamento dalle acque di drenaggio 

degli insediamenti e dalle numerose cave di inerti grossolani, 

ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ ƛƴ 

laghi permanenti. 

Indicazioni per le azioni 

 
limitare ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ 
quantitativi delle risorse idriche;  
mantenere e ripristinare le reti di drenaggio superficiale;  
 

BES_SISTEMA MORFOGENETICO BACINI DI 

ESONDAZIONE 

 

valori 

i Bacini di Esondazione, insieme alle aree di Alta Pianura, 

hanno svolto il ruolo storico di campagna prossimale ai 

grandi centri urbani; in questo ruolo, il sistema offre 

ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ 

criticità 

In tempi recenti, la ricerca di aree edificabili, in particolare 

per gli insediamenti produttivi, si è riversata su questo 

sistema morfogenetico dai sistemi adiacenti, con un pesante 

ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΦ [ΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 

naturali proprie del sistema, implicita nella bonifica, crea 

una tensione che si materializza nel rischio idraulico. Le 

superfici dei Bacini di esondazione dovrebbero essere intese 

come interamente esposte a un rischio idraulico, che non 

può essere considerato come interamente eliminabile. Le 

ŀǘǘǳŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ άƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ 

mostrano evidenti limitazioni di efficacia. La concentrazione 

di acque di varie provenienze tende a caricare il sistema di 

drenaggio artificiale di inquinanti potenziali; questa criticità 

diviene evidente quando nel sistema sono comprese aree 

umide di valore naturalistico e paesaggistico, esposte alla 

degradazione; particolarmente evidente il rischio di 

Aree depresse delle pianure alluvionali, lontane dai 

fiumi maggiori, interessate naturalmente dalle 

maggiori esondazioni, con ristagno di acqua. 

Nella assoluta maggioranza, queste aree pos-

siedono un denso sistema di drenaggio assistito, 

costituito soprattutto da opere minori e realizzato 

nel corso dei secoli per poter utilizzare le superfici; 

ƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǾƛǎƛōƛƭŜΦ Dƭƛ 

insediamenti storici sono comunque rari e 

concentrati lungo le principali vie di comunicazione. 

I suoli sono profondi, a tessiture fini, poco 

permeabili. Si tratta di suoli poco alterati, calcarei, 

fertili ma con frequenti problemi di cattivo 

ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘŀƎƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ  
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eutrofizzazione. 

Indicazioni per le azioni 

limitare ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΤ  
mantenere e ove possibile ripristinare le reti di smaltimento delle acque superficiali;  
regolamentare Ǝƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘƻ ŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀƴǘŜ ŘƻǾŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ 
coinvolga aree umide di valore naturalistico. 

 
MARi_MARGINE INFERIORE  

 

valori 

suoli potenzialmente molto fertili, anche se non sempre atti 

ŀƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻΤ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 

importanza strategica che, per la limitata criticità 

idrogeologica, potrebbe essere resa disponibile in 

preferenza rispetto ad aree più critiche 

criticità 

è idrologicamente meno sensibile del Margine, per la minore 

permeabilità. La vulnerabilità dei suoli alla compattazione 

ŎƻƳǇƭƛŎŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ǇǳƼ portare a forme di uso 

altamente specializzato, come le risaie e i vivai. La 

ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 

in caso di superfici in pendenza. In assenza del Margine, 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŀǊƎƛƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Ŏƻƴ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ 

infrastrutture presenta i rischi di alterazione strutturale 

profonda del territorio già rilevati per il Margine stesso. 

Conoidi alluvionali terrazzate e terrazzi alluvionali 

dei più bassi ordini non esondabili da eventi 

eccezionali. 

I suoli sono ben sviluppati, profondi. Gli orizzonti 

superficiali mostrano spesso tessiture ricche in limo. 

Il drenaggio è frequentemente imperfetto. Questi 

suoli sono moderatamente acidi ma con buone 

riserve di nutrienti; sono suscettibili alla 

compattazione e, in caso di pendenze anche 

ƳƻŘŜǎǘŜΣ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

Indicazioni per le azioni 

Contenere i rischi di erosione sulle superfici in pendenza e i rischi di compattazione del suolo su tutte le altre superfici 

MAR_MARGINE 

 

valori 

il Margine è la materializzazione del rapporto 

geomorfologico tra rilievi e piano, quindi occupa una 

posizione particolare nel paesaggio. Da questa posizione 

nascono le sue funzioni, di raccordo idrologico, strutturale e 

paesaggistico tra pianura e rilievi . 

In tempi moderni, le aree di Margine sono considerate 

ŀǇǇŜǘƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƻŦŦǊƻƴƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭŜ 

colture di pregio, quando sostenute dalla tecnologia. 

criticità 

Per la sua natura di raccordo strutturale e per la superficie 

ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŀǊƎƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƴǎediamenti e 

infrastrutture altera in modo radicale i rapporti strutturali 

tra rilievi e pianure. Il rischio concreto di occupazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƻōƭƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

di una componente strutturale del paesaggio. Il ruolo 

idrologico del Margine è soggetto ad essere compromesso 

dagli insediamenti residenziali e produttivi, che impediscono 

ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ Řŀ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜ ŎƘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ 

Conoidi alluvionali terrazzate e terrazzi alluvionali 

alti. 

I suoli più tipici sono a tessitura sabbiosa, spesso 

ricchi di elementi grossolani, fortemente alterati, 

profondi. Le porzioni più superficiali possono 

mostrare tessiture limose, per la presenza di 

contributi eolici. Questi suoli tendono ad essere 

acidi e ad avere scarse riserve di nutrienti, ma i 

contributi eolici possono parzialmente compensare 

questo carattere. 
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condotte correttamente, rischiano di rilasciare inquinanti 

verso le falde acquiferŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜ ŝ 

talvolta accompagnato da significativi interventi sulla 

topografia, dannosi per il ruolo paesaggistico del Margine. 

Indicazioni per le azioni 

limitare il consumo di suolo per salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche;  
evitare estesi rimodellamenti delle morfologie;  
favorire una gestione agricola che tenga conto dello scarso potenziale naturale dei suoli e della necessità di tutela 
delle falde acquifere;  
limitare i rimodellamenti della topografia associati agli impianti di colture intensive.  
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4.1.1  ACQUE SUPERFICIALI E PROFONDE 

La rete idrica del territorio di Collesalvetti, è caratterizzata dalla presenza di Torrenti e Rio, tra questi i più 

importanti sono il torrente Ugione, Tora e Morra  

4.1.1.1  ACQUE SUPERFICIALI 

[Ωŀƴƴƻ нлмф si configura come il secondo anno sessennio 2016-2021 di applicazione della Direttiva europea 

2000/60/CE. Di seguito si riporta la classificazione svolta sullo stato ecologico e chimico dei corpi idrici. 

Per quanto riguarda lo stato ecologico, la classificazione dei corpi idrici è stata effettuata sulla base di: 

π indici di qualità biologica: marco invertebrati, diatomee, macrofite (di cui al DM 260/10) 

π elementi fisiochimici: ossigeno, nutrienti a base di azoto e fosforo che compongono il livello di 

inquinamento da macrodescrittori (LIMeco) 

π elementi chimici: inquinanti specifici (di cui alla Tab. 1/B del D.Lgs 172/2015) 

La classificazione invece riguardate lo stato chimico, è stata effettuata valutando i superamenti dei valori 

standard di qualità, di cui alla Tab 1/A del D.Lgs 172/2015.  

Il monitoraggio svolto sulle acque superficiali, può essere di tipo operativo o di sorveglianza, a seconda 

ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǎǳ ƻƎƴƛ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ da A.R.P.A.T. nel 2014. La frequenza e 

la scelta dei parametri da rilevare, sia biologici che chimici, è stratificata su base triennale, tenendoconto 

ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ delle pressioni e degli impatti. Ogni triennio (2013/2015 e 2016/2018) vengono 

definiti gli indici di qualità 

Per quanto riguarda il Sottobacino Arno Bientia, il Fossa Chiara (MAS-нллрύΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ άŜŎƻƭƻƎƛŎƻέ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

ŜǎǎŜǊŜ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмт ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǎǘŀǘƻ άŎŀǘǘƛǾƻέ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ άŎƘƛƳƛŎƻέsi 

riconferma άnon buonoέ. 

 

 

 

 

Tabella 2 - Stati ecologico e chimico dei corpi idrici della provincia di Livorno. Aggiornamento al 2018, secondo anno del sessennio 

2016 - 2021 di applicazione della Direttiva quadro 2000/60/CE (DM 260/2010) (Fonte:Arpat 2019) 

Si riporta Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ di prelievo per il territorio comunale Collesalvetti. 
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Figura 4 Punto di Prelievo Fossa Chiara, Ponte di Biscottino, PI (fonte: Sira-Arpat) 
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Figura 5 Punto di prelievo Torrente Tora, Ponte Mediceo , Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 

4.1.1.2  ACQUE SOTTERRANEE 

Per quanto riguarda la qualità della risorsa idrica sotterranea, i daǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩά!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ 

dati ambientali A.R.P.A.T. 2019έΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘŀǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ ŘŜƛ /ƻǊǇƛ LŘǊƛŎƛ Sotterranei 

monitorati nel 2018, è stata effettuata ai sensi della Direttiva Quadro 2000/60/CE. 

Il Comune di Collesalvetti nella distribuzione geografica e nello stato chimico dei complessi idrogeologici, 

ricade nelle άDepressioni Quaternarie..Χǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ tƭŜƛǎǘƻŎŜƴƛŎŀ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ 

sedimentari costieri e interni con i livelli ghiaiosi più produttivi formatisi a seguito di episodi erosivi di natura 

tettonica e più recentemente glacioeustatica. Le acque sono generalmente di buona qualità protette da 

coperture e lenti limoso argillose, le stesse, che tuttavia, più in profondità determinano confinamento e 

anossia con insorgenza di ione ammonio e solubilizzazione degli ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŦŜǊǊƻ Ŝ ƳŀƴƎŀƴŜǎŜΧέ  

Per quanto concerne la qualità dei corpi idrici sotterranei, lo stato chimico del Comune di Collesalvetti, 

Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ά.ǳƻƴƻ ς scarso localmenteέΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎenti sul 

territorio e le relative tabelle, le quali riportano i risultati dei rispettivi prelievi. 
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Tabella 3 - Tabella Stato Chimico, qualità delle acque sotterranee dei corpi idrici e delle stazioni (Fonte: Annuario dei dati ambientali 

ARPAT 2019 Provincia di Livorno) 

I Pozzi presenti sul territorio risultano essere per la maggior parte BUONO fondo naturale, risulta essere 
{/!w{h ƭŀ ά{ƻǊƎŜƴǘŜ /ƻƭƻƎƴƻƭŜ мò  
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Figura 6 Pozzo Mortaiolo 34Bis, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 

 

 

Figura 7 Pozzo Mortaiolo 30 Bis, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 
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Figura 8 Pozzo Mortaiolo 27, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 

 

 

Figura 9 Pozzo Mortaiolo 13 Bis, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 
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Figura 10 Pozzo Mortaiolo 32, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 

 

Figura 11 Pozzo Mortaiolo 0, Collesalvetti (LI) (fonte: Sira-Arpat) 

 


















































































































































































































































































































